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Le «quattro giornate» ad un anno dalla strage alla stazione ferroviaria 

A Bologna ha vinto la ragione 
Una città che ha dimostrato la sua voglia di «fare politica» - Piazza Maggiore simbolo della dimensione umana, dove vecchio e nuovo 
si sono messi a confronto - La presenza dei giovani: non una «parata», ma una «confusione» che è specchio della realtà 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Punto primo: 
la città, questa città. Ora che 
le «quattro giornate» sono 
trascorse, è forse il caso di 
chiedersi se tutto ciò sarebbe 
stato possibile altrove, se esi
ste al mondo un altro luogo 
con questa voglia di discute» 
re, di «fare politica», con que
sta fiducia antica nella forza 
della ragione e delle parole. 
Nessuna esaltazione, per ca
rità. Soprattutto dopo una 
manifestazione il cui scopo 
— con buona pace dei suoi 
detrattori — era proprio 
quello di portare alla luce di
fetti, pericoli, errori e ritardi. 
Ma una cosa bisogna pur dir
la: se è vero — ed è vero — 
che l'orrenda ferita del 2 a-
gosto intendeva tra l'altro 
recidere le corde vocali di 
questa città, cancellarne la 
coscienza di sé e la voglia di 
essere «città del mondo», essa 
ha fallito. E resta — a dispet
to delle coperture, delle com
plicità e dei progetti di cui si 
e alimentata — un atto di ot
tusa ferocia, senza domani. 

Bologna ha parlato. Ma 
dove? Certo nei convegni, nei 
dibattiti, negli incontri che, 

in questi quattro giorni, si 
sono succeduti un po' do
vunque. Ma soprattutto in 
piazza, in quella piazza Mag
giore che continua ad essere 
il simbolo della «dimensione 
umana* di questa città, della 
sua inestinguibile saggezza, 
delle sue risorse, pur di fron
te a mali che non la rispar
miano. e. 

Per l'osservatore esterno è 
mistero quasi irrisolubile, 
una sorta di «miracolo» senza 
miracolati o prodigiosi even
ti, Bologna non è unMsola fe
lice» e sperimenta sulla pro
pria pelle i mali che avvele
nano la vita nelle metropoli. 

Passa la droga in piazza 
Magiore e non è raro, nei bar 
che si affacciano su San Pe
tronio, vedersi servire il caffé 
con il «cucchiaino bucato» (in 
questo modo i proprietari dei 
locali sperano di salvare i 
cucchiaini da chi se ne ap
propria per preparare la dro
ga). Poco lontano la zona u-
niversitaria, con i suol 60 mi
la studenti, ricorda ogni i-
stante la presenza di una 
questione giovanile irrisolta. 
E tuttavìa la piazza resta un 
luogo «aperto», dove nuovo e 

vecchio si mettono ostinata
mente a confronto: un nuovo 
che sembra guardare al fu
turo senza speranze ed un 
vecchio — ma forse è più 
giusto dire antico — che non 
cessa di riproporre la moder
nità dei propri valori, che 
vuole parlare ed ascoltare. 

La piazza ha fatto spetta
colo. E stato così durante l 
«quattro giorni». Era stato 
così durante il famoso «con
vegno contro la repressione* 
del settembre '77, in uno dei 
momenti più difficili per Bo
logna e la democrazia italia
na. Ha fatto spettacolo ed ha 
fatto politica, ha riproposto 
se stessa senza complessi di 
inferiorità, In un susseguirsi 
di capannelli, di discussioni, 
di dibattiti Improvvisati l cui 
esiti potrebbero riempire de
cine di taccuini. Bologna ha 
aperto ai giovani d'Europa, 
alle tensioni ed ai problemi 
di cui essi sono portatori, 
forte della autenticità del va
lori in cui crede e che sa far 
vivere. Questa città è la pri
ma cosa, 11 primo capitolo di 
un bilancio che solo 11 tempo 
potrà completare. 

Poi i giovani. Quanti ne 

sono venuti? Che cosa hanno 
imparato e che cosa hanno 
insegnato? Anche qui è pre
sto fare bilanci definitivi: i 
semi gettati da questo incon
tro non possono maturare in 
qualche giorno. E tuttavia 
alcune cose possono essere 
dette. Una innanzitutto. 
Quelli che sono passati per 
Bologna sono stati davvero i 
giovani «così come sono»; ed 
hanno mostrato senza infin
gimenti le diversità, le con
traddizioni, i pericoli che og
gi attraversano le nuove ge
nerazioni. Coloro i quali — 
gli stessi, tra l'altro, che pri
ma del convegno avevano 
parlato di «parata del con
senso» - in questi giorni han
no posto scandalizzati l'ac
cento sul dissensi, sui motivi 
di tensione (sulla «confusio
ne» di queste giornate, In
somma), mostrano di non 
voler capire una cosa: la 
«confusione» — quella confu
sione, che, sotto tutti i cieli 
d'Europa riflette la comples
sa realtà della condizione 
giovanile — doveva esserci e 
c'è stata. Era una delle pre
messe delia «quattro giorni», 
semplicemente perche è un 

dato della realtà. ' 
Ed una cosa, essa ha la

sciato nitidamente traspari
re: la capacità di muoversi 
all'altezza dei grandi proble
mi del mondo, di capire ciò 
che conta discutere, 1 vecchi 
attori che in questi giorni 
hanno tentato di muoversi 
goffamente sul proscenio so
no stati messi bruscamente 
da parte, relegati in un ango
lo buio della scena: i resti di 
un «movimento» preoccupati 
soltanto di riaffermare una 
propria presenza non più nu
trita da idee riconoscibili, la 
pletora ammuffita del vec
chio «gruppismo» sessantot
tesco e, soprattutto, l porta
tori di violenza e di intolle
ranza, i «gruppi d'assalto» di 
una autonomia che ha avuto 
occasione di scoprirsi infima 
e disprezzata minoranza. 

Se il giorno del lutto e del 
silenzio è stato tanto forte e 
vibrante, se Bologna è torna
ta a chiedere giustizia con 
tanto vigore, ciò è stato an
che perchè non è stata arbi
trariamente cancellata la 
«confusione» dei giorni pre
cedenti, per quel ponte che la 
città s'è sforzata di gettare. 

. Oggi, naturalmente c'è chi 
cerca di distinguere e di dl-
scerhere. Ma lo fa soprattut
to per coprire con affanno le 
false immagini che dell'in
contro già aveva ampiamen
te propalato. Il Resto del Car- ' 
lino, ad esemplo, che aveva 
dedicato fiumi d'inchiostro à 
menare scandalo per la reci
ta di Carmelo Bene, ieri si 
diffondeva in una incondi
zionata esaltazione della sua 
lettura dantesca, contrappo
nendola, ovviamente, à «tut
to il resto». Un modo come 
un altro (certo non esaltante) 
per riconoscere d'essersi sba
gliati su tutta la linea. C'è 
anche chi insiste. La Stampa 
di Torino, in splendida soli
tudine, titola che «l'happe
ning politico-folklorlstlco è 
fallito». Ma c'è da capirla: a-
veva stabilito in anticipo che 
di happening folkloristlco 
doveva trattarsi e che dove
va fallire. Per non contrad
dirsi ha seguito l'Incontro ad 
occhi chiusi. Peccato: avreb
be visto un'Italia molto mi
gliore di quella che parla at
traverso le sue colonne. 

m. e. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Moltissima 
gente, oltre duemila perso
ne, giovani nella stragrande 
maggioranza. L'appunta
mento era per le tre del po
meriggio di domenica al Pa
lazzo dei Congressi di Bolo
gna, per il convegno sul ter
rorismo. Al mattino c'era 
stata la grande manifesta
zione e l'immenso corteo 
confluito alla stazione per 
ricordare, alle 10,25, quel 
tragico anniversario della 
strage del 2 agosto. Si pen
sava che il caldo e la stan
chezza avrebbero reso quasi 
deserta la grande sala. E in
vece, tutto il contrario. 

Quando siamo arrivati, 
alle tre in punto, tutti i posti 
erano già occupati. E quan
do il presidente della giunta 
regionale dell'Emilia-Ro
magna, Lanfranco Turci, 
ha cominciato a parlare, V 
attenzione è stata vivissi
ma. Le quattro ore di lavoro 
non sono nemmeno state 
sufficienti perché tutti po
tessero intervenire. 

Quali sono state le grandi 
linee del convegno esposte 
nelle due relazioni (la prima 
del vice sindaco di Bologna 
Gabriele Gherardi e la se
conda del presidente del'As-
sociazione dei familiari del
le vittime Torquato Secci) e 
nei numerosi interventi? La 
volontà di capire meglio 
questo fenomeno che da più 
di dieci anni insanguina il 
nostro paese. Chi ne è al 
vertice, chi lo «usa» politica-

Oltre duemila persone al convegno sul terrorismo 

Non devono cadere la vigilanza 
e il nostro impegno unitario 

Le relazioni di Gabriele Gherardi e dell'Associazione dei familiari delle vit
time (letta da Secci) - Interventi di Violante, Tamburino, Ventura e Rodotà 

mente, qual è il disegno che 
accomuna tutti i comparte
cipi dell'eversione. Sono le 
domande dì sempre, gli in
terrogativi tuttora aperti. E 
assieme alle domande, l'a
perta denuncia dei ritardi, 
delle collusioni fra i gruppi 
eversivi ed esponenti degli 
apparati dello Stato, del ce
dimenti ai ricatti ignobili 
delle Brigate rosse. 

Gravava sul convegno V 
attesa angosciosa per • la 
sorte di Roberto Peci, sciol
tasi drammaticamente ieri 
mattina con l'annuncio del 
ritrovamento del cadavere 
a Roma. L'urgenza, dun
que, di mantenere alta la vi
gilanza e l'impegno unita
rio. Ha profondamente ra
gione Torquato Secci, che 
ha perso un figlio nella stra
ge del 2 agosto, quando am
monisce, con severa paca
tezza, a non incrinare que
sto patrimonio: «Le manife

stazioni separate ci addolo
rano. Questi dissensi sono 
devianti e non ci aiutano 
nella ricerca della verità. Io 
dico, anzi, che sono un'altra 
forma di deplstagglo». 

Ci sono molte ragioni di 
critica, anche dura, nei con
fronti delle Istituzioni e dei 
governi che si sono succe
duti alla guida del paese, ci 
sono statigli scandali, la re-

-te delta corruzione, il *go-
' verno occulto» della P2, nel
le cui fila signifi
cativamente militavano 
quasi tutti i vecchi e nuovi 
dirigenti dei servizi segreti, 
i mille scandali che hanno 
Inquinato il clima del paese. 
Non dimentichiamo però il 
pericolo che hanno rappre
sentato parole d'ordine co
me quella agitata nel passa
to: *Né con le Br né con lo 
Stato». E non dimentichia
mo neppure che se di questo 
Stato facevano parte perso

naggi come Carmelo Spa-
gnuolo e Giovanni De Mat
teo (è 11 compagno Luciano 
Vlolan te, oggi deputato e Ie
ri giudice istruttore a Tori
no, che si è diffuso su questo 
aspetto), di questo Stato e-
nino parte anche uomini 
come Guido Rossa ed Emi-
Ilo Alessandrini. • 

Certo, la verità non deve 
essere nascosta. Deve esse
re, anzi, accertata in tutti 1 
suoi aspetti, anche l più tor
bidi. E si deve dunque an
che ripetere che se il terrori
smo è stato isolato, non lo è 
stato (è Stefano Rodotà a 
rammentarlo) dove più era 
necessaria una incisiva lot
ta contro le organizzazioni 
eversive, da parte di alcuni 
settori dell'apparato e, in 
particolare, dei servizi se
greti istituzionalmente pre
posti a difendere le istitu
zioni democratiche. 

Non bastano, dunque, la 
condanna e lo sdegno. Gio
vanni Tamburino, l'Istrut
tore della *Rosa dei'venti; . 
oggi neo-eletto al Consiglio 
superiore della Magistratu
ra, ha giustamente ricorda
to che il terrorismo italiano 
ha una propria peculiarità. 
Già la strage di Portella del
la Ginestra — ha detto — 
aveva mandanti al «di sopra 
di ogni sospetto: E poi c'è 
stata la catena delle devia
zioni, iniziata nel '64 col ge
nerale De Lorenzo, che ha 
sempre visto la presenza, 
neppure tanto nascosta, di 
personaggi influenti che ri
coprivano altissime respon
sabilità. Una metodologia 
giudiziaria che non pren
desse in considerazione ve
rifiche di episodi tanto ecla
tanti, ^relegandoli» alla luce 
delle recenti acquisizioni 
anche processuali, autoli-

miterebbe II proprio raggio 
d'azione. Né si deve, ovvia
mente, avere nessun tipo d 
Indulgenza, (è II professor 
Angelo Ventura, vittima, a 
Padova di un attentato ter
roristico, che ne parla) per l 
propalatori della Illegalità 
più o meno diffusa (e qui, 
quando 11 docente padovano 
ha rammentato il nome di 
Toni Negri, è volato qualche 
sparuto fischio dalla pla
tea), le cui teorie decisa
mente aberranti possono 
portare dritti verso la stra
da della lotta armata. E 
quanti siano i giovani che 
sono stati tragicamente in-

?annafi da tali «maestri», ci 
stato detto da parecchi 

imputati di «Prima linea» o 
. dai tanti terroristi, come 
Marco Barbone, che si sono 
dissociati dalla lotta arma
ta. » -•- •••-••••.-. •• 

Esperienze sui fenomeni 
; del terrorismo in altri paesi 
. sono state oggetto degli In

terventi di numerosi dele
gati stranieri. Altri saranno 
raccolti negli atti del conve
gno. Un'idea lanciata dal 
presidente della giunta 
Lanfranco Turci è quella di 

• dare vita qui a Bologna a un 
] centro studi sul terrorismo. 
i Capire il terrorismo per me
glio combatterlo. L'Emilia 

; ne è stata vittima per ben 
due volte, con la strage del-
l'Italicus e con quella più 
orrenda del 2 agosto. 

Ibio Paolucci 

Da oggi a Reggio Calabria esposte le due statue 

Aperto il museo con i «bronzi» 
e i tesori della Magna Grecia 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — £ ora 
i due mitici guerrieri, dopo 
duemila anni, o giù di li, han
no finalmente trovato la loro 
sistemazione definitiva. Da ie-
ri pomeriggio, subito dopo una 
frettolosa inaugurazione uffi
ciale, le porte della nuova se
zione di Archeologia Subac
quea, appositamente realizza
ta per i bronzi nel museo na
zionale della Magna Grecia di 
Reggio Calabria, si sono aper
te alle prime frotte di visitato
ri accaldati. 

Alla cerimonia hanno par
tecipato ben tre ministri (Si
gnorile per il Mezzogiorno, 
Scotti per i Beni culturali e Si-
gnoreUo per il turismo), le au
torità regionali al completo e 
una decina di ambasciatori 
stranieri, ira i quali si segna
lava la presenza significativa 
dell'ambasciatore di Grecia, 
probabilissima patria d'origi
ne dei due eroi di bronzo. Ma è 
per stamane che si prevede 
anche per Reggio il ripetersi 
del 'fenomeno Bronzi*: una 
straordinaria affluenza di 
pubblico, che le tappe di Firen
ze e di Roma e le accese «que
relle*» non hanno certo placa
to. 

Da oggi in poi, dalle 9 alle 14 
di tutti i giorni (escluso U lu
nedì), sarà quindi possibile a 
tutti ammirare le due «fatue 
in una città che rivendica si
cure origini elleniche e che si è 
proposta fin dal rinvenimento 
delle due statue, nel 72, come 
loro sede «naturale». 

Qui sono in molti a giurare 
che con l'apertura al pubblico 
delia Mia dei Bronzi non si è 
fatto altro che compiere quella 
volontà misteriosa che, nel 
quinto secolo avanti Cristo, fe
ce salpare i due guerrieri dalla 
GraeiaaUavoltadtUe contea* 
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REGGIO CALABRIA 
calibrasi 

— I Bronzi di Rìace pretentati ai giornalisti 

labresi, destinati appunto all' 
ammirazione dei coloni cileni 
che allora popolavano queste 
terre. Ma non sono in pochi, 
neanche qui dove il campanili
smo i sempre latente, ad indi
care ragioni ben più valide per 
quest'ultima, faticosa, tappa 
della leggendaria odissea delle 
due statue. E sono le stesse ra
gioni che hanno ispirato l'alle
stimento della cala dei Bronzi 
nel museo di Reggio. I lavori 
di restauro dei locali, i neces
sari accorgimenti tecnici, le 
misure antisismiche, anisalse-
dine, di deumidificatione, gli 

impiantì di sicurezza realizza
ti, ora, hanno reso questo edi
ficio finalmente adatto alla 
conservazione e all'esposizio
ne non solo dei due nuovi ospi
ti ma anche di tutti gli altri 
reperti che già erano qui. 

C'è uoluto l'arrivo dei due 
guerrieri infatti per far sco
prire il valore del patrimonio 
archeologico quasi unico al 
mondo conservato nei tre pia
ni di questo edificio che, nelle 
lue sale, ospita reperti prove
nienti dalle antiche città gre
che di Locri, Medma (l'odier
na Rosamo), Crotone, Cauto-

Iona, ecc. Sia pure con ritardo 
rispetto agli impegni presi con 
il pubblico, e con gli operatori 
turìstici (le statue hanno così 
dovuto attendere altri dicias
sette giorni in due grandi cas
se di legno) si è realizzala una 
raffinata ambientazione che 
interessa tutto il museo e che, 
con l'adozione di criteri scien
tifici, fornisce al pubblico non 
pochi stimoli. 

I guerrieri sono stati infatti 
sitemati in una sala, dove la 
presenza dei due bronzi è indi
cata al visitatore da una terza 
statua, la famosa «testa di filo
sofo» (anch'essa del V secolo 
aranti Cristo) posta di profilo 
per fare da guida ideale alla 
visita. Le due statue dei guer
rieri si stagliano nella grande 
sala al pianoterra sulle tinte 
chiare della moquette e delle 
pareti. Fra le tante difficoltà 
incontrate dagli cUestitorì c e 
anche una nota positiva: *In 
nessun altro museo italiano 
sarebbe stalo possibile reperi
re tanto spazio come in que
sto» — ha dichiarato larchi-
tetto Mario Semino, funziona
rio del ministero dei Beni Cul
turali. La straordinaria at
trattiva dei due guerrieri ser
virà anche per far conoscere e 
ammirare al vasto pubblico le 
altre perle sconosciute, molte 
pure riemerse dal mare, della 
raccolta archeologica reggina. 
Nelle altre sezioni sono infatti 
esposti, oltre a móltissimi vasi, 
specchi bronzei e altri reperti, 
i dioscuri in "marmo (V sec. 
a.C.j, un efebo a cavallo fittile 
(470 a.C.) rinvenuti a Locri, le 
eccezionali *pinakes» (tavolet
te fittili votive), e un'arula 
con un bassorilievo raffigu
rante Achille e Memmone (550 

Gianfranco Manfredi 

Il presidente 
Per tini 

in vacamo 
nella Val 
Gardena 

BOLZANO — Il presidente 
della Repubblica Sandro 
Pertint è giunto ieri pome
rìggio in Val Gardena per 
trascorrere il consueto pe
rìodo di vacanze estive. Co
me negli anni passati, il 
presidente è ospite del cen
tro addestramento alpino 
dei carabinieri a Selva 
Gardena. 

Al suo arrivo, il presi
dente è stato accolto dal ge
nerale Capuzzo, coman
dante dell'Arma, dei cara
binieri, dal generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, co
mandante della divisione 
•Pastrengo»; dai sindaci dei 
comuni della Vallata ladi
na e da altre autorità mili
tari e civili. Centinaia di tu
risti Io hanno applaudito al 
suo ingresso ai centro ad
destramento, mentre una 
banda di giovani gardenesi 
suonava musiche folclori
stiche e ragazze nei tradi
zionali costumi consegna
vano mazzi di fiorì al presi
dente. 

Il compagno 
Garrafa 

segretario di 
federazione 
a Cosenza 

COSENZA — Il comitato 
federale e la commissione 
federale di controllo della 
federazione di Cosenza, 
riuniti in seduta congiunta 
alla presenza dei compagni 
Gerardo Chiaromonte e 
Pio La Torre, della segrete
ria nazionale, hanno eletto 
all'unanimità il compagno 
Italo Garrafa nuovo segre
tario della federazione. Il 
comitato federale e la com
missione federale di con
trollo hanno espresso il più 
vivo apprezzamento per 1' 
opera svolta alla direzione 
della federazione dal com
pagno Gianni Speranza e 
glinanno formulato gli au
guri per i nuovi incarichi 
che gli saranno affidati. 
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Itolicus: oggi cerimonia 
a sette anni dalla strage 

BOLOGNA — Ricorre, oggi, il settimo anniversario della strage 
dellltalicus. Alle 18 alla suzione di S. Benedetto Val di Sambro 
si svolgerà una cerimonia ufficiale per commemorare le vittime. 
Parleranno Morales, vicesindaco del comune di Firenze; Drusil-
li, vicepresidente dell'amministrazione provinciale di Bologna; 
Stefanelli, sindaco di S. Benedetto Val di Sambro. La iniziativa 
intende essere uno dei momenti in cui si esprìme il vitale bisogno 
di giustizia, cambiamento e volontà di lotta delle forte democra
tiche del paese. «Il nesso con il crìmine orrendo della stazione di 
Bologna — afferma un documento delle istituzioni — non è solo 
temporale. Troppe analogie legano l'itinerario che da S. Bene
detto Val di Sambro porta alla stazione di Bologna con un san
guinoso tentativo di sbarrare, la strada a quel movimento demo
cratico che da anni si batte per rinnovare il paese. Si denuncia, 
inoltra, coma alla analogie di tempi e metodi se ne aggiungano 
altre, non meno inquietanti, quali le colpevoli lenteue nelle 
indagini, neila inóUvwiafione di mandanti ed esecutori». 

LETTK 
am 

£ giusto e possibile 
chiedere che r«Unità» 
c'entri molto di più 
Caro direttore, •'•••> 
' sono UH tnilitante della FOCI a Napoli e 

• sottostato ira t tanti compagni e giovani (a 
dire il vero non troppi), che hanno porteci * 

•' palo e vissuto l'esperienza della Festa na-
' zionale della gioventù, organizzata a Li-
'•> vorno dalla FGCIdal Sài 14 luglio. 

Ora, mi chiedo e ti chiedo: per una Fèsta 
che voleva rappresentare anche un momen
to di rilancio della presenza e dell'iniziati
va della FGCI in una situazione di sua dif
ficoltà, è stato giusto che /'Unità, non un 
giornale degli altri ma il nostro giornale, 
t'abbia praticamente ignorata nella fase 

C preparatoria e di presentazione e l'abbia 
poco più che presa in considerazione duran
te lo svolgimento? 

E il problema non è soltanto della quan
tità di spazio, comunque scarsa, dedicato 
alla Festa. Il problema è anche quello del 
rapporto tra rUnìtà. il giornale dei comu
nisti, e le iniziative, le lotte, il travaglio dei 
giovani comunisti. È giusto e possibile 
chiedere a//'Unità che in tutto questo c'en
tri di più? Nelle iniziative, nelle lotte, nella 
ricerca nostra; che sia in qualche modo me
no distante e distaccata? Diffusi sono nelle 
stampa italiana e nei mass-media in genera
le luoghi comuni, mistificazioni e ignoran
za sulla realtà dei giovani, sulle loro aspi
razioni e la loro vita. I danni che tutto ciò 
produce sono sotto gli occhi di tutti noi. È 

? iusto e possibile, allora, chiedere che 
'Unità diventi di più. molto di più, anche 

su questo terreno uno strumento di infor
mazione e conoscenza e. insieme, di batta
glia politica e ideale, che aiuti questa opera 
della Federazione giovanile che riguarda 
tutto il movimento operaio e la democrazia 
italiana? 
' Una delle condizioni per l'affermazione 

della nostra idea dì cambiamento della so
cietà italiana è che essa si incontri con aspi
razioni ed esigenze alla libertà e ad una vita 
diversa presenti in larghi settori di gioven
tù, anche perché da queste aspirazioni ed 
esigenze può venire un arricchimento alla 
idea stessa di cambiamento. • 

Se questo è necessario e sempre più ur-
. gente, anche per fare in modo che il trava

glio che queste giovani generazioni vivono 
nel loro rapporto con il lavoro, la democra
zia. gli altri, non si trasformi in ripiega
mento. solitudine, sconfitta, è giusto e pos
sibile chiedere che /'Unità su queste que
stioni, su questo terréno, dica, parli, lavori 

. di più. molto di più? 
GIANFRANCO NAPPI 

. (Napoli) 

Non si guarisce 
imitando gli altri 
Cara Unità, < ' ' . . ' 

sono perfettamente d'accordo con il com
pagno dell'Italsider di Taranto che scriveva 
sulla necessità che anche nel Sud ci si batta 
per realizzare quello che il compagno Nat-

: ta ha chiamato «il problema dei problemi». 
cioè la moralizzazione della vita pubblica. 

Ce il rischio che dall'analisi del voto af
fiori la tendenza a considerare che forse il 
calo elettorale in Puglia sia dovuto affatto 
che non abbiamo saputo utilizzare in pieno 
le leve det potere e che dobbiamo farlo nel 
futuro con più convinzione. Ciò è molto 
preoccupante, soprattutto per gli inquina
menti che alla nostra democrazia interna 
ha portato una certa politica clientelare. 

ITALO MAGNO 
(Manfredonia - Foggia) 

Le denunce non bastano 
Caro direttore. 

il compagno Luigi Vernòni, di Teano 
(Caserta) nella lettera all'Unita di giovedì 
23 luglio f«Certo non abbiamo fatto abba- . 
stanza per moralizzare il ministero delle Po
ste»^ dice cose sacrosante circa il comporta
mento 'Clientelare* ed elettoralistico dei 
vari ministri che si sono succeduti alla dire
zione politica delle P. T. in questi 36 anni di 
regime dicci: tuttavia mi sembra di capire 
dal suo -ottimismo* (cioè che bastava esse
re più decisi nelle denunce per ottenere 
qualche risultato) che egli non faccia parte 
della 'grande famiglia» P.T. 

Credo che i compagni aventi responsabi
lità nell'ambito delle P.T. abbiano fatto 

_• tutto il possibile con denunce pubbliche, ma 
" non solo quelle bensì con proposte concrete, 

circa le assunzioni 'alla luce del sole», l'e
spletamento regolare dei concorsi. nuovi si
stemi di produzione, ecc. Tutte queste cose 
/Unione P.T.T. e /"Informatore P.T.T., or-

{ ani delta nostra FIP-CGIL. le hanno pub-
licate a iosa in questi ultimi anni. Ma nul-

. la si è mosso. Perchè? 
Perchè, intesto occorre dirlo molto fran

camente. il sindacato P.T. della CGIL è in 
netta minoranza. La maggioranza assoluta 
nelle P.T. è tutta in mano alla sola CISL. 
Bisogna essere molto chiari su ciò e il com
pagno Luigi Vernoni mi sembra che queste 
cose non le sappia, < 
- Si è mai chiestoti compagno Luigi Ver
noni perchè nel settore delle Poste i vari 
sindacati 'autonomi» non hanno alcun se
guito? Perchè il sindacato degli uffici loca
li, appunto il SILULAP-CISL. in realtà è 
un sindacato autonomo e non segue nean
che le direttive della CISL. 

. LETTERA FIRMATA 
(Forlì) 

Se non lo sapete, si tratta 
di vero e proprio contagio 
Cara Unità. 

prendo spunto dalla pubblicazione sul 

S'ornale del 9 luglio della lettera del lettore 
raggini èli Roviano per dirmi d'accordo su 

quanto scrive a proposito del figlio, essendo 
anch'io, se non proprio nelle sue stesse con
dizioni. almeno molto vicino: ho mia mo
glie sofferente di schizofrenia (anche se a-
desso non vogliono più chiamarla così, u-
sanéo in sua vece dei pietosi eufemismi). 

Anch'io, specie nei momenti di crisi del 
suo male e in particolare quando è eccitata. 
dico che la si dovrebbe ricoverare per un 
certo tempo im clinica, per evitare che lo 
stato di confusione ed eccitazione che la 
sconvolge in tale circostanza si ripercuota 
nefmtivamame sia sudi me che su mia fi

glia, la quale si deve recare al lavoro, un 
lavoro già di per sé stressante. E quindi, col 
permesso dei tanti che dicono che bisogna 
evitare t ricoveri, 'non vorrei che ne venisse 
in qualche modo contagiala. Perché, se non 
lo sapete o non ci avete mai pensato, di vero 
e proprio contagio si tratta. 

lo ad esempio, che da più di un mese a 
questa parte sono stato costretto a rimane
re vicino a mìa moglie, non mi sento più 
quello che ero prima: sono irascibile 
all'eccesso, per niente scatto e incominciò 
ad avere delle crisi depressive. Per cercare 
di curare un malato con metodi che non 
siano più quelli oppressivi di un tempo, si 
rischia di far ammalare anche quelli che 
per ragioni familiari ci devono convivere 
per forza. 

Vorrei proprio vedere — per riprendere 
le parole di Maggini — se uno 'psichiatra 
non conservatore» si sentirebbe di convìvere 
giorno e notte soltanto per una settimana 
con un ammalato così, di subire tutte le sue 
bizze e i suoi capricci, quando butta per 
aria tutta la casa, quando nonostante le 
dosi di tranquillanti non riesce a dormire 
più di due ore per notte, girando e rigirando 
senza pace, preparando gli intrugli più im
pensati col pericolo che dentro ci vada a 
finire qualcosa di pericoloso.. 

Questo è approssimativamente quello 
che si passa durante le toro crisi e, dato che 
non si riesce ad avere altro che chiacchiere 
e tranquillanti, io penso già con terrore a 
cosa dovrò affrontare alla prossima. Perciò 
ditemi voi se si può vivere così. 

GIOVANNI OREILLER 
(Roma) 

I medici distinguono 
tra i residenti 
e i forestieri! 
Caro direttore, 

lunedì 20 luglio siamo stati all'ambula
torio comunale di Cantoira (Torino) non 
per sottoporci a visita medica, ma per otte
nere il rinnovo di ricette già prescritte dal 
nostro medico di famiglia a Padova. 

Il medico c'era, ma ci ha cortesemente 
informati che per le visite occasionati — 
turisti, villeggianti e in genere persone pro-

. venienti dà altre zone — era sospesa l'assi
stenza gratuita e.limitata alla forma indi
retta. In altri termini, noi avremmo dovuto 
versare un minimo di tire 10.000 a testa per 
la visita, e pagare inoltre l medicinali in 
farmacia, netta ipotesi poi di essere rim
borsati dalla nostra Unità sanitaria. 

Viviamo in tempi in cui tende a diffon
dersi ed a radicarsi sempre più tra certe 
categorie la mala pianta del corporativi
smo. Altro che autoregolamentazione degli 
scioperi nei pubblici servizi. Si ricorre a 
forme di lotta e di protestày'come nel caso 
da noi denunciato, con grave danno 'e di
sturbo per i cittadini. Abbiamo tetto 
sull'Unita che là Regione Piemonte sta va
rando un progetto per riordinare i servizi 
sanitari. * ••• 

Speriamo che in primo luogo si provveda 
ad eliminare queste discriminazioni tra cit
tadini residenti e gli altri considerati 'fore
stieri». : -

ADA e LORENZO FOCO 
(Padova) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra
ziamo: 

Cenerente MANZONI. Voltana; Giulia
no FERISIN, Groningen-Olanda; Antoni
no TINÈ, Catania; Sergio BERTACCINI, 
San Vincenzo: Marcello CORINALDESI. 
Milano; Gianfranco D-, Bologna; Renato 
BRESSAN, Gorizia; Guido BAINI, Torre 
Picenardi; Adriano LEONE, Biella; Sandro 
D'ECCLESIS, Ferrara ('Credo che sareb
be opportuno finirla di accettare condizioni 
dai sindacalisti "craxiani" che in ogni riu
nione vogliono imporre la linea PSI sia sul 
terrorismo che nella politica generale»): A-

?ostino STELLITANO. Ponte Gardena 
ha Ietto su un settimanale un articolo sulle 

penose condizioni dell'ospedale Policlinico 
di Roma e si chiede: 'Se questa è la verità. 
può il sindaco della Capitale intervenire. 
visto che gli altri e il governo sono latitanti? 
Sarebbe il caso di requisire ville adatte per 
trasformarle in padiglioni ospedalieri!»). 

Giovanni DIMITRI, Santhià ('Gli euro
pei attenderanno il fallimento delle loro e-
conomie rimanendo fedeli alleati di un'A
merica che intende fare dell'Europa una 
sua colonia?»):Giuseppe CARRIERO, Re-
magen-RFT (denuncia con vigore il cattivo 
funzionamento dei Consolati nella RFT: 
'Mia moglie — dice — è andata a Franco
forte per avere la riduzione del biglietto di 
viaggio e glielo hanno negata. Bisogna che 

. ogni italiano che si trova all'estero per la
voro. possa ottenere i documenti chegliserv 
vono in qualsiasi Consolato, senza tanta 
burocrazia»): Aldo D'AMBROSI (ci man
da un bell'articolo su Fasano, in provìncia dì 
Brindisi, • un paese del Sud che cambia»): 
Roberto MAROCCHI, Bologna (-Noi cer
chiamo all'estero il "marcio" del terrori
smo. Sì. ci sarà, ma prima pensiamo al 
"marcio" che abbiamo in casa nostra»). 

Michele CEDDIA, S. Marco in Lamis 
('Fino a che i giudici hanno condannato i 
fascisti per gravi delitti a pene irrisorie, se 
non addirittura assolti per stragi scellerate. 
nessuno ha mai parlato della politicizza
zione della magistratura»): S.B., Cagliari 
(scrive a proposito delle gravi difficoltà che 
sì incontrano per fare entrare la democrazia 
nelle FF.AA-, Marina compresa: 'Adesso 
mi trovo a La Spezia, la musica non'Cam
bia: a bordo della nave è inesistente la Rap
presentanza: e dire che siamo in 600 cir
ca»): Angelo RIPAMONTI, Monza (ci in
via 5.000 lire per la stampa comunista e, tra 
l'altro, scrive: 'Vorrei che quest'anno il Fe
stival nazionale dell Unità si concludesse 
con una vera e propria fiaccolata, proprio 
per il suo significato internazionale di lotta 

S r la pace»); Francesco CUZZOCREA, 
ilano (esprìme riserve sul disegno di legge 

per l'aumento del finanziamento pubblico ai 
partiti: 'Questo fai io scava ancora un solco 
più profondo tra la gente e la politica»). 

L;-V v.-i„-y'.;ÌT,̂ 'vi,•.'.»'- / XÙ-i-'tf.^ ^JÀ\~,.*Jx**. i*\},Ah-!'i/s^ 
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Rimessa al Parlamento la prima relazione della Commissione d'inchiesta 

Confermato: Sindona presi» i soldi alla De 
e il «tabulato dei 500» esisteva davvero 

I politici e le personalità che esportarono valuta attraverso gli istituti di credito del bancarottiere — Come fu 
fatto sparire l'elenco con i conti degli « uomini d'oro » — U rimborso poco prima del crollo — Altre indagini 

ROMA — Il famoso tabulato 
dei 500. il documento cioè che 
avrebbe contenuto più di 500 
nomi di «uomini d'oro», tito
lari di depositi fatti fiducia
riamente, in divisa estera. 
nelle banche italiane di Sin
dona. attraverso la Finabank,-
è esistito davvero. Dell'esi
stenza del tabulato si trove
rebbe. infatti, una traccia do
cumentale. sia pure non e-
splicita, in un appunto riguar
dante una riunione svoltasi 
alla Banca d'Italia il 28 ago
sto del 1974. Da questo ap
punto sembra desumersi con 
chiarezza il riferimento all'e
sistenza di 500 o più persone o 
enti che. attraverso il siste
ma dei depositi fiduciari, a-
vevano esportato valuta al
l'estero e rispetto ai quali era 
stato ordinato il rimborso 
delle somme depositate, con 
denaro di una banca quale 
la Banca privata italiana, che 
a pochissima distanza di tem
po sarebbe stata posta in li
quidazione coatta. 

La relazione 
Queste le conclusioni cui è 

pervenuta la commissione 
parlamentare di inchiesta sul 
caso Sindona. esposte nella 
relazione consegnata dal pre
sidente, Francesco De Marti
no, alle due Camere. Sul pro
blema dell'esistenza materia
le di questo tabulato — si 
legge nella relazione — un 
elemento a favore della so
luzione positiva è offerto dal
le dichiarazioni fatte a suo 
tempo alla commissione dal 
direttore centrale dei servizi 

esteri del Banco di Roma 
Pier Luciano Puddu, dall'am
ministratore delegato della 
stessa banca Ferdinando Ven-
triglia e dall'avv. Mario Ba
rone. anch'egli amministrato
re delegato del Banco di 
Roma. 

Il tabulato — dicono i com
missari della Sindona — non 
è mai stato rintracciato ma è 
certo che una riunione presso 
l'allora governatore della Ban
ca d'Italia Carli, mise in mo
to l'operazione dei pagamenti 
dei depositi, anche se l'avv. 
Barone ha dichiarato alla 
commissione di non sapere se 
i rimborsi siano poi effetti
vamente avvenuti. Pratica
mente con i soldi del contri
buente, i misteriosi ma non 
troppo, personaggi del tabu
lato riebbero i soldi poco pri-
mia del crack Sindona. Ba
rone ha precisato che comun
que, la Banca privata italia
na non aveva utilizzato dena
ro datole dal Banco di Roma, 
bensì le proprie residue di
sponibilità. La relazione sotto
linea poi come tutti coloro 
che hanno fatto dei nomi di 
presunti appartenenti alla li
sta dei 500 «li hanno tratti 
esclusivamente dalla loro me
moria, senza fornire alcun ri
scontro documentale e obiet
tivo ». L'avv. Bordoni che fu 
amministratore della Banca 
Unione, ha spiegato che il do
cumento. venuto in suo pos
sesso, era diviso in tre co
lonne: la prima aveva dei nu
meri (corrispondenti ai depo
siti): la seconda, che avreb
be dovuto contenere i nomi 
dei titolari dei conti, era in 

bianco: la terza riportava gli 
importi e la valuta dei singoli 
depositi. 

Nella relazione della com
missione è detto che Bordoni 
ha pure precisato che esi
steva una chiave per desume
re i nomi degli intestatari dei 
conti da un altro documento 
pure in suo possesso. Sulla 
base di queste precisazioni, 
facendo appello alla memo
ria e non escludendo la pos
sibilità di errori o imprecisio
ni, Bordoni ha fatto una se
rie di nomi in parti diverse 
della sua deposizione, spon
taneamente o fornendo pun
tualizzazioni alle domande dei 
commissari. Da un esame glo
bale delle dichiarazioni di 
Bordoni si ricava che i nomi 
da lui complessivamente fatti 
sono questi: Mr. New. da Bor
doni stesso identificato in 
Shadick della Banca Fran
klin: Glison. presidente della 
Franklin; David Kennedy, già 
ministro del tesoro degli USA: 
Mike (che è detto nella rela
zione. sarebbe poi l'on. Miche
li); l'on. Giacomo Mancini; 
Anna Bonomi; Jacques Surley: 
Acheson. un avvocato di New 
York presidente delle socie
tà controllate da Sindona: 
Lolli Ghetti. Licio Celli (il po
co venerabile maestro della 
P2); Sabini, il capo del ser
vizio segreto britannico in Ita
lia Mac Caffery e suo figlio, 
il gen. Picchiotti: un altro 
ufficiale Pighini. l'amm. Ca-
cioppo: l'avv. Raffaele Scar-
pitti. i fratelli Caltagirone. Ni
cola Biase. Gian Luigi Cleri
ci, Gaetano Di Maggio. Pier 
Sandro Magnoni, Rosalyn 

Shipping (una sigla che Bor
doni ha asserito essere cor
rispondente alla DC ed alla 
quale avrebbe fatto riscontro. 
sempre secondo Bordoni, il nu
mero 58259). 

Il dottor Puddu, che ha det
to di aver consultato il tabu
lato, ha sempre asserito di 
aver letto soltanto nomi di 
banche e di privati (tra cui 
quello della società Agusta), 
mentre è escluso che vi fos
sero nomi noti. In particolare 
ha escluso che vi fossero i no
mi di Leone. Saragat. Rumor, 
Andreotti. Colombo, Mancini 
e Nenni. 

Altri nomi 
Nella deposizione del dottor 

Barone allegata agli atti del
la relazione si legge anche che 
« in tempi e circostanze di
verse e da persone diverse, in 
banca e fuori, nel tabulato 
erano compresi anche altri no
minativi: Anna Bonomi, Mi-
cangeli Lamberto. Flavio Or
landi del PSDI. Tom Carini, 
direttore dell'ICIPU. e una 
sua conoscente, il gen. Miceli 
(ma su questo nome — è scrit
to nella relazione — regna per
plessità). quello del magistra
to Carmelo Spagnuolo. di Ste-
lio Valentini e del bancario 
Lalatta. 

Su questo argomento del ta
bulato la commissione scrive 
testualmente che essa presen
ta « aspetti inquietanti in re
lazione alle responsabilità an
che penali di molte persone > 
e che la commissione « non è 
stata in grado di pervenire a 

risultati di certezza anche per 
le reticenze e le contraddizio
ni che hanno caratterizzato le 
deposizioni di alcuni dei testi
moni esaminati ». 

Prima di concludere questo 
argomento, la relazione regi
stra anche alcune smentite 
(Fanfani e Mancini) di perso
ne chiamate in causa come fa
centi parte dell'elenco. 

Su questa vicenda del tabu
lato la commissione ha anche 
preso in esame l'opportunità di 
un intervento presso il gover
no svizzero per ottenere che 
si deroghi alle norme sul se
greto bancario magari anche 
sulla base di specifiche richie
ste delle persone interessate. 

Un altro capitolo della re
lazione sj riferisce ai finan
ziamenti ai partiti e agli uo
mini politiri Nella parte, di 
questo capitolo, in cui si par
la delle indagini sul versa
mento di due miliardi alla 
segreteria amministrativa del
la DC. si legge che le som
me ricevute dall'avv. Scarpit-
ti vennero interamente versa
te nelle casse del partito. 

Nel documento è scritto an
che che l'on. Micheli ammi
nistratore della DC ha soste
nuto di aver restituito perso
nalmente i due miliardi in 
contanti a Sindona. senza la 
presenza di altre persone. 
nella sede della DC a piazza 
del Gesù all'incirca due-tre 
mesi dopo il prestito. Al con
trario Pier Sandro Magnoni 
ha sostenuto di aver saputo 
da Sindona che i due miliardi 
non erano stati restituiti. 

Sull'erogazione periodica a 

fondo perduto di 15 milioni 
mensili a favore di un conto 
intestato sempre all'avv. Scar-
pitti presso la filiale di Ro
ma della Banca privata fi
nanziaria, lo stesso Scarpitti 
ha dichiarato che le somme 
prelevate venivano immedia
tamente versate alla segrete
ria amministrativa della DC. 

Le smentite 
Sulla vicenda del finanzia

mento di un certo numero di 
miliardi (undici) a favore del
la DC, esiste agli atti una di
chiarazione dell'amministrato
re delegato della Banca Unio
ne Bordoni, che ha afferma
to di avere appreso le notizie 
da Sindona e da Magnoni e 
di averne tratto la «consta
tazione » della loro esattezza. 
Le asserzioni di Bordoni pe
rò — fa presente la commis
sione — sono state recisamen
te smentite tanto da Scarpit-
ti quanto da Magnoni e non 
sono confortate da riscontri 
obiettivi. Le asserzioni pro
vocatorie di Bordoni che ac
cusava spudoratamente il PCI 
di aver ricevuto un finanzia
mento. hanno trovato — si 
dice nella relazione — recisa 
smentita da parte di tutte le 
persone chiamate in causa. 
nonché da Darle di ex funzio
nari delle banche sindoniane. 

La relazione conclude che 
la commissione deve ancora 
svolgere indagini sulla manca
ta estradizione di Sindona. 
sul suo presunto rapimento e 
sui suoi rapporti con la ma
fia e la massoneria. 

Maria Grazia Celli in libertà 
pò aver pagato cento milioni M I M I 

Prosciolta per insufficienza d'indizi dall'accusa di spionaggio politico-militare 
ROMA — Maria Grazia Gelli è uscita ieri sera dal carcere 
di Rebibbia. Come previsto, il legale della donna ha racimo
lato in fretta i cento milioni necessari (a titolo di cauzione) 
per ottenere la concessione della libertà provvisoria e ieri 
mattina li ha consegnati al Tribunale di Roma. Grazia Gelli 
a quanto si è appreso sì è diretta subito verso Arezzo dove 
dovrà forzatamente risiedere. 

Ieri intanto, si è appreso ohe il giudice istruttore ha con
cesso la libertà provvisoria alla donna, prosciogliendola per 
insufficienza di indizi dalla grave accusa di spionaggio poli
tico-militare. La figlia del venerabile maestro resta invece 
imputata di calunnia e, a livello di concorso, di cospirazione 
mediante associazione sovversiva. Queste accuse le erano sta
te contestate il 4 luglio scorso subito dopo il suo arresto. 
quando furono trovati nel doppiofondo della sua valigia una 
quantità impressionante di documenti segreti. 

Maria Grazia Gelli che all'inizio affermò di non sapere 
nulla dei documenti ha finito per confessare le sue respon
sabilità nella missione anche se evidentemente i giudici non 
la considerano molto più che una semplice pedina del gioco 

di ricatti ihtessuto da Licio Golii. Contro questa scarcerazio
ne tuttavia ha fatto ricorso il FM Domenico Sica che ha 
condotto l'indagine sulla missione della donna prima del 
passaggio degli atti al giudice istruttore. Secondo la Procura 
non vi erano motivi sufficienti per concedere la libertà prov
visoria alla donna in ragione delle gravi accuse che le erano 
state contestate. Maria Grazia Gelli è 6tata interrogata, dal 
giorno del suo arresto per tre volte. 

I documenti trovati in suo possesso hanno ampliato la già 
gigantesca inchiesta romana sull'affare P2 e hanno coinvol
to anche l'ex capo del Cesis <il coordinamento dei servizi se
greti). il prefetto Walter Pelosi, affiliato P2 e costretto alle 
dimissioni proprio in seguito all'emissione di una comuni
cazione giudiziaria per spionaggio da parte della procura ro
mana. Pelosi è sospettato di aver «ordinato» alla Finanza 
un'indagine (dagli scopi poco chiari) sulle attività dell'at
tuale ministro Gianni De Michelis. Si è scoperto poi che il 
Cesis aveva effettuato indagini di questo tipo anche su altri 
personaggi politici. E' questo il filone dell'inchiesta che po
trà dare a breve scadenza nuove sorprese. Maria Grazia Gelli al momento del suo arresto 

Rapporto del Censis sulla condizione abitativa in Italia 

ROMA — Le case non si tro
vano, non si affittano toé si 
possono acquistare. Allora si 
ripiega sulla casa mobile, la 
cosidetta casa delle vacanze. 
come abitazione primaria. 
Vanno bene caravan, motor-
home, camper, sia pure co
me soluzione temporanea: lo 
ha rivelato, tra gli altri dati, 
una interessante indagine — 
La casa delusa '— sulla fa
miglia italiana alla ricerca 
della casa, messa a punto 
dal Censis (Centro studi in
vestimenti sociali). Il ripie
go della motorhome è solo 
uno degli aspetti della fame 
di case. 

Ha oltre the sulle case 
mobili, lo studio del Censis 
si sofferma in particolare 
sugH sfratti, sugli acquisti. 
sulle implicazioni di ordine 
economico e sociale che og
gi H bene casa «— definito 
dal Censis *una aspirazione 
wrruggiungibMe » per molte 
famiglie — inevitabilmente 
porta con tè. 

Che cosa dicono i sondaggi 
sugli sfratti? L'identikit del
io sfrattato degli anni '80 
non evoca pia immagini di 
famiglie proletarie con le 
masserizie sui carretti, ma 
€ prende torma i connotati 
anche di ceti medi e qua
dri dirigenti*, come risulta 
da un sondaggio sulle con
dizioni socio-economiche del
ie famiglie •sottoposte a sfrat
to. Vi è una nuova figura 
aociale, queua del € forzato 
deVa proprietà » che ha pre
so n" posto del normale in
quilino in cerca di abitazio
ne in affitto. Soprattutto nel
le grandi città — Roma. Mi
lano. Torino, Genova. Bolo
gna, Firenze. Papali — le 
giovani coppie (250-300 mila 
l'anno) rimandano i matri
moni in attesa di una siste
mazione abitativa conve

lla mobUUà Mie famiglie 
mi territorio per l'impassi-
tritila di trovare un allog
gio, ata raggiungendo «m*-

Casa mia 
casa mia 

per piccina 
che tu s ia . . . 

Affitti a zero, nasce la nuova figura so
ciale dei « forzato della proprietà » 

nimi sforici»: ricompare la 
coabitazione di più nuclei fa
miliari, mentre a Napoli e 
nelle zone terremotate. U 
problema dei « baraccati » 
ritoma come piaga sociale. 

Quali le condizioni del ca
pofamiglia sottoposto a efrat
to? L'indagine<ampkme si 
riferisce a Milano. Roma, 
Firenze e Bari, comprese 
fra le trofici grandi cittì 
con maggiore crisi abitativa. 
Il 39 per cento degli sfrat
tati riguarda famiglie con 
reddito mensile inferiore a 
mezzo milione; U 20 per 
cento tra le 500 e le 800 mi
te lire; il 10 per cento ol
tre il milione. 

Quali sono le caratteristi
che delle famiglie sfrattate? 
Per il 30 per cento, U capo
famiglia è un operaio; per 
il 20 un commerciante o un 
artigiano; per ti 19, un pen
sionato; per il 18. un inse
gnante o un impiegato; per 
il 6, un disoccupato o in cer
ca di prima occupazione; per 
U 5, una casalinga; per ti 
3 un libero professionista o 
un dirigente. Il problema de
gli sfratti diventa, dunque, 
particolarmente complesso e 
di difficile gestione, non 
tanto perche il numero del
le famiglie sia in « assoluto 
particolarmente elevato, ma 
perchè, non «standovi qmmsi 
pi* offerta sul mercato (V 

affatto è scomparso e la 
vendita scarsa e con prezzi 
elevatissimi) anche coloro 
che sono in condizioni econo
miche medie o medio-alte si 
trovano, sul problema casa, 
in una situazione oggettiva 
di povertà e di bisogno. 

La propensione all'acqui
sto della casa si presenta 
ancora vivace, nonostante V 
impennata dei prezzi. In un 
sondaggio compiuto nei lu
glio scorso, è risultato che 
U motivo della ricerca di 
una abitazione è dettato: per 
U 26,1% dall'alloggio inade
guato; per il 17,1, dal biso
gno di tutelare i risparmi 
daWinflazione: per U 15,2. 
dal timore di non rinnovo 
del contratto di affitto; per 
U 14,7 da matrimonio; per 
l'Ufi da trasferimento da 
altre città; per il 5,7 dall' 
acquisto per uso vacanze; e 
per VIA perché U canone d* 
affitto è ormai pari alla me
tà del mutuo (si pensi che 
l'affitto di un appartamen
to di cento metri quadri si
tuato in periferia di una cit
tà come Roma. Milano, Ge
nova. Bologna o Firenze da 
questo mese di agosto è ar
rivato a 238.90$ lire). 

Inoltre, sempre secondo 
l'inchiesta del CENSIS — V 
aspirazione alla casa in pro
prietà in molti cu i (U ti**) 
e e fonata * dall'assenza dì 

una offerta di alloggi in a/* 
fitto. 

Alla domanda, <qual è U 
valore della casa in proprie
tà*, queste sono le rispo
ste: è l'unica vera difesa 
dall'inflazione (32,3%); è V 
unico modo per poter ave
re una casa visto che non 
non ci sono in affitto (44,1 
per cento); è un valore non 
solo economico, ma anche 
morale (182%); è una tra
dizione familiare (5,4%). 

Quali effetti può produr
re la •mancanza di un allog
gio adeguato? Per il 63,7% 
delle risposte, tale mancanza 
può creare tensioni familia
ri per eccesso di affolla
mento; per il 20 può osta
colare le relazioni sociali; 
per U 13,1 non consente lo 
svolgimento di attività per
sonalizzate (lettura, hobby. 
ascolto di musica) per U 3,2, 
non invita a rinnovare l'ar
redamento e gli elettrodo
mestici. 

Come si vede, l'84% degli 
aspiranti ad una casa in prò. 
prietà collega alla qualità 
ed alla dimensione dell'allog
gio momenti fondamentali 
della propria sfera persona
le ed affettiva, mentre ri
sultano più sfumate le al
tre valutazioni. 

Le famiglie italiane come 
intendono giungere al pos
sesso della casa in proprietà? 
Queste le risposte date air in
chiesta del Centro Studi In
vestimenti Sociali: pensano 
di dar fondo, non solo, ai 
propri risparmi o a quelli 
dei genitori, dei parenti o a 
prestito di amici ma an
che € barattando* immobili 
già in loro possesso. Gode 
maggiore fiducia U « ban
chiere occulto familiare » che 
U sistema creditizio bancario. 

Come poi intendono pa
gare l'appartamento, e a 
quale prezzo, ecco un capi
tolo a parte, di evi dorre
mo occuparci in seguito. 

Claudio Notar! 
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stati raccolti un 

e 400 milioni: è questo uno straordinario risul-
tato della campagna 
muniste, 

di sottoscrizione por la totampa CO
in corso ormai da otto settimane. Complesshra-

mente sono stati sottoscritti 7 miliardi e 313 milioni, 
ovvero il 43% dell'obiettivo Qui di seguito diamo la gra
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Una vera e propria stangata sugli studenti 

Aumenti e supertasse 
all'università: colpiti 
di più i fuori corso 

Un decreto governativo ha portato le tasse a cifre, in al
cuni casi, da capogiro - Le nuove « tariffe » già in vigore 

ROMA — Per decreto, si sa, 
arrivano le peggiori sorprese. 
Se poi si tratta di decreti 
estivi, le « stangate » sono as
sicurate. Non smentisce nes
suna di queste regole il prov
vedimento. entrato in vigore 
mercoledì scorso, sulle nuo
ve taise di iscrizione all'uni-
rriversità. Aumenti a raffica, 
supertasse che scattano in 
proporzione al reddito, parti
colari e penalità» per gli 
studenti-lavoratori e per i 
fuori corso (che* sono spesso 
la stessa persona). Né fl 'de
creto fa cenno ad eventuali 
aumenti delle borse di stu
dio (ferme alle 250 mila lire 
annue per gli studenti in se
de e alle 500 mila lire per i 
fuori sede). Come sempre le 
« stangate » non prevedono 
contropartite, ma soltanto pre
lievi indiscriminati. 

Da quest'anno -la tassa di 
iscrizione sale a 60 mila lire. 
Ma, se lo studente lavora e 
ha un reddito personale o fa
miliare di dieci milioni l'an 
no dovrà pagare una super-
tassa di 50 mila lire. Se il 
reddito familiare è di oltre 
18 milioni, la supertassa è di 
100 mila lire. Una famiglia 
dove a lavorare siano marito 
e moglie, raggiunge e supera 
molto facilmente questo tetto 
di 18 milioni che. al netto del
le tasse, si traducono in 15 
milioni Tanno. Bene se in que
sta famiglia ci sono due stu
denti che frequentano l'uni
versità. per la-sola iscrizione 
si dovranno tirar fuori 320 
mila lire l'amo. 

Per t fuori corso, poi è una 
vera e propria raffica di au- i 
menti. Per il primo anno si 
pagano 30 mila lire, per il se
condo 40 mila e cosi via sem
pre aumentando. Le supertas
se aumentano progressiva
mente col reddito fino a toc
care la somma di hre 350 mi
la se il reddito familiare com
plessivo supera a 35 milioni. 
Ma ci troviamo di fronte al
la falsa equità. Per chi gode 
di entrate superiori ai 36 mi
lioni l'anno, le tasse univer
sitarie saranno un'inezia sot
tratta a qualche spesa volut
tuaria (un vestito firmato in 
meno, ad esempio). Per gli 
altri quelle centomila lire da 
versare in più nello studio sa
ranno sottratte, in qualche 
caso al magri bilanci fami
liari. v 

Molti diranno che è giusto 
cosi. Ma nessuno ci spieghe
rà per quale motivo questo 
«adeguamento ̂  delle tasse u-
mversitarie non si accompa
gna a un analogo provvedi
mento per le borse di studio 
ancora ferine a decine di an
ni fa. Né sono state annun
ciate iniziative per adeguare 
le case degli studenti dove 
vivono, non già i figli di co
loro che hanno redditi supe
riori ai 35 milioni, ma quei 
ragazzi i cui genitori non pos
sono permettersi di prendere 
appartamenti in affitto o al
loggiare i figli in pensione. 

Comunque al momento dell' 
iscrizione lo studente dovrà 
presentare un* autodenuncia 
che. dall'Università, verrà in
viata al Comune di residenza 
dell'universitario e all'anagra
fe tributaria. Sono previsti an
che controlli da parte del mi
nistero delle Finanze per gli 
studenti «evasori». 

Queste le nuove tasse universitarie in vigore 
accademico 81-82: 

Rilascio diplomi 
Immatricolazione 
TaHa annuale d'Iscrizione 
Tasta di laurea o diploma 
STUDENTI FUORI CORSO 
primo anno 
secondo anno 
terzo anno 
quarto anno 
poi 12.000 in più ogni anno successivo 
TASSA ERARIALE SUPPLETIVA 
(Reddito personale o familiare) 
dai 10 al 18 milioni 
dai 18 al 25 milioni 
dai 29 ai 35 milioni 
oltre I 35 milioni 

Licenziati i 65 giornal 

per l'anno 

50.000 
20.000 
60.000 
50.000 

30.000 
40.000 
52.000 
64.000 

• 
50.000 

100.000 
200.000 
350.000 v 

isti 

Assemblea alla Gazzetta 
occupata: «Il giornale 

si può, si deve salvare » 
Una delegazione con Novelli a Roma 
per incontrare" Spadolini e Di Giesi 
TORINO — Nella sede della 
Gazzetta del Popolo, chiusa 
aai tribunale di Torino per 
il fallimento aell'editore, si 
e svolta ieri pomeriggio una 
affollata - assemblea con - la 
partecipazione dei sindacaci e 
dei rappresentanti ai tutta la 
stampa piemontese. All'orai-
ne aei giorno la drammàtica 
situazione in cui si sono ve
nuti a trovare giornalisti e 
tipografi del quotidiano e gli 
atti da compiere per garan
tire una ripresa delle pub
blicazioni in tempi brevi. 

In apertura del dibattito il 
presidente della associazione 
stampa Subalpina, Giancarlo 
Carcano. ha confermato che 
il curatore fallimentare, pri
ma ancora di depositare la 
sentenza di fallimento, ave
va inviato ai 65 giornalisti 
dipendenti la lettera di licen
ziamento. «Le lettere — ha 
detto Carcano — sono già in 
parte arrivate. Si tratta di 
un atto che potrebbe compor
tare pesanti conseguenze, in 
quanto rischia di escludere 
i licenziati dalla cassa inte
grazione speciale che la -leg
ge di riforma prevede. La 
legge, infatti, non è ancora 
divenuta esecutiva». 

Sulla linea da seguire per 
evitare questa eventualità si 
è a lungo discusso. Il sinda
cato sembra orientato a con
sigliare il rigetto delle lettere 
per vizio di forma, in modo 
da ottenere una proroga suf
ficiente a rientrare nell'ambi
to della legge, il direttore 
della Gazzetta Michele Torre 
è intervenuto sul tema della 
ripresa delle pubblicazioni. 
«C'è un patrimonio di uomi
ni e* di mezzi da preservare 
— ha detto — c'è una testata 
da difendere ad ogni costo». 

Il comitato di redazione, a 
sua volta, ha ribadito l'im
pegno dei giornalisti per far 
si che la voce della Gazzet
ta non si spenga del tutto. 

A partire da questa matti
na a Roma, Carcano. Fran
chini in rappresentanza del
la FNSI e un membro della 
Gazzetta si incontreranno 
con il presidente del Consi
glio Giovanni Spadolini. Con 
•loro ci sarà anche il sindaco 
di Torino Diego Novelli, che 
in questi giorni non ha man
cato di esprimere la sua so
lidarietà alla lotta della Gaz
zetta recandosi nella sede del 
giornale. Altre riunioni a Ro
ma sono previste con il mi
nistro del Lavoro Di Giesi e 
con altri esponenti politici. 

Convenzione 
Stato-RAI: 

venerdì 
il governo 

decide 
ROMA — Si stringono i tem
pi per la nuova convenzione 
tra Stato e RAI, in virtù del
la quale all'azienda di viale 
Mazzini dovrebbe essere affi
data la gestione del servizio 
pubblico radiotelevisivo per 
altri 6 anni. La vicenda — 
come è noto — ha provocato 
spaccature tra i partiti della 
maggioranza. Plì e Psdi han
no chiesto, infatti, una pro
roga di fatto della vecchia 
convenzione, che scade fili 
agosto, sostenendo che il rin
novo debba essere contestua
le al varo della legge per le 
emittenti private che è atte
sa invano da oramai 5 anni. 

In verità Pli e Psdi si sono 
fatti interpreti di quelle for
ze — innanzitutto settori del
le tv private — che reclama
no maggior mano libera nel
l'etere. Non a caso gli attac
chi contro il potenziamento e 
l'estensione della Rete 3 tut
tora invisibile in larghissime 
fasce del paese e priva di un 
progetto editoriale che la fac
cia uscire dallo stato di pre
carietà in cui versa sin dal
l'avvio. 

Comunque la bozza di nuo
va convenzione dovrebbe esse
re esaminata venerdì dal con
siglio dei ministri. Se l'esecu
tivo darà via libera il docu
mento potrebbe essere firma
to in tempi brevi, e senza 
superare la scadenza dell'll 
prossimo, tra il direttore ge
nerale del ministero delle Po
ste. Ugo Monaco, e il presi
dente della RAI, Sergio Za-
voli. Lo stesso consiglio di 
amministrazione della RAI 
attende, in effetti, di vedere 
come va a finire la faccenda 
della convenzione, prima di 
mettersi in ferie. 

La bozza ha già ottenuto il 
parere favorevole della com
missione parlamentare di vi
gilanza che ha invitata il mi
nistro GasDari ad apportarvi 
alcune modifiche — anche so
stanziali — per ripristinare 
correttamente ruoli e ooteri 
dell'esecutivo e dei Parlar 
menta 

questa sera in TV rete 1 
ore 20,45 

Biancosarti presenta: 
il mago 

Tony Binarelli 

raperitivo 
vigoroso 
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Orrore e sdegno;per il nuovo barbaro assassinio dei terroristi 

Come i nazisti, vendetta sulla famiglia 
t 

Ucciso dopo esser stato 
costretto alla menzogna 

Gli hanno fatto scrive
re l'ultima lettera facen
dogli balenare la speran
za di un imminente rila
scio e poi l'hanno ammaz
zato. I mitra erano già 
pronti quando Roberto Pe
ci ha vergato, sotto detta
tura, le ultime righe, qual
che spiaggia aspetta ora 
gli assassini per le vacan
ze, che si pagheranno coi 
soldi del riscatto Cirillo e 
della rapina di Roma. Cin
quantaquattro giorni è du
rata l'agonia di quesio 
giovane di 25 anni, soltan
to « colpevole » di essere il 
fratello di Patrizio. 

Ma sin dal <primo gior
no i carnefici avevano de
ciso per il suo « annienta
mento ». Così, del resto, si 
erano subito espressi i 
« brigatisti * al processo di 
Torino, Roberto ha detto 
tutto ciò che le Br voleva
no che dicesse, ha sotto
scritto la versione delle 
Br nel tentativo dispera
to di salvarsi- La famiglia 
ha avallato, in un primo 
tempo, le dichiarazioni di 
Roberto, Patrizio Peci ha 
taciuto per riavere accan
to il fratello. Ma poi lo 
sdegno ha avuto il soprav
vento, sono assassini e ba
sta. Con loro non soltan

to è inutile, ma è danno
sa ogni forma di trattati
va, la verità deve essere 
detta. Avevano taciuto 
tutti prima, pur chiamati 
direttamente in causa, in
quirenti e magistrati si so
no imposti il silenzio. 

Eppure alcune afferma
zioni dettate dagli aguzzi
ni a Roberto erano pale
semente false e facilmen
te smentibili. A più ripre
se. ad esempio, Roberto 
ha parlato di suoi contatti 
col centralino telefonico 
del tribunale di Torino 
per chiedere di questo o 
quel giudice. Ma al tribu
nale di Torino 7ion esiste 
alcun centralino telefoni
co. Ogni giudice, senza 
eccezione, è dotato di un 
proprio apparecchio, tut
ti però hanno taciuto nel
la speranza, che pur sa
pevano esilissima, che 
quel giovane tornasse vi
cino alla moglie in attesa 
di figlio, al padre, alla ma
dre, alla sorella. 

Niente è servito, per que
sti assassini, che quando 
vengono catturati sono su
bito pronti a dichiararsi 
« prigionieri di guerra > e 
a protestare per ogni viola
zione presunta o reale dei 
regolamenti carcerari, la 

condanna alla fucilazione 
viene ancora agitata ed 
eseguita per dare corpo a 
rappresaglie che sarebbe
ro piaciute a Himmler. Lo 
scopo è di teorizzare, la lo
ro « giustizia », i loro « tri
bunali », servono solo a 
questo. Ma chi credono di 
intimorire? Dopo sette an
ni di carcere e dopo ave
re scritto e avallato deci
sioni infami, uno dei « ca
pi storici » delle Br, l'ope
raio Alfredo Bonavita, si 
è ribellato. Anche lui ha 
proclamato il suo « ba
sta »• Basta con questi me
todi ignobili, basta con 
questo orrore senza fon
do. No, non è un segno 
di forza la « fucilazione » 
di Roberto Peci, non è un 
« successo > che potranno 
sbandierare quell'annun
cio che ha fatto trovare 
il cadavere in una casetta 
diroccata nelle vicinanze 
di Roma, il loro obiettivo, 
sicuramente, era quello di 
portare la povera salma 
di Roberto Peci a Genova 
o a Torino, per rinnovare 
« trionfalisticamente » i 
loro macabri rituali. Que
sta volta non ce l'hanno 
fatta. Hanno dovuto ac
contentarsi di un luogo 
sconosciuto. 

Resta intatto l'orrore 
per il delitto più infame 
attuato dalle Br, una mor
te per conto d'altri. Ver
rebbe da ricordare quella 
frase di Talleyrand rivoU 
ta a Napoleone per un fa
moso omicidio: « Più che 
un crimine, si tratta di un 
errore*. Ma ci sembrano, 
francamente, parole trop
po grosse per questi me
diocri emuli della Ghesta-
pò- Dobbiamo dire, inve
ce, che questo gruppo di 
macellai non avrebbe re
sìstito tanto, non sarebbe 
continuamente e rinato*, 
se non ci fossero state nel 
nostro paese forze che di 
questi delitti hanno fatto 
un uso politico. Robeìto 
Peci è stato ammazzato 
in coincidenza col primo 
anniversario della strage 
di Bologna, Emilio Ales
sandrini, il giudice di piaz
za Fontana che stava in-
dogando sui retroscena 
delle complicità assicura
te agli eversori « neri », 
venne ucciso da cinque 
terroristi « rivoluzionari » 
di « prima linea ». Nere 
coincidenze? Può darsi. 
Ma si dovrà spiegare, fra 
le tante altre cose, perchè 
negli elenchi della P2 si 
sono trovati accomunati i 
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ROMA — Una recente foto di Ida Peci 

vecchi e i nuovi dirigen
ti dei servizi segreti. Che 
significato aveva questa 
sconcertante compagnia? 
La logica di morte delle 
Br sarebbe stata spezzata 
da tempo se non fosse 
mancato il coraggio di af
fondare il bisturi della 
giustizia nei molti mali 
che avvelenano il nostro 
paese, si può dire sin dai 
tempi della strage di Por-
tella della Ginestra. _ . 

£* questa la ragnatela 
che deve essere infranta. 
Siamo vicini con tutto il 
solidale affetto che ci è 
consentito esprimere ai fa
miliari di Roberto Peci, e 

vogliamo anche ricordare 
in queste ore segnate dal 
lutto l'apporto eccezionale 
fornito dal fratello Patri
zio alla giustizia. E pro
prio per questo non posso
no bastare le lacrime per 
un'altra vita falciata da
gli aguzzini nel fiore de
gli anni. Più importante è 
rafforzare la vigilanza, 
accrescere l'impegno, te
nendo ben presente che 
questi delitti non potreb
bero continuare se non ci 
fosse chi, con cinica spre
giudicatezza, ne ha fatto 
e seouita a farne un uso 
politico. 

Ibio Paolucci 

Vasto e immediato sdegno per il nuovo orrendo delitto delle Br 

Scioperi, assemblee, proteste in tutta Italia 
Il lavoro si è fermato nel porto di Genova, nelle fabbriche di Milano - Manifestazione popolare a S. Benedetto del 
Tronto - L'esecrazione dei sindacati unitari, dell'ANPI, delle ACLI - La dichiarazione del sindaco di Marzabotto 

ROMA — Sindacati, consigli 
comunali, associazioni antifa
sciste e democratiche hanno 
condannato il barbaro assas
sinio di Roberto Peci. Vi sono-
state anche assemblee e brevi 

- fermate di lavoro nelle fab
briche di alcune grandi città 
industriali, come a Milano e 
a Genova. Nel capoluogo li
gure i portuali del settore 
commerciale hanno sciopera
to per mezz'ora, mentre negli 
stabilimenti dell'Italsider i de
legati hanno affisso in tutte 
le portinerie un manifesto. 

Scioperi anche alla Spezia 
per un quarto d'ora in tutti i 
settori produttivi e di due 
ore a San Benedetto del Tron
to città dove vivono i fami
liari di Roberto Peci. Il con
siglio comunale della cittadi
na si è riunito d'urgenza ed 
è stata indetta una manife
stazione cui hanno dato ade
sione le autorità regionali e i 

La Direzione del PCI ha 
fatto affiggere il seguente 
manifesto: 

Come i nazisti 
I comunisti esprimono 

la solidarietà alla fami
glia di Roberto Paci • lo 
sdegno dai democratici 
Italiani per questo nuovo 
criminale assassinio delle 
Brigate Rosse. 

Questo delitto perpetra
to ad un anno dalla stra-
oe di Bologna dimostra la 
rinnovata pericolosità del
l'attacco del terroristi alla 
democrazia italiana. Ogni 
cedimento nella linea di 
rioore dello Stato contro 
reversione incoraggia la 
strategia deqli assassini. 

SI rafforzi la mobilita
zione unitaria del lavora
tori, del giovani, di tutte 
le forze democratiche per 
•barrare la strada al ter
roristi. per la difesa delle 
Istituzioni, per lo svilup
po della democrazia. 

Comuni limitrofi che parte
ciperanno con i loro gonfalo-
li. Al sindaco di San Bene
detto è pervenuto un tele
gramma del primo cittadino 
di Marzabotto. Dante Cricchi, 
nel quale si esprime «orrore 
e sdegno per il nuovo effera
to delitto delle Br dopo l'infa
me ricatto, così come faceva
no i nazifascisti per terro
rizzare le comunità ». 

La segreteria della Federa
zione sindacale unitaria CGIL, 
CISL. UIL in un comunicato 
rinnova la propria « condanna 
per il ripetersi di tali orren
di crimini » e ribadisce ogni 
appoggio possibile alle inizia
tive che verranno assunte nei 
posti di lavoro per affermare 
ancora una volta la necessità 
di isolare e sconfiggere il ter
rorismo ». 

La nota sindacale esprime 
poi « gratitudine alle forze pre
poste alla difesa dell'ordine 
democratico e della vita dei 
cittadini » e rinnova l'invito 
per un loro « costante impe
gno nel preservare le condi
zioni di sicurezza della con
vivenza democratica e nel 
compiere ogni sforzo per as
sicurare alla giustizia esecu
tori e mandanti di così effe
rati e nefandi delitti ». 

La segreteria della Federa
zione unitaria manifesta in
fine alla famiglia Peci «così 
duramente colpita » il cordo
glio e la solidarietà di tutti i 
lavoratori italiani. 

Un messaggio di solidarietà 
alla famiglia (Peci è stato in
viato anche dalla segreteria 
nazionale della FLM. « La vo
stra lotta fino all'ultimo per 
salvare la vita di Roberto 
— si legge nel telegramma — 
è anche la nostra lotta per 
porre fine a questa barbarie. 
La sola speranza è che il 
dolore vostro e di tutte le fa
miglie colpite come voi dal 
terrorismo non resti vano e 
possa contribuire ad una cre
scita di coscienza indispensa
bile per eliminare definitiva
mente il terrorismo dal no-

ROMA — L'inferno del casolare diroccato dove è stato trovato il corpo di Roberto Peci 

stro paese ». 
Proteste e reazioni anche in 

campo cattolico. Il presidente 
delle ACLI. Domenico Rosati. 
ha affermato che a questa en
nesima « vile rappresaglia » 
le istituzioni democratiche, le 
forze politiche e il movimen
to operaio devono rispondere 
«con un disegno politico che 
isoli definitivamente i terro
risti. con il potenziamento del
l'iniziativa delle forze dell'or
dine e con l'individuazione di 
nuove misure legislative che 
consentano di prosciugare la 
palude dell'omertà e della 
connivenza passiva ». 

« L'orribile rituale del "par
tito della morte" — ha scritto 
l'Osservatore Romano — ha 
seguito, fino alla fine, un co
pione prestabilito e usato in 
altre tragiche occasioni. Que
sta volta la fantasia dell'odio, 
l'allucinata fantasia dell'as
sassinio. che spregia anche 
l'ultimo filo di pietà, ha cer
cato anche di "sporcare" la 
morte: togliere dignità ad una 
misera spoglia». 

Un messaggio di cordoglio 
alla famiglia Peci è stato in
viato dal presidente Fanfani 
a nome suo e del Senato del
la Repubblica. 

Il comitato nazionale del
l' ANPI ha diffuso un comu
nicato che fa appello al « mas
simo di unità delle forze de
mocratiche per una valuta
zione complessiva del terro
rismo e dell'azione politica 
per debellarlo al fine di por
re termine a questa grave 
sciagura nazionale». 

L'ANPI afferma che il de
litto Peci «ripropone in ter
mini di grande fermezza ed 
esigenza democratica la lot
ta contro il terrorismo» il 
quale oltre che colpire le isti
tuzioni. mira ad «impedire 
che i giovani già coinvolti 

nelle sue spire ritrovino la 
via della democrazia». 

E' necessario — afferma 
ancora l'ANPI — che nel mo
mento in cui da Bologna si 
leva la richiesta di giustizia. 
«vi sia il massimo impegno 
degli organi dello Stato pre
posti alla sicurezza nazionale 
e la massima vigilanza popo
lare per isolare politicamente. 
culturalmente, socialmente le 
branche del terrorismo nelle 
sue varie manifestazioni ». 

Un documento di condanna 
del delitto è stato approvato 
dal consiglio di fabbrica del
la Fiat di Roma. 

Così le Br hanno 
«giocato» per 

54 giorni con la 
vita di un uomo 

Una storia di speranze, di appelli disperati dei familiari, 
sotto il ricatto infame dei terroristi - Gli interventi della 
famiglia e le lettere di Roberto e di Patrizio Peci 

Omicidio De Luca: indagano 
pure i giudici della strage 

ROMA — I giudici bolognesi 
dell'inchiesta sulla strage e i 
magistrati romani che inda
gano sul terrorismo nero si 
incontreranno questa settima
na per esaminare insieme i 
risvolti del misterioso assas
sinio del rseofascista romano 
Giuseppe De Luca. L'incon
tro è la conferma che dietro 
questo omicidio, rivendicato 
dai Nar, si sospetta la mano 
i> ^*j£lcne terrorista nero che 
ha avuto a che fare con la 
strage della stazione. 

Anche dagli interrogatori 
del giovane amico di De Lu

ca, il neofascista Siviero. si 
ha la convinzione che l'ucciso 
tenesse i contatti con alcuni 
esponenti di rilievo dell'ever
sione nera residenti all'este
ro. Si tenta infatti 'di inda
gare sul soggiorno di quasi 
due mesi di De Luca a Santo 
Domingo, avvenuto verso 
maggio. 

Ieri, frattanto, è stata ese
guita l'autopsia di Giuseppe 
De Luca. Il giovane è stato 
ucciso da un colpo al cuore e 
da un altro alla mano. Tutti 
gli altri 9 colpi sono andati a 
vuoto. 

Sequestrato un industriale a Lecce 
LECCE — Il titolare di una . 
piccola impresa di costruzio
ni stradali. Cosimo Magno, di 
34 anni di Copertino (Lecce). 
è stato rapito la notte scor
sa mentre stava tornando a 
casa. 

Magno aveva partecipato 
ieri, in qualità di delegato. 
al congresso provinciale del
la Democrazia cristiana di 
Lecce. 

La moglie dell'imprenditore 
— che ha avvertito oggi la 
polizia e i carabinieri — ha 
detto di aver ricevuto alle 
9,30 una telefonata dei rapi

tori. che hanno chiesto, per 
la liberazione del marito, un 
riscatto di 500 milioni di lire. 

La donna ha detto che i 
banditi le hanno permesso di 
parlare per pochi istanti con 
il marito, che ha conferma
to di essere stato rapito. 

L'automobile di Cosimo Ma
gno — una «Mercedes» — 
è stata notata sotto casa dal
la moglie dell'imprenditore 
che attendeva che U marito 
rincasasse. La donna ha vi-
sto dal balcone che la « Mer
cedes » era stata lasciata con 
le portiere aperte e le luci 

accese. La donna si è impen
sierita. ma pensando che Ma
gno si fosse allontanato con 
amici, ha atteso ulteriori no
tizie. 

Magno aveva partecipato 
ieri ai lavori del 25/esimo con
gresso provinciale della De
mocrazia cristiana di Lecce. 
Verso le 20 aveva abbando
nato la sala del congresso la
sciando la sua delega ad un 
compagno di partito. 

Ieri sera era stato visto a 
cena in un ristorante di Por
to Cesareo, sulla litoranea sa-
lentina. 

Cosimo Magno è presiden
te della squadra di calcio di 
Copertino. Si è appreso che 
negli ultimi tempi le sue con
dizioni economiche non sem
bravano buone. Le indagini 
sono condotte dai carabinieri 
e dalla squadra mobile della 
questura di Lecce. Gli inqui
renti avrebbero, per muover
si, già alcune indicazioni pre
cise. Si parla, per esempio, di 
una banda di sequestratori 
che avrebbe già tentato al
cuni rapimenti nella tona. 

ROMA — Un tragico copione. 
51 giorni di angosciosa alta
lena tra speranze e rassegna
zione. lettere, disperati appel
li di .una famiglia dì operai. 
E* la storia di un altro ter
ribile ricatto delle Br. an
cora una volta accompagnato 
da oscure trattative, da peri
colosi, inutili cedimenti. E al
la fine c'è un altro cadavere, -
un'altra vittima innocente. 
10 GIUGNO 

Roberto Peci. 25 anni, peri
to elettronico, fratello del ter
rorista pentito Patrizio viene 
visto per l'ultima volta la se
ra del 10 giugno poco prima 
delle 20. a S. Benedetto del 
Tronto in compagnia di due 
giovani. La famiglia, da tem
po nel mirino delle Br. capi
sce subito che Roberto è sta
to rapito e denuncia la sua 
scomparsa poche ore dopo al
la locale stazione dei CC. 
11 GIUGNO 

Le Br telefonano a un quo
tidiano torinese: «Abbiamo 
rapito Roberto Peci, il fratel
lo dell'infame pidocchio Patri
zio ». Il giorno dopo l'ex com
pagna di Patrizio Peci affer
ma in un proclama letto al 
processo dì Torino che «Ro
berto sarà giudicato per aver 
fatto la spia e lo sbirro tra
dendo e per aver dato aiuto 
attivo a Patrizio». 

Inizia il ricatto delle Br 
alla stampa, alle forze politi
che. e quello, inumano, contro 
la stessa famiglia di Roberto. 
Il rapito viene costretto a 
scrivere una lunghissima let
tera in cui descrive, nella 
versione impostagli dagli 
aguzzini, la storia della cat
tura di Patrizio Peci. Piovo
no messaggi a vari giornali, a 
Radio radicale arriva anche 
un nastro con la «confessio
ne » di Roberto. Il rapito chie
de che la famiglia confermi 
la sua confessione e la sua 
versione della cattura di Pa
trizio. 
10 LUGLIO ' 

A un mese esatto dal rapi
mento le Br annunciano la 
condanna » morte dell'ostag
gio. Inizia il balletto delle ri
chieste, il ricatto prende cor
po. Si annuncia la farsa dei 
giudizi che i «proletari pri
gionieri» dovranno esprimere 
sulla sua condanna. Nei giorni 
successivi Roberto Peci scri
ve varie lettere indirizzate 
a Scalfari. Craxi. Benvenuto. 
Gorla e Boato, agli avvocati 
Di Giovanni e Parlato, a Ros
sana Rossanda, esprimendo 
l'opinione che la sua sorte di
pende dalla pubblicità che 
verrà data ai proclami delle 
Br. Iniziano i cedimenti. 
l'Aranti! pubblica il 23 luglio 
un lunghissimo documento del
le Br in relazione al contem
poraneo sequestro di San-
drucci. I radicali organizza
no trasmissioni sulla vicenda. 
diffondono i proclami dei ter
roristi. 
23 LUGLIO 

Un volantino delle Br di
retto a «tutto il movimento 
rivoluzionario » afferma che 
verso Roberto Peci «che ha 
riconosciuto i propri misfatti 
e che ha fatto autocritica da
vanti a tutto il proletariato, 
si possa applicare la tradi
zionale clemenza proletaria». 
E' un cinico gioco delle Br 
che alimenta qualche speran
za di ritrovare vivo l'ostag
gio. 
25 LUGLIO 

Le Br fanno trovare a Ro
ma e Napoli il comunicato nu
mero 6. ribadiscono la minac
cia dell'esecuzione e pongono. 
cerne era prevedibile, nuove 
più pesanti condizioni per la 
sospensione della condanna. 
11 giorno dopo Radio radica
le trasmette ripetutamente la 
lettura dei verbali «d'inter
rogatorio » dell'ostaggio. Le 
sorelle di Roberto. Ida ed 
Eleonora e la moglie Anto
nietta riferiscono in una con
ferenza stampa le infami 
pressioni cui sono sottoposte 
dalle Br per far accettare a 
Rai e giornali le condizioni 
dei terroristi. 
27 LUGLIO 

Il padre di Roberto Peci. 
tramite l'Ansa, lancia un di
sperato e toccante messaggio 
ai rapitori: «Sono un operaio 
che da 44 anni tira la carret
ta — dice —. mio figlio è un 
operaio e chiedo alle Br se 

credono veramente di battersi 
per chi lavora ». 

Si intensifica il ricatto con
tro la stampa. Lotta continua 
annuncia che pubblicherà il 
testo ' della « confessione » di 
Roberto Peci mentre la Rai 
conferma che continuerà ad 
attenersi alla ' linea sempre 
adottata nei precedenti rapi
menti. che non prevede alcun 
cedimento o concessione ai 
terroristi. L'on. Craxi riceve 
la famiglia Peci il giorno 28. 
Passano alcuni interminabili 
giorni di silenzio, rotto solo 
dai disperati appelli dei fa
miliari. Patrizio Peci fa dif
fondere una lettera in cui 
smentisce la versione dell'ar
resto fornita dal fratello, ne
gando di essere un infiltrato 
31 LUGLIO 

L'esito di questa feroce rap
presala di tipo nazista è 
annunciato il 31 luglio con il 
comunicato numero 7. segui
to da una lunga, impressio
nante « risoluzione » sulla 
« campagna primavera esta

te Ì981 ». Lo stesso giorno 
arrivano le « risposte » di 
« proletari prigionieri » di va
rie carceri, divise sull-» se'*» 
da dare all'ostaggio. La più 
truculenta è quella dei ter
roristi detenuti a Palmi che 
afferma: «L'annientamento è 
il più alto atto di umanità pos
sibile in questo caso » . Poi 
nuovo silenzio degli aguzzini, 
mentre -i familiari lanciano 
gli ultimi toccanti messaggi: 
« Voi sapete fin troppo bene 
che se uccidete, uccidete un 
innocente». Pur nel dolore e 
nell'angoscia domenica 2 ago
sto la famiglia reagisce con 
una fermissima dichiarazione. 
«Con le Br non si tratta. E' 
chiaro che ci vogliono colpire 
solo perché siamo la fami
glia di un pentito». Ieri mat
tina l'epilogo: il cadavere di 
Roberto Peci conferma, se ce 
n'era bisogno, che la vita di 
un uemo è per le Br sempre 
e solo lo strumento di un in
fame ricatto contro la demo
crazia. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

18-35 
2043 
23-30 
21-30 
20-32 
17-31 
15-26 
24-30 
22-33 
18-39 
15-np 
18-30 
23-35 
18-33 
17-31 
19-37 
20-35 
2342 
18-30 
20-38 
19-31 

S.M. Leuca 23-37 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

22-3'-
24-29 
23-38 
1843 
1946 
1843 
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SITUAZIONE — Non vi sono varianti notavo!] da segnalare M» quan
to riguarda lo odierno vicende del tempo in quanto la situazione me
teorologica sull'Italia è sempre controllata da un'arca di alta pressio
ne atmosferica. Deboli Infiltrazioni di aria più fresca di origine atlan
tica possono provocar* fenomeni dì variabilità limitatamente alla fa
scia alpina • alle località prealpina. 
IL TEMPO — Sulle regioni settentrionali • su quelle centrali condi
zioni prevalenti di tempo buono caratterizzato da cielo sereno o scar
samente nuvoloso. Dorante U corso della sionista tendenza alla varia
bilità sulla fascia alpina * svile località prealpine dova si potranno 
avaro formazioni nuvolose di tipo cumaliforme. «all'Italia meridio
nale o sulle isolo tempo pere buono con cielo sereno o itiiiamsnio 
nuvoloso. La temperatura tenia ad aumentar* ulteriormente 
Zone di foschia in accentuazione durante lo or* notturne sullo 
re del nord * sullo vallate de) centro. 
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Ritorna 
ANGELICA 
l'ultima avventura 

ANGELICA A QUEBEC 
2 edizioni in 10 giorni 

ANGELICA 
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ANGELICA ANCEIJCA 
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e la ristampa dei due primi celebri romanzi 
la Marchesa degli Angeli 

sulla via di Versailles 

AoVallardi 
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Dollaro: nuovo record 
sulle monete eur 

j . . i \- v ? 

1.240,45 la quotazione della lira - Cedono anche le altre valute della Comunità - Ieri 
si è registrato qualche recupero della divisa italiana sul marco e sulla sterlina 

MILANO — Il dollaro prosegue la sua corsa al rialzo su tutti 
i principali mercati mondiali. La valuta americana ha otte
nuto nuove quotazioni record nei confronti della lira. 
(1.240,45 contro le 1.224,20 lire di venerdì scorso), del marco 
tedesco ((2,5170 rispetto a 2,4770 di venerdì) e di tutte le altre 
monete europee. Ancora più consistente l'ascesa del dollaro 
sul mercato di New York: la lira ha superato il livello di 
1.250, la sterlina è scesa a quota 1,7970, il marco ha chiuso a 
2,5310, il franco francese a 6,0150, il franco svizzero a 2,35. 

Sul mercato italiano dinanzi alle consistenti richieste di 
dollari è dovuta intervenire la Banca d'Italia per evitare un 
«eccesso» di rialzo. La lira ha invece recuperato qualche 
punto nei confronti delle altre monete europee; il marco è 
terminato a 495,75 (venerdì 496,47), il franco francese = 
208,72 (209,31), la sterlina a 2267,70 (2269,90), il franco svizze
ro a 569,20 (571,68), il fiorino olandese a 446,54 (447,15). 

Le ragioni dell'apprezzamento del dollaro sono attribuite 
dagli esperti all'alto livello dei tassi di interesse voluto dalla 
Federai Reserve e da Reagan, all'approvazione da parte del 
Congresso del piano fiscate del presidente, alla situazione 
del Medio Oriente e della Polonia. Non pare che i risultati 
conseguiti dai partners europei degli Stati Uniti nella confe
renza di Ottawa tra le sette principali potenze industriali 
dell'occidente possano essere considerati significativi. L'am
ministrazione Reagan persegue con ostinazione la sua poli
tica incurante delle reazioni negative che si riversano sulle 
economie dei paesi «alleati». Né questi vanno al di là delle 
generiche raccomandazioni di principio, mostrando nei fat
ti la loro concreta impotenza nei confronti del colosso ameri
cano, che diventa sempre più imprudente e aggressivo, al 

punto da cercare di imporre «freni» ai contatti commerciali 
tra.Europa e URSS. 

11 segretario al tesoro Usa Donald Regan ha confermato 
l'avanzato stadio di realizzazione del piano di Reagan che 
prevede la riduzione del 25% dei carichi fiscali. Ciò compor
terà una diminuzione delle entrate di 37,3 miliardi di dollari 
nel 1982, di 93,7 miliardi nel 1983, di 149.5 miliardi nel 1984, 
di 191,4 miliardi nel 1985, di 252,2 miliardi nel 1986. 

I tagli fiscali già approvati dal Congresso per l'anno fisca
le 1982 ammonteranno a circa 37 miliardi di dollari su un 
bilancio di 750 miliardi. Per raggiungere il pareggio del 
bilancio entro il 1984 Reagan proporrà nuovi tagli di 35 
miliardi di dollari per l'anno fiscale 1983 e di 45 miliardi per 
il 1984. 

II mondo degli affari, secondo il segretario al tesoro Usa, 
beneficerà immediatamente delle riduzioni fiscali, perché 
Reagan firmerà la prossima settimana l'apposita legge: le 
tasse individuali saranno ridotte del 5% dal la ottobre 1981, 
del 10% dal 1° ottobre del 1982 e di un altro 10% nel 1983. 
Regan ha affermato di essere convinto che i tassi di interes
se declineranno verso la fine dell'anno e che il primo rate 
sarà fissato al 9% entro un anno; il tasso di inflazione scen
derà intorno al 5-6% (ora è circa del 10%). 

Tuttavia, per ora il dollaro sale e mette in difficoltà le 
economie dei paesi europei, costretti a pagare in dollari gli 
approvvigionamenti petroliferi e delle materie prime. Inol
tre la prospettiva sui tassi di interesse pare non confermare 
le previsioni di Regan. 

a.m. 

A Pavia un'esperienza pilota 
per «co-gestire» lo sviluppo 
Un accordo tra sindacati e imprenditori, inserito nel piano regionale di.sviluppo -
«Società di intervento» a cui partecipano anche enti locali - Controllo e partecipazione 

dal nostro inviato 
PAVIA — Ai bordi della pia
nura, nel ricco «plat pays» a-
gro-industriale, Pavia in un 
certo senso è un po' il parente 
povero. Siamo il Sud della 
Lombardia, si usa ormai dire. 
La struttura produttiva è sta
ta colpita in questi anni da 
gravi crisi che hanno portato 
alla chiusura di aziende im
portanti, pensiamo alla SN1A, 
alla Korting, alla SAITI. L'oc
cupazione è diminuita più che 
altrov.e degli 11.107 disoccu
pati, 6.845 sono done e 2.840 i 
giovani in cerca di prima oc
cupazione. A Pavia un disoc
cupato deve attendere 13 mési 
per trovare un lavoro, contro i 
4 di Brescia ei6 di Milano. Lo 
stesso tasso generale di disoc
cupazione è del 7% contro il 
4,2% che è la media della Lom
bardia. Ma al di là delle situa
zioni di crisi manifeste, c'è un 
problema più generale e di in
vecchiamento del patrimonio 
produttivo. Forte il pendolari
smo verso Milano, di cui la cit
tà e il suo comprensorio ven
gono ad essere un po' una sor
ta di immensa, lontana perife
ria. 

Ecco, la 'proposta-progetto 
di industrializzazione per il 
Tiequilibrio territoriale del Pa
vese» nasce dall'analisi di que
sta situazione. Di che cosa si 
tratta? È un accordo firmato a 
marzo dalla Federazione sin
dacale unitaria e dall'Associa
zione industriali di Pavia, in

serito nel piano regionale di 
sviluppo '81-'83 della Regione 
Lombardia. È un esperimento, 
una novità, un tentativo con
creto di dar vita ad un vero e 
proprio processo di program
mazione. È un cimento ambi
zioso ma possibile, dicono alla 
Camera del Lavoro: il sindaca
to tenta di superare la soglia 
del controllo sulle decisioni a-
ziendali per entrare nella sfe
ra della codecisione. Ma leg
giamo i brani più significativi 
dell'accordo, al quote si è arri
vati dòpo *un lungo processo 
di analisi, confronto e verifi
ca» tra le organizzazioni degli 
imprenditori e dei lavoratori. 
L'obiettivo è quello di riequili
brare una zona che, come si è 
visto, è sensibilmente avvan
taggiata rispetto al suo conte
sto geografico ed economico. 
Ma le ambizioni vanno molto 
al di là. Un aiuto lo fornisce la 
legge regionale 33 sugli inter
venti pernii riequilibrio terri
toriale del sistema industriale. 
La legge prevede infatti tra V 
altro la 'predisposizione di a-
ree per nuovi insediamenti 
produttivi» e prevede anche la 
creazione di apposite 'società 
di intervento», «cui potranno 
partecipare — dice testual
mente — oltre ai soggetti eco
nomici interessati, gli stessi 
enti locali, Comunità Monta
ne, nonché la Finlobarda», che 
è la finanziaria regionale. 

Questa società ai intervento 
dovrà individuare un'area a-

datta ad un nuovo insedia
mento industriale sulla base 
di un'analisi scientifica delle 
caratteristiche sociali ed eco
nomiche. Trovata l'area la so
cietà commissionerà la pro
gettazione e la realizzazione di 
tutte le strutture di servizio 
(fognaturejdepuratori, stra
de) e, sulla base delle richieste, 
'degli immobili da destinare 
alle attività industriali, di ser
vizio e di ricerca*. 'Tali immo
bili — dice l'accordo — po
tranno' quindi essere ceduti 
(venduti o locati anche attra
verso operazioni di leasing) 
alle imprese consorziate, uni
tamente alle aree sulle quali 
saranno insediati». Ma l'attivi
tà della società di intervento 
non dovrebbe fermarsi qui. Si 
pensa infatti alla creazione di 
una rete di supporto indispen
sabile ad un'area industriale 
moderna: servizi di trasporto 
collettivi, strumenti per la for
mazione della forza-lavoro, si
stemi di risparmio energetico. 
Si pensa anche a quello che 
viene comunemente chiamato 
'terziario avanzato»: l'ipotesi è 
quella di mettere a disposizio
ne delle aziende un servizio 
comune di informazioni tecno
logiche, progetti di ricerca, 
centro contabile, analisi di 
mercato, contando anche sull' 
appoggio dell'università. 

Il progetto non nasce *nel 
vuoto*. In base ad una ricerca 
della stessa Regione Lombar
dia, 285 sono le aziende mila

nesi che hanno in progetto di 
trasferire altrove l'intero pro
cesso produttivo, mentre 200 
sono quelle che, pur escluden
do per ora il trasloco, vorreb
bero trasferire in zone meno 
congestionate almeno alcuni 
reparti. 

Un esperimento di codeci
sione, abbiamo detto. 'Infatti 
— mi spiega Raffaele Sandolo, 
socialista, segretario della Ca
mera del Lavoro di Pavia — il 
sindacalo non sarà presente 
negli organismi statutari del
l'ente di gestione, cioè della so
cietà di intervento. In altre pa
role non si tratta di un'espe
rienza di cogestione. Accanto 
all'ente di gestione, infatti, V, 
accordo prevede che ci sia un 
organismo di programmazio
ne, nel quale — mi dice sottoli
neando col dito il testo dell'ac
cordo — le parti sociali si in
contreranno preventivamente 
e successivamente sulle finali
tà e sullo sviluppo dell'area in
dicata*. La„ ricerca dell'area, 
mi dice, è già stata affidata ad 
un gruppo di tecnici dell'Uni
versità e dovrebbe essere 
pronta a settembre. L'area per 
i nuovi insediamenti sembra 
sarà quella ad est della città, la 
'Bassa* pavese. 

Il segr etano della Camera 
del Lavoro mi spiega queste 
cose senza sovraccaricarle di 
enfasi o di 'retorica del pro
getto*. Ma mi fa capire che 
non si tratta di 'trovate*; di 
improvvisazioni, ma di qual-

Da domani fermi i marittimi 
ROMA — Da domani scende
ranno in sciopero i marittimi 
aderenti al sindacato autono
mo Federmar-Cisal delle so
cietà del gruppo Finmare (Ca-
remar, Siremar e Toremar). 
La protesta è per sollecitare la 
ripresa della trattativa per il 
rinnovo del contratto di lavo
ro e per il mancato pagamento 
di un acconto a tutti i lavorato
ri del settore. 

Nella stessa giornata di do
mani anche gli aliscafi che 
fanno da collegamento con la 
Sicilia si fermeranno per 24 
ore come, d'altronde, hanno 
fatto quelli di Napoli. Quest' 
altro sciopero.' infatti, ha crea
to numerosi disagi al flusso tu
ristico in Campania ed in mo
do particolare quello verso le 
isole minori. La giornata di 
lotta ha bloccato la corsa del 

«Super jumbo», l'aliscafo che 
collega Napoli con Palermo, 
lasciandolo fermo ad Ustica. 

Se nel settore marittimo c'è 
ancora agitazione in quello ae
reo sembra sopraggiunta la 
calma. Voli tranquilli per il 
mese di agosto: questo almeno 

auanto ci si aspetta dall'accor-
o raggiunto con i controllori 

di volo autonomi dell'Anpact 
che hanno deciso di revocare 

eli scioperi già decisi per il 7 e 
agosto prossimi. 
Una schiarita sembra anche 

delinearsi per la vertenza dei 
tecnici di volo autonomi che in 
un incontro, ieri, al ministero 
del lavoro hanno espresso 
•soddisfazione* per i passi in a-
vanti raggiunti in quella sede. 

Oggi, intanto, sarà la volta 
dei piloti Alitalia che affronte
ranno in «sede tecnica» la loro 
vertenza. 

Finsidev: Roasio presidente 
ma il gruppo è quasi in coma 

" * "* « J * » 

Nel 1980 sono stati persi 592 miliardi - Quest'anno la finanziaria sarà costretta a pagare alle banche per 
interessi ben 1.570 miliardi - Il piano di risanamento indica resistenza di 9.000 lavoratori «in eccedenza» 
ROMA — Quest'anno la Finsi-
der dovrà pagare, soltanto per 
interessi, ben 1.570 miliardi 
alle banche. E' una delle tante 
cifre comunicate al consiglio 
di amministrazione della fi
nanziaria da Alberto Capan
na, che proprio ieri ha lasciato 
il posto a Lorenzo Roasio, il 
nuovo presidente. Capanna ha 
poi confermato che il piano di 
risanamento del gruppo, già 
presentato al ministro De Mi-
chelis, prevede una «esube
ranza» di manodopera per no-
vemile unità. 

La situazione della Finsider 
è gravissima (come ha ricono
sciuto lo stesso Capanna che 
per molti anni ne è stato il pre
sidente. Le perdite nel 1980 
sono state 592,8 miliardi. E 
questo nonostante l'aumento, 
l'anno passato, della domanda 
interna ( + 10,3 per cento, solo 
in parte coperto dall'aumento 

della produzione, +9,5 per 
cento). 

Nel corso dell'assemblea è 
stato ' annunciato l'aumento 
del 10 per cento del prezzo dei 
prodotti siderurgici. In seduta 
straordinaria l'assemblea del
la Finsider ha ridotto il capita
le sociale da 2.028 miliardi a 
1.404 miliardi, reintegrandolo 
subito dopo a 2.412 miliardi. 

11 quadro della situazione 
pesantissima del gruppo è sta
to fatto dallo stesso Capanna. 
La crisi internazionale dell'in
dustria siderurgica (produzio
ne e consumo sono diminuiti 
nell'80 del 4 per cento al livel
lo mondiale e molto di più nel
l'ambito della CEE) è coincisa 
nella seconda parte dello scor
so anno con la recessione ita
liana. La stessa continua riva
lutazione del dollaro pone or
mai grossi problemi nell'ap
provvigionamento delle mate
rie prime. Accanto a queste 

cause esterne della crisi, vi so
no poi il forte indebitamento 
con le banche e le questioni 
derivanti dal persistere di 
strozzature nella produzione e 
soprattutto nella commercia
lizzazione dei prodotti. Ciò che 
ha contribuito a determinare 
un forte aumento delle impor
tazioni di acciaio in Italia (ol
tre nove milioni di tonnellate 
nel 1980). 

Il nuovo presidente della 
Finsider, Lorenzo Roasio, vie
ne dalla Snam (società del 
gruppo ENI). Roasio ha inizia
to la sua attività nell'IRI, all' 
Ansaldo ^successivamente è 
passato all'ENI. E' stato vice 
direttore generale della Nuo
vo Pignone, dirigente dell'A-
gip, amministratore delegato 
della Lanerossi. Dal 1977 al 
1981 è stato presidente della 

Snam. Nell'aprile di quest'an
no è stato nominato vice presi
dente della Finsider in attesa 
appunto di assumere la guida 
della finanziaria dell'IRI. 

Vice presidente e secondo 
amministratore delegato è sta
to poi nominato Mario Costa, 
ex presidente dell'Italsider. 

Nella relazione il presidente 
uscente ha fatto pure cenno al 
prossimo accordo per gli acciai 
speciali, tra la Finsider e la Te-
ksid, società del gruppo Fiat. 
Capanna ha affermato che 1' 
accordo «non dovrebbe costa
re né alla Fiat né all'Irli*. In 
realtà, questo accordo non è 
ancora molto chiaro e che lo 
Stato non debba rimetterci an
che questa volta non è affatto 
sicuro. Capanna ha poi chiesto 
la modifica di una serie di ac
cordi CEE che penalizzano so
prattutto la siderurgia italia
na. 
NELLA FOTO: a sinistra Roa
sio. a destra Capanna 

cosa su cui si lavora da anni. 
Questo siesso progetto di 

Pavia non ha avuto una nasci
ta facile. È stato discusso, e 
molto. Ma si è trattato, appun
to, di una discussione vera, 
anche sofferta, ma fondata 
sulla concretezza delle cose. 
Perché? C'era intanto l'espe
rienza delle cosiddette 'aree 
attrezzate*, giudicata dai più 
fallimentare. Era anche que
sto, in un certo senso, un ten
tativo: ci si proponeva di dare 
una risposta alle crisi non fab
brica perfabbrica ma più com
plessivamente, con un impe
gno di programmazione. Ma è 
fallito. Molte e complesse le 
cause, molte le responsabilità 
della Regione Lombardia che 
ha dato soldi per tutto 'tranne 
che per promuovere l'indu
stria; troppe le richieste 'mu
nicipalistiche* e troppo scarsa 
la fondatezza delle richieste. 
Sprechi e clientelismi, delusio
ne: 'L'unica attrezzatura era
no i soldi, dati a casaccio; mi 

hanno detto. Cosi la stessa pa
rola 'area attrezzata* si è for
temente svalutata e ora a pro
nunciarla suscita ironici sorri
si d'amarezza. • 

• C'era questo sgradevole-an
tenato e anche altro. C'era —- e 
resta — la preoccupazione per 
una serie di punti di crisi cui 
occorre dare una risposta su
bito. Anche perché esiste la 
possibilità di attirare aziende 
che vogliano traslocare, in
somma di rilocalizzarle, come 
si dice, nell'area dove fino a 
pochi mesi fa stava la SNIA, 
che poi ha chiuso lasciando a 
casa centinaia di lavoratori. 
Ha prevalso infine l'avviso che 
tra i due progetti non v'è in
compatibilità. E si tende inol
tre a riconoscere che, se da un 
lato occorre risolvere una serie 
di problemi 'contingenti», dal
l'altro è necessario gettare le 
basi per uno sviluppo più soli
do e certo. 

Edoardo Segantini 

Turismo: riaperta la trattativa 
Nuova protesta Con/esercenti 
ROMA - Ieri al ministèro del Lavoro «esplorazione tecnica» 
per la vertenza degli oltre ottocentomila lavoratori del settore 
turismo. Dopo lo sciopero del 31 luglio, quindi, si ritorna a 
trattare anche se solo per decidere di continuare la trattativa 
nella sede ministeriale o meno. Se dovesse fallire la mediazio
ne del ministro del Lavoro Di Oiesi i sindacati hanno già 
deciso una serie di scioperi articolati da fare fino alla metà di 
agosto. 

Intanto la Fiepet e l'Assoturismo, aderenti alla Confeser-
centi, hanno di nuovo protestato per non essere state convo
cate alla trattativa minacciando di non applicare il contratto 
stipulato in loro assenza. 

Alla Pazzi-Ginori invece 
di risanare si licenziano 
gli operai e i tecnici 
ROMA — Si è svolto, presso 
la sede del gruppo comuni
sta della Camera dei deputa
ti, un incontro fra una dele
gazione di parlamentari del 
PCI. . (Bartolini, Bernini, 
Broccoli, Gambolato e Ivon-
ne Trebbi) e le rappresentan
ze delle strutture di partito, 
sindacali e di fabbrica delle 
zone delle aziende interessa
te alla vicenda del gruppo in
dustriale Ginori-Pozzi. 

L'incontro' è stato aperto 
da una relazione del compa
gno Bartolini, il quale ha il
lustrato le posizioni del PCI 
su i problemi del complesso e 
le iniziative intraprese per 
rendere possibile una loro 
rapida e positiva soluzione. 
Una particolare attenzione è 
stata dedicata all'esito dell' 
incontro che i parlamentari 
comunisti avevano avuto 
con il ministro dell'Industria 
Marcora, e all'impegno da 
questi assunto perché siano 
affrontati in modo organico i 
problemi dell'intero gruppo 
industriale Ginori-Pozzi e 
perché, nell'immediato, sia
no bloccati tutti i provvedi
menti di smobilitazione e di 
licenziamenti. 

L'incontro si è concluso 
con l'approvazione di un do
cumento in cui vengono in
dicati alcuni obiettivi per 1' 
immediato: 

1) predisposizione, d'inte
sa con i sindacati, il gruppo e 
le istituzioni interessate, di 
un piano di risanamento e di 
rilancio della Ginori-Pozzi, 
subordinando a questo o-
biettivo tutte le eventuali o-
perazioni di scorporo e di ri
strutturazione proprietaria e 
finanziaria riguardanti sia 
l'intero gruppo che le singole 
aziende operative; 

2) sostituzione de l ' com
missario Carbone, responsa
bile di una presenza di tutto 
subalterna delle azioni Li
quigas rispetto alla vecchia 
gestione del gruppo Ginori-

Pozzi; 
3) intervento immediato 

da parte del ministro dell'In
dustria per arrivare alla so
luzione delle vertenze più 
gravi dove cioè, sono in corso 
operazioni di smobilitazione 
e liquidazione, come è dimo
strato da quanto sta acca
dendo negli stabilimenti Gi
nori-Pozzi di Livorno, Lave-
no, Genova, Spoleto, Caserta 
e Gaeta; 

4) immediata sospensione 
di tutti i provvedimenti di li
cenziamento e ciò in attesa 
che siano affrontati e risolti i 
problemi dell'intero gruppo 
e delle singole aziende. 
- Mentre i parlamentari co
munisti hanno rinnovato il 
loro impegno a proseguire 
nei contatti con il titolare del 
ministero dell'Industria per 
rendere possibile il consegui
mento dei predetti obiettivi, 
tutti i partecipanti all'incon
tro si sono trovati d'accordo 
nell'auspicare che al più pre
sto si verifichino alcune con
dizioni indispensabili per la 
soluzione dei problemi del 
gruppo industriale Ginori-
Pozzi: una intensificazione 
della iniziativa sindacale a 
livello di gruppo; la ripresa 
di un impegno coordinato da 
parte delle istituzioni locali 
(regioni e comuni) che nel 
passato ha dato ottimi risul
tati; il dispiegarsi di una a-
zione politica a livello nazio
nale e locale che veda parte
cipi, oltre al PCI anche le al
tre forze politiche democra
tiche. 

I comunisti lavoreranno 
— hanno affermato i parla
mentari del PCI — Per rag
giungere questi obiettivi ed 
organizzeranno nel prossi
mo mese di settembre, nelle 
località dove sono presenti a-
ziende del gruppo Ginori-
Pozzi, incontri dei deputati e 
senatori comunisti con i la
voratori e le popolazioni in
teressate. 

Ad andar 
male ora 
è la 
chimica 
secondaria 
MILANO — Nel secondo tri
mestre 1981 la produzione 
dell'industria chimica nel suo 
complesso ha segnato una 
flessione del 7,6% rispetto ai 
livelli del periodo aprile-giu
gno 1980. Là tendenza rifles
siva — come segnalano i dati 
congiunturali sull'andamen
to del settore, fornite dall'A-
schimici, l'organizzazione del 
padronato privato — sembra 
quindi essersi accentuata. Il 
calo produttivo è equamente 
ripartito tra chimica prima
ria e secondaria. Rispetto al 1° 
trimestre, si è verificata però 
una tendenza alla decelera
zione della fase recessiva per 
la chimica primaria e una 
tendenza opposta per quella 
secondaria. In particolare, 
fra i settori che compongono 
la chimica primaria, solo le 
materie plastiche e gli elasto
meri hanno registrato ancora 
pesanti flessioni: -123% ri
spetto all'analogo periodo del 
1980; gli altri hanno presen
tato cali più contenuti-

Fra i settori che compongo
no la chimica secondaria, 
continuano a registrare note
voli decrementi i coloranti or
ganici e sintetici (-293%), i fi
tofarmaci (-10,2%), le vernici 
(-93%), gli inchiostri da 
stampa (-8,1%). 

La produzione di fibre ha 
invece segnato, nel corso del 
2* semestre *81, una buona ri
presa (+12,6 rispetto allo stes
so periodo dellTJO) e per il 
prossimo trimestre le previ
sioni indicano un nuovo recu-

I pero. 
Una ripresa, secondo i dati 

Aschimici, dovrebbe, comun
que, interessare nei prossimi 
mesi tutto il settore chimico. 

Autotrasporto: ecco cosa si può fare 
Le proposte del PCI per la razionalizzazione del settore - Il 3 ottobre l'assemblea nazionale degli autotrasportatoli comunisti 

All'Ansaldo 
commessa -
da 8 milioni 
di dollari 

ROMA — La «Ferrostal 
A.G.* di Esseri in (Germania) 
ha assegnato alla divisione 
Impianti dell'Ansaldo (Fin-
meccanica) l'ordine per la 
fornitura completa dell'equi
paggiamento elettrico di un 
impianto destinato alla «Si
derurgia Lazaro Cadenas 
Las Truchas» di Sicarta 
(Messico), un affare di oltre 8 
milioni di dollari. L'impian
to, della capacità di oltre un 
milione di tonnelate all'-an-
no, realizza il processo Hylsa 
per la produzione di ferro-
spugna mediante riduzione 
diretta del minerale. Gli e-
quipaggiament! e l'automa
zione Ansaldo sono stati ag
giudicati dopo una selezione 
fra le più importanti società 
elettromeccaniche mondiali. 

ROMA — Una prima conside
razione: per oltre 1*80 per cen
to il trasporto delle merci av
viene oggi su strada. Il tutto in 
un «sistema di trasporti carat
terizzato da profonde distor
sioni. da vasti sprechi di risor
se, da costi eccessivi». Lo si af
ferma nel documento sull'au
totrasporto merci, messo a 
punto dal Dipartimento pro
blemi economici e sociali della 
direzione del PCI. 

L'obiettivo politico che il 
PCI si propone di realizzare è 
quello del «riequilibrio del 
trasporto merci tra strada, fer
rovia, cabotaggio e aereo, se
condo scelte razionali che con
tengono i costi e ottimizzano i 
rendimenti». Bisogna però 
considerare — è detto nel do
cumento — che nel prossimo 
decennio «i flussi di traffico 
cresceranno ancora fortemen
te in cifra assoluta» e che ri
chiedendo tempi non brevi lo 
sviluppo delle ferrovie e del 
cabotaggio, il •trasporto merci 
su gomma manterrà per molti 
•anni un ruolo di grande im

portanza, decisivo per recono-
mia nazionale*. 

Il settore va riorganizzato. 
inserito in un sistema integra
to. con una struttura razionale, 
•favorendo lo sviluppo di ogni 
forma di associazionismo, col
legandolo alla crescita dei 
centri intermedi, raccordan
dolo razionalmente agli altri 
modi di traspottoa. 

Seconda considerazione. L' 
autotrasporto merci, quello ar
tigiano in particolare, è colpito 
da una seria crisi. E* conse
guenza di quella economia più 
generale, dell'aumento «gene
rale e esorbitante» dei costi. 
della mancanza di un adegua
to regime tariffario, delle in
termediazioni parassitarie, di 
un regime fiscale ingiusto e 
sbagliato. Il tutto aggravato 
dalle scelte dei governi, inca
paci di risolvere i gravi pro
blemi, vincolate troppo stret
tamente agli interessi dei 
grandi gruppi che si contrap
pongono alle aziende artigia
ne dell'autotrasporto*. 

La crisi — è questa la terza 

considerazione — si può risol
vere «da un lato con una politi
ca generale di riforma del set
tore e del sistema dei trasporti, 
dall'altro con l'adozione di 
una serie di misure urgenti 
che le associazioni degli auto
trasportatori hanno indicato e 
che i comunisti richiedono sia
no adottate al più presto dalle 
autorità competenti». 

Le misure sollecitate sono: 
attuazione e miglioramento 
della legge 298 (istituzione 
dell'Albo e nuovo regime ta
riffario): modifica della legge 
313 (pesi e dimensioni); attua
zione della 815 (credito agevo
lato) conquistata in Parlamen
to dai comunisti e ostacolata 
dal sistema bancario; efficien
za e semplificazione nei servizi 
di motorizzazione; autorizza
zioni «liberate dal clientelismo 
e dalla speculazione*; modifi
ca delle misure fiscali «ini
que*; contenimento della cre
scita indiscriminata dei costi 
del trasporlo. 

Di rilevante importanza, 
•otto il profilo economico e so

ciale — afferma il documento 
— è la presenza di una vastissi
ma area di aziende artigiane 
dell'autotrasporto. I loro inte
ressi sono destinati «ad entrare 
in contrasto con quelli dei 
grandi gruppi del settore e del 
blocco industriale*. Ma gli ar
tigiani •possono e debbono ri
trovare nel movimento ope
raio e nei comunisti un sicuro 
alleato». In questa direzione di 
•particolare interesse» è lo 
«sviluppo di una associazione 
come la Fita-Cna, prima per 
numero di associati e nella 
quale i comunisti sono forte
mente impegnati». In primo 
piano va posto anche il cre
scente ruolo del movimento 
cooperativo». La presenza in
cisiva della Fita-Cna e del mo
vimento cooperativo nel setto
re, hanno permesso una «cre
scita unitaria della categoria* 
e consentito il raggiungimento 
di una intesa tra tutte le asso
ciazioni che operano nel setto
re, «sulla base di una piattafor
ma democratica che contiene 
molte giuste rivendicazioni e 

proposte». 
Punto quinto. Numerosi ar

tigiani, titolari di piccole a-
ziende di autotrasporto sono 
organizzati nei sindacati tra
sporti della CGIL. I comunisti, 
•nel sottolineare il primario e 
decisivo ruolo che il sindacato 
ha nella organizzazione dei la
voratori dipendenti, si augura
no che si rafforzi l'unità, an
che organizzativa, tra questi 
autotrasportatori e gli altri ar
tigiani che operano nel setto
re». 

Le organizzazioni del parti
to — rileva la nota del PCI — 
sono invitate a «promuovere e 
organizzare su tutto il territo
rio nazionale iniziative dirette 
a condurre avanti la riforma 
dell'autotrasporto, a risolvere 
i problemi degli artigiani del 
settore, a garantire la occupa
zione e le condizioni di lavoro 
dei lavoratori dipendenti e a 
sollecitare una coerente azio
ne delle anuninistrazioni loca
li». 

Infine per il 3 ottobre pros
simo è convocata a Roma una 
assemblea nazionale degli au
totrasportatori comunisti. 

Tour 
VIENNA 
BUDAPEST 
PARTENZA: 5 settembre - DURATA: 9 giorni 
TRASPORTO: autopullman gran turismo 
ITINERARIO: Milano. Ljubljana. Budapest. Vienna 
Graz. Milano 
SISTEMAZIONE: alberghi : 1- cat a Ljubljana. cat. 
A/2 a Budapest e Vienna, cat. A a Graz 

li programma prevede la visita delle città con guida Gita 
•n battello lungo il Danubio, cena tipica Gulash Party. 
visita alla reggia di Schoenbrunn. escursione ai boschi 
viennesi e a Mayerling. cena tipica in un locale a Gnnzmg 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Té.efoni (02) 642.35.57 - 643 81 40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 495.01.41 - 495.12.51 
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A Locamo un delicato film di Percy Adlon 

Con Celeste, alla 
ricerca dì Proust 

«Celeste» ispirato alle memorie della governante dello scrittore 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — Benché poco 
appariscente, la «strategia li
mitata» propria del 34" Festi
val locarnese comincia a dare i 
suoi frutti. Perchè strategia li
mitata? La cosa è strettamente 
connessa alle attuali difficoltà 
operative determinate da al
larmanti inframmettenze po
litiche ed economiche tese a 
dirottare la manifestazione 
verso la Svizzera interna di 
lingua tedesca. E, giusto in or
dine a questi problemi, gli or
ganizzatori di Locamo '81 
hanno adottato criteri di scelte 
culturali e organizzative che 
possono offrire il massimo ri
sultato col più misurato impie
go di risorse e di energie. Di 
qui, una rassegna competitiva 
di buono seppure non eccezio
nale livello, incastonata in una 
serie di iniziative collaterali 
senz'altro importanti (Carta 
Bianca, la Settimana del cine
ma algerino, la Retrospettiva 
dei film americani degli anni 
Cinquanta, l'Informativa sviz
zera, la rassegna Fipresci, 
ecc.). 

IN questo quadro complesso 
e articolato ognuno può rita
gliarsi così un suo punto pro
spettico secondo il quale o-
rientare i propri interessi e le 
proprie predilezioni. I film del 
concorso allettano moderata
mente? Bene, basta puntare 
sulle proiezioni la sera in Piaz

za Grande o a notte inoltrata 
al cinema Rex e si avrà larga 
compensazione ad ogni delu
sione. Infatti, tra le ultime co
se viste in questi ultimi spazi 
figurano significativamente o-
pere di incontestabile qualità 
come Mephisto di Istva Szao e 
Qualche giorno dalla vita di 
J.I. Oblomov di Nikita Michal-
kov, due realizzazioni che di 
per se stesse danno il «tono» di 
una ricognizione ad alto livel
lo della produzione interna
zionale più prestigiosa. 

Eppoi, in fin dei conti, se 
certe riserve sono forse giu
stificate verso le opere in lizza 
nella rassegna competitiva, 
non si può neanche dire per 
contro che esse siano prive di 
pregi tematici o di fervidi 
slanci rinnovatori. Guardan
do, ad esempio, a film quali il 
brasiliano Pixote di Hector 
Babenco, l'ivoriano Dielj, rac
conto d'oggi di Fadika Kro-
mo-Lanciné o l'algerino Sem
plice andata di Hadj Rahim, 
non sfugge certamente all'at
tenzione che essi sono modula
ti, con variabile intensità, su 
questioni e contraddizioni di
vampanti nel tumultuoso di
venire di realtà esposte, da un 
lato, ai contraccolpi traumatici 
di assetti politico-sociali im
prontati da marcati squilibri e 
da urlanti ingiustizie e, dall'al
tro, al persistere di tradizioni e 
liturgie arcaiche che schiac
ciano nella soggezione i deboli 

fatti bersaglio delle più turpi 
angherie. Quindi, se in ognu
no di questi film si avverte 
prevalente l'intento didascali
co della denuncia, va anche 
posto in rilievo il fatto che le 
stesse opere, se rapportate ai 
rispettivi ambienti che esse in
dagano, assumono un ben di
verso peso e una maggiore in
cidenza di una generica e va
gamente esotica registrazione 
di eventi. E gli «squadroni del
la morte» scatenati perfino 
contro adolescenti disadattati 
(Pixote), le mortificazioni av
vilenti subite dal vecchio con
tadino algerino e dalla sua fa
miglia approdati nella metro
poli per essere qui spossessati 
di tutto (Semplice andata), le 
intollerabili discriminazioni 
di casta che separano i due gio
vani innamorati Fanta e Kara-
komo (Dielj) costituiscono, in
sieme, i segnali tormentosi di 
una contemporaneità vissuta 
ancora tra drammi laceranti e 
inconsolate tragedie. 

Un discorso particolare me
rita, invece, il film qui perve
nuto dalla Repubblica federa
le tedesca dall'icastico titolo 
Celeste, dal nome della dome
stica di Marcel Proust, appun
to Celeste Albaret, alle cui 
memorie (raccolte nel volume 
Monsieur Proust) si è rifatto 
con autonomo e raffinato estro 
inventivo il cineasta Percy A-
dlon, qui al primo lungome-

Un'inquadratura di «Celeste», it film di Percy Adlon 

traggio a soggetto, pur vantan
do a suo credito un lungo lavo
ro per la Televisione. Per la 
verità, non accade molto in 
questo film, ma è attraverso il 
filtro di una evocazione sotti
le, insinuante — quasi ricari
cando le cadenze narrative di
radate e preziose della recher-
che proustiana — che la rap
presentazione cresce su se 
stessa progressivamente ispes
sita dai gesti e dagli eventi mi
nimi, dalla cosuetudine e dal 
rapporto nobilissimi che si in
staurano tra Proust morente e 
ossessionato di portare a com
pimento la sua monumentale 
fatica e la provvida domestica 
ormai trasformata in esclusi
va, complice interlocutrice 
dello scrittore dilaniato dall'a
sma. 

Celeste è, quel che si dice, 
un'opera di segreto splendore, 
poiché sotto l'esteriorità di 

una suggestione tutta lettera
ria ricreata con puntuali, rigo
rosi scorci ambientali ed epo
cali, scandisce con una pro
gressione severa, eppure alla 
distanza coinvolgente, l'aureo 
incedere delle stesse atmosfe
re proustiane, qui rese soltanto 
più contingenti, più ravvicina
te, dalla fervida dedizione in
carnata da Celeste Albaret. 
Genialmente fotografato da 
JUrgen Martin e interpretato 
con perfetta aderenza ai diffi
cili personaggi da Eva Mattes 
(Celeste) e Jurgen Ar-
ndt(Proust), il film non riscuo
terà forse strepitosi consensi, 
anche se resta — ne siamo 
convinti — un'opera che scava 
in profondità destinata a dura
re, «alla ricerca del tempo per
duto* e, insieme, ostinatamen
te «ritrovato». 

Sauro Borelli 

CÌNEPRIME 

Abbasso 
Dracula 
evviva 

lo zombi 
DRACULA CONTRO ZOMBI 
— Regia Albert Band. Inter
preti: Michael Pataki, Reggie 
Nalden, José Ferrer. Fotogra
fia: Bruce Logan. Horror-
vampiresco. Statunitense. 
1980. 

Dracula contro Zombi. Beh, 
come tìtolo non c'è male. Ci 
riporta all'altro ieri, quando il 
cinema chiudeva un occhio sui 
millenni e riusciva a darci sto
riche sfida tra Zorro e Maciste, 
tra Ercole e Sansone, tra i vi
chinghi e gli egiziani. Oggi, 
magari, ci saremmo aspettati 
Superman contro Flash Gor
don o Mazinga contro Goldra-
ke, eroi super-tecnologiazati 
più o meno recenti e dal suc
cesso facile; ma mai e poi mai 
un Dracula contro uno zombi. 

E invece ci ha pensato lo 
sconosciuto regista statuniten
se Albert Band, che però — 
probabilmente a corto del 
benché minimo umorismo — 
si è fatto sfuggire un'occasione 
d'oro. Il suo film, infatti, non 
fa sorridere, né incute paura: è 
solo un'ideuzza geniale spre
cata in un'oretta e mezza di la
trati. Si perchè si immagina 
che un fedele servitore di Dra
cula, risvegliato da un incon
sapevole soldato rumeno du
rante le esercitazioni militari, 
si metta in testa di cercare, in 
compagnia di un doberman 
ferocissimo, l'ultimo erede vi
vente del mitico vampiro del
la Transilvania. Il quale, pove
retto, abita tranquillo a Los 
Angeles, ammogliato e papà di 
due mocciosi, sotto il nome di 
Mike Drake. Ma il servitore 
zombi, che vagheggia gli anti
chi splendori, deve prima 
vampirizzare il placido Drake: 
solo così il Signore delle Tene
bre tornerebbe a vivere e a 
spargere il terrore nelle con
trade della vecchia Europa. Il 
cane cattivo ce la mette tutta 
(morde al collo altri simili e li 
associa al gruppo); però alla fi
ne cinque o sei paletti ben ap
puntiti rimettono le cose a po
sto. O quasi... 

Avrete capito che Dracula 
contro Zombi è una delusione 
completa, nonostante il beli' 
avvìo alla Roger Corman. Il 
fatto è che ai tempi nostri un 
vampiro come lui, così elegan
te e a suo modo educato, non 
fa più sospirare nessuno. I de
positari dell'orrore oggi sono 
confusi tra noi e sfoderano 
non già acuminati demoni ma 
incubi ben più corposi. Dracu
la, anacronistico signore in 
pensione, al massimo può aspi
rare al collo di qualche fan
ciulla e non è nemmeno detto 
che gli vada bene. 

Quanto agli attori del film, 
l'unico che si salva è il simpa
tico e barbuto José Ferrer, qui 
nei panni di un ispettore ru
meno che vola in America per 
aiutare quel Dracula-Drake 
già rincretinito dallo psicana-
Bsta e dal latte in polvere. Non 
male comunque 1 idea del ser
vitore incartapecorito (ha più 
di 100 anni) che scende dalla 
nave completo di elegantissi
mi Ray-Ban «modello Decchi-
no». 

mi.an. 

Da Marty in poi 
narrò le storie 

di piccola gente 
È morto Paddy Chayefsky, autore di testi 
TV che ebbero successo anche nel cinema 

NEW YORK — È morto, a se
guito di un cancro, Paddy 
Chayefsky,.autore televisivo. 
drammaturgo, sceneggiatore. 
Aveva 58 anni, essendo nato il 
29 gennaio 1923. 

ti nome di Paddy Chayefsky 
era tornato in evidenza, qual
che tempo fa, come firmatario 
del copione di Quinto potere 
(nell'originale Network, regìa 
di Sidney Lumet, 1976), che 
costituiva una denuncia vio
lenta, paradossale, perfino 
grossolana, della capacita di 
suggestione e di manipolazio
ne delle masse, esercitata dal 
mezzo televisivo. Una rivalsa, 

dunque, di chi aveva spiccata
mente contribuito, in anni or
mai lontani, allo sforzo per do
tare il piccolo schermo, nelV 
ambito della fiction, di un suo 
specifico linguaggio e di temi 
suoi propri, portando l'atten
zione sulla vita semplice della 
gente comune. 

Del resto, il cinema-cinema, 
a corto di soggetti e in crisi 
produttiva, si era impadronito 
senza troppi indugi dei testi 
concepiti per la Tv da Chaye
fsky e da altri nella stessa cor
rente (come il Reginald Rose 
della Parola ai giurati). Cosi, 
Marty — chediChayefsky ri
mane il titolo più celebre ed 

TV: Dennis Hopper in un western 
e Giava vista da Frédéric Rossif 

«Là dove H sole brucia», buon western spettacolare del 1957. 
diretto da Ted Tetzteff, interpretato da Pat Wayne e da un 
giovanissimo Dennis Hopper. va in onda stasera alle 20.40 sulla 
Rete 2. Vi sì narra dei dissidi umani e sociali tra messicani e 
yankees verso la metà deB'800, all'indomani delta conquista 
della California da parte degfi Stati Uniti. Frédéric Rossif firma la 
regia della nuova serie defl'aOpero selvaggia» (alle 21.50 sulla 
Rete 1): una buona schiera di telefilm atta scoperta di terre e 
costumi più o meno lontani, viste con gli occhi del grande regi
sta. La puntata di questa sera racconta le abitudini di Giava. 

emblematico, con la sua storia • 
d'amore di due timidi, e non 
più giovanissimi, nella cornice 
della Little Italy —, trasmesso 
in televisione nel 1953, diventa 
un film, nel 1955, regista Del-
bert Mann, protagonisti Erne
st Borgnine e Betsy Blair, vin
ce quattro Oscar e, nel 1956, 
addirittura, il Festival di Can
nes. 
' Seguiranno, fino al 1958, La 

notte dello scapolo e Nel mez
zo della notte (ancora per la 
regìa di Delbert Mann), Pran
zo di nozze (regista Richard 
Brooks), La Divina (regista' 
John Cromiceli): tutte opere 
cinematografiche alla cui ori
gine sta, in modo quasi sem
pre determinante it lavoro di 
Chayefsky; che, comunque, in 
tale suo fortunato periodo non 
si limita a ^mediare» tra video 
e grande schermo, ma scrive 
anche direttamente per que
st'ultimo, o per la ribalta, cer
cando tuttavia di preservare, 
in special misura nei dialoghi, 
lo stile dimesso e quotidiano, 
l'aderenza ai fatti spiccioli, 
donde lo spettatore qualunque 
potesse trarre *un briciolo di 
significato al disegno incoe
rente dell'esistenza: 

Influenzato dal nostro neo
realismo (ma privo della luci

da coscienza sociale che questo 
ebbe, nei suoi migliori esem
pi) ,. U neonaturalismo • di 
Chayefsky e compagni fiori 
per una breve stagione: TV e 
cinema volgevano già in di
verse direzioni «spettacolari» i 
loro interessi, mentre nel cor
so degli Anni Sessanta lo stes
so Chayefsky tentava in tea
tro, con risultati mediocri o 
fallimentari, la via del dram
ma epico-monumentale (Ge
deone, 1961, La passione di Jo
seph D., incentrata sulla figu
ra di Stalin, 1964. 

Nel medesimo decennio bril
la, però, una notevole sceneg
giatura, quella per Tempo di 
guerra, tempo d'amore di Ar
thur HUler dove il creatore di 
Marty sembra ritrovare la ve
na più felice, applicandosi a 
uno studio psicologico-senti-
mentale sullo sfondo di eventi 
straordinari. Poi, in epoca più 
recente, Quinto potere è venu
to a ricordarci, con i suoi toni 
amari e acri, quanto aito sia, 
negli Stati Uniti, il prezzo del 
successo, e quanto facile a 
spendersi la merce acquistata. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Chayefsky a si 
nistra) con Otto Preminger 

PROGRAMMI TV 
D T V l 
10.15 FIIOCRAtVMA CMKMATOGRAFICO per Messina e zone col

legate 
13.00 MARATONA D'ESTATE - cLa Silfide» 
13.30 TELECWIUIALE - OQd AL PARLAMENTO 
17.00 FRESCO FRESCO: musica spettacolo e artuattà 
17.0$ LE «OLE PERDUTE, •> CAVALLO MANCO con Tony Hughes. 

Chris Benaud (20. episotfo) 
18.00 LA FRONTKRA DEL DRAGO: I lupi contro la tigre 
19.00 D*OC SARTO* - AGENTE SPECIALE, con Tony VogH e An

thony Heaton (19. episodio) 
19.20 MAIWGA «Z»: « B t f g B a nei etto» 
19.45 AIMANACCO DEL O M f t t » DOPO 
20.00 TEUOJORNALE S20.40 
L'ULTIMA CASfUOLET, regia di Jo Swrerfng Jr. con Perry King. Deborah 
Raffin, Edward Abert (2. puntata) 21.50 
L'OPERA SELVAGOSA Viaggio a Giava ( 1. parte) 22.20 
MMTER FANTASY - Musica da vedere 23.05 

^
GIORNALE- OGGI AL PARLAMENTO 
TV2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DSE: STORIA DEL CPJEMA DPAATT1CO DI , 

17.00 AGENTE SPECIALE - cStarua 621». con Patrie»; MacNea. Dia
na Rigg. Peter Jeffrey 

17.50 FIOR DI FAVOLE - Disegni animati 
18.10 «S, CORAGGIO DI ANDARE A SCUOLA» documentario 
18.20 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.40 DICIASSETTE MOMENTI Dt PRIMAVERA, regia di Tatiana 

Lioznova (2. puntata) 
19.45 TG2 TEIJEGIORNALE 
20.40 LA' DOVE IL SOLE BRUCIA - regia di Ted Tettati, con Pat 

Wayne. Yvoone Craig. Dennis Hopper 
22.10 SERENO V A R I M I f Settimanale di turismo e lampo sparo 
22.55 TG2 STANOTTE 

• TV3 
19.00 TG3 
19.15 TV3REGJOM 
19.50 ANTOLOGIA MJ DELTA - La pnma guerra sdentinca 
20.10 OSE: ARCHEOLOGIA OGGI (ree*. 7. puntata) 
20.40 H. CONCERTO DEL MARTEOr - «L'orchestra di 

drena da Paolo Ohni 
21.30 TG3 
21.5S ftPfrfTAmSF. *W *JPAT*Tì 
22.10 LAGUARDUB1ANCAreg«diAie>»mivAloveVlsd»mv 

mov, con ijudmia Savaijeva e Alerei Batata? 

PROGRAMMI RADIO 
U RADIOUNO 

cONDA VERDE — Notizia giorno 
par giorno per chi guida: 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 19.20 
21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 7 8 13 19 CRI 
Flash 10 12 14 17 23; 6.40 Ieri si 
Parlamento — Le commissioni par -
larnemari; 7.15-8.40 La combine-
zione musicale; 8.30 Edtoels del 
GR1 ; 9 Rad» anche noi con Arbore 
• Boncempegnì; 11Otterrò quarti; 

12.03 Amore vuol dire...: 23.15 
Master: 14.28 Ipotesi: 15 Errepiu-
no estate: 16.30 La Bagana; 
17.03 Jepp: 18.28 A tempo dì pri
ma; 19.15 Rediouno jazz '81; 
19.40 Civiltà dello spettacolo; 
20.25 Stasera con...; 21 La gaz
zetta; 21.30 Musica dal fosuore; 
22 Racconti d'estete. 

• RADIODUE 
GIORNALI RADIO: 8.30 7.03 8.30 
9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 

16.30 17.30 18.30 19.30 22.30; 
6 6.06 7.05 8.45 I giorni d'estate 
(al termine: sintesi programmi) 
9.05 «Tarzan»: 9.32 La luna nel 
pozzo; 11.32 Come vivevano gh in
diani; 11.52 Le mille canzoni: 
12.10-14 Trasmissioni ragionai: 
12.45 Contatto rado; 13.41 
Sound-Track; 15 Le interviste im-
possM; al ternane; La voce dai 
Pooh: 15.37 Tutto 1 caldo minuto 
per minuto: 19-50-22.40 Faccia
mo un posso indwvo; 21 Coricarti 

D RADIOTRE 
GIORNALI RADIO: 6.45 7.25 
11.45 13.45 15.15 18.4520.45; 
6 Quotidiana radeva; 6.55 8.30 
10.45 N concerto dal martino; 
7.30 Prima pagina: 9.45 Se ne por
la oggi: 10 Noi. voi, loro donna: 
11.55 Pornerigg» musica»»: 15.15 

15.30 Un< 
17 L'Hate di 

17.30S|iMiaajs;21 
io con la scienze; 21.30 Amen 
Bruscanon ef evirimene»; 22.15 I 
UondotoU i l Msisdo 

BALLETTO 

Brillano a 
New York 
le stelle 

della 
«Scala» 

Nostro servizio 
NEW YORK — La Scala ha 
lasciato l'America. Con la ri
presa del balletto Romeo e 
Giulietta nella versione co
reografica di Nureyev si è 
conclusa sabato scorso la 
tournée del corpo di ballo del 
Teatro milanese. Lo spetta
colo aveva avuto una caloro
sa accoglienza il 13 luglio 
scorso e dopo un programma 
misto con i protagonisti Lu
ciana Savignano e Paolo 
Bortoluzzl e un intermezzo 
classico — Oselle — è stato 
prescelto per concludere gli 
appuntamenti italiani nel 
grande Metropolitan. 
• Con notevole successo per

sonale tre Giuliette e due Ro
mei si sono avvicendati In 
queste ultime battute ameri
cane. Carla Frecciarmi «a 44 
anni una Giulietta incante
vole, impulsiva, fanciullesca, 
cólta, una ballerina che non 
Invecchia ma migliora», ha 
scritto la stampa locale), An
na Maria Razzi («sempre af
fascinante e morbida, ma 
anche commovente e pro
fonda nell'amore» ha inneg
giato il New York Times par
lando di felice debutto 
dell'etotie in terra d'Ameri
ca), Renata Calderini, giova
ne promessa, impeccabile in 
un ruolo che richiede de
strezza tecnica ma molta e-
spressività e, naturalmente 
Rudolf Nureyev del quale 
qualcuno, forse con malizia, 
ha voluto esaltare soprattut
to le doti di virtuoso («un Ro
meo poco innamorato, poco 
genuino») e Maurizio Bellez
za credibilissimo amante ve
ronese già ammirato dalla 
critica nella Sagra della pri
mavera. 

Insieme ai solisti, agli altri 
ospiti (Margot Fonteyn, ed 
Elettra Mortni) al corpo di 
ballo, l'Intera produzione è 
stata fino all'ultimo un piat
to goloso per il pubblico a-
mericano: una Verona rina
scimentale davvero, con pre
ziosi costumi d'epoca rinfre
scati dalla memoria e dalla 
cultura visiva di Ezio Frtge-
rio e Mauro Pagano. 

«Non siamo abituati ad al
lestimenti cosi r imponenti, 
grandiosi ed eleganti», dice 
Jane Herman, uno dei diri
genti artistici del Metropoli
tan. «Ho ammirato questa 
produzione a Milano nel di
cembre scorso. Per la verità 
la coreografia era già stata 
presentata al Met dal Lon
don Festival Ballet nel 1979, 
ma anche Nureyev, l'autore, 
teneva molto a questa pre
sentazione italiana». 

Come molti organizzatori 
artistici americani con i qua
li abbiamo parlato, Jane 
Herman è franca e non na
sconde le critiche. «Se un er
rore c'è stato in questa riu
scitissima operazione è nel 
programma. È mancata la 

Sroduzione tradizionale: il 
allo Excelsior a New York 

sarebbe stato un boom». Un 
parere condivìso da molti e-
sperti nel settore danza. Tra 
loro qualcuno come il diret
tore della rivista Ballet News 
è implacabile: «Per me la 
Scala è stata una delusione. 
Non siamo abituati a vedere 
compagnie che danzano po
co, né compagnie legate ad 
enti lirici; i nostri metri di 
giudizio specie per lo stile 
classico sono r American 
Ballet Theater e il New York 
City Ballet, le migliori del 
mondo». 

Ma il Metropolitan ha ac
colto di recente il corpo di 
ballo dell'Opera di Ber l ino-
«Danzano di più», dice la 
Herman senza sbilanciarsi 
troppo, m a la Scala non 
manca di buoni solisti come 
Luciana Savignano e le gio
vani promesse. 

Tra Royal Ballet Theater e 
Neaderlands Dance Theatre, 
la Scala in questa primaveri
le stagione estiva del Met ha 
offerto un programma forse 
anticonvenzionale, un po' i-
biKio con lo scopo di mettere 
in mostra i suoi solisti. In 
questa scelta gli americani 
sono stati puntigliosi e critici 
m a tutti gli italiani hanno 
dato il meglio di sé, tecnici 
compresi. Così, mentre le re
cite di Romeo e Giulietta sal
gono proprio in America al 
numero di ventotto, si inco
mincia già a parlare e si pre
para con meno sfarzo e im
pegno di mezzi la prossima 
tournée tutta Italiana del 
corpo di ballo scaligero: a 

. Bergamo, a Brescia e a Tori
no, in data da precisare, tra 
ottobre e novembre con Gi-
selle e la Bisbetica domata. 

Qualche danzatore an
nuncia progetti nuovi, qual
cun altro si contenta, su tutti 
New York ha avuto un effet
to propulsivo: In pieno tem
po di vacanza migliaia di 
persone ancora in giro per la 
città e a vedere spettacoli. 
Una stagione «morta» come 
dicono i newyorkesi (che 
corrisponde per abbondanza 
di offerte alla stagione di due 
o tre città Italiane In pieno 
inverno) è pur sempre quan
to di più emozionante possa 
offrire il mercato dello spet
tacolo. 
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La vita quotidiana 
di cinque secoli 

in cento magici vetri 
Esposta al Museo di San Martino la collezione Bonghi passata 
allo Stato nel 1872 e rimasta come sepolta fino ad oggi 
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NAPOLI — La bottiglia del 
vino, la brocca dell'acqua, il 
bicchiere, il vetro della fine
stra, lo specchio, la lampadi
na elettrica sono talmente in
dispensabili alla nostra vita 
quotidiana, che raramente 
riusciamo ad immaginare co
me potremmo farne a meno. 
Eppure, fino al Settecento i-
noltrato rivestire in vetro la 
finestra era considerato un 
lusso, così come conservare il 
vino nelle bottiglie o sempli
cemente rimirarsi allo spec
chio. 

Era ricco anche Diego Bon
ghi, che dopo decenni di ap
passionate ricerche riuscì a 
raccogliere i vetri più rari, e-

Nelle foto 
alcuni vetri 
della colle
zione 
Bonghi 

leganti e rappresentativi che 
mai si fossero prodotti nel 
campo delle cosiddette arti 
minori. A questo signore — di" 
cui sappiamo solo il nome, V 
indirizzo e i tira e molla delle 
contrattazioni con il nuovo 
governo per la cessione, nel 
1872, della sua raccolta al 
Museo di S. Martino — ap
partenne la collezione che og
gi possiamo ammirare nella 
mostra che ha luogo in una 
delle sale risparmiate dal ter
remoto, al Museo di S. Marti
no appunto, mentre si ripa
rano quelle colpite. 

La collezione Bonghi è 
composta da più di cento og
getti di vetro, oltre agli spec-

I tanti segreti 
del nostro mare 

Dopo i «Bronzi» un libro scientifico ripro
pone la ricerca archeologica sottomarina 

L'editore Mondadori ha fatto uscire tempestivamente, un li
bro che ha richiesto-anni di lavoro. È intitolato «Archeologia 
subacquea», gli autori sono due specialisti, Piero A. Gianfrotta e 
Patrice Pomey, la prefazione, è di Filippo Coarelli; il libro ri
guarda in particolare il bacino del Mediterraneo e l'età greco
romana, con un capitolo dedicato all'archeologia subacquea fuo
ri dal mondo classico. Non si .tratta però di un prontuario desti
nato a chi vuole trovare tesori in fondo al mare, favorito dalla 
stagione e suggestionato dai «bronzi» di Rìace. È anzi il primo 
libro che espone con criteri scientifici che cosa sia l'indagine 
archeologica compiuta sott'acqua, la sua antica e recente, i me
todi di ricerca, l'archeologia navale e portuale, le categorìe degli 
oggetti che venivano trasportati sulle navi nell'antichità, dalle 
derrate alimentari alle opere d'arte. L'archeologia subacquea è 
infatti la principale fonte per la storia dei commerci a lunga 
distanza e per le tecniche di costruzione navale e di navigazione 
dei tempi passati. 

Solo da una ventina d'anni (e non sempre!) sono stati applica
ti corretti criteri scientifici nel recupero di navi affondate o di 
oggetti gettati in mare per alleggerire il carico in caso di perico
lo. Gli oggetti antichi trovati sott'acqua devono essere utilizzati 
per la ricostruzione della storia non meno di quelli trovati in 
terra non creano una categoria a sé e per intenderli ne vanno 
indagate l'epoca e la provenienza. Per questi motivi non avreb
be senso raggrupparli, esporli o studiarli prescindendo dai colle
gamenti che l'archeologo avveduto può trovare tra loro. Eppure 
questa insensata «specializzazione» viene di tanto in tanto sug
gerita, non solo dalla sempre deprecabile iniziativa privata, ma 
anche da progetti ministeriali che annunciano ora una soprin
tendenza «del mare» ora mostre di reperti subacquei. 

L'indagine subacquea richiede ovviamente tecniche partico
lari alle quali grandemente giova la collaborazione fra archeolo
gi e sommozzatori, ma tale necessaria specializzazione (che può 
e deve esser gestita dagli organi statali già esistenti) non giu
stifica un tecnicismo privo delle conoscenze storiche, letterarie, 
epigrafiche e figurative che soccorrono l'interpretazione dell'ar
cheologo: senza questa interpretazione il recupero di oggetti 
antichi in acqua, o altrove, è saccheggio. 

Federica Cordano 

Estate a Piombino 

Promosso dal comune di San Vincenzo, dalla 
Lavoratori Portuali di Profanino e dallo Gallerie 
Populonia è in cono una mostra di 60 dipinti e 
Fernando FaruUi che •ariano motivi di vita 

chi, ai lampadari e alle pittu
re su vetro, come la splendida 
Madonna di Bernardo Caval
lino. Il nucleo più antico della 
raccolta è costituito da una 
serie di vetri di Venezia risa
lenti al Quattrocento, fino a-
gli ultimi modelli ottocente
schi; da-una quarantina di 
vetri spagnoli e alla 'maniera 
di Venezia; e da tredici vetri 
tirolesi; oltre a quelli prove
nienti da varie fabbriche eu
ropee. 

Dopo l'*austerity» medioe
vale, che lo aveva impiegato 
esclusivamente per le vetrate 
delle chiese e per i mosaici,il 
vetro rinasce a Venezia nel 
'400. Straordinari in questo 
periodo, per la qualità, sono 
una brocca, un calice e un ba
cino in vetro opalescente di
pinti a smalto e a freddo, in 
vivacissime policromie. Col 
passare del tempo il vetro,^ 
nelle fabbriche veneziane si 
purifica e si perfeziona; si 
tende sempre più alta traspa
renza, e per questo si ricerca
no materiali quarzosi. In que
sta nuova, materia vengono 
soffiate le forme più leggiadre 
e raffinate, cóme si può osser
vare nei quattro calici espo
ste Nel '500 U vetro acquista 
le forme più strane, come la 
'navicella* per bere, inventa
ta da Armenia Vivarini, e le 
coppe di vetro cristallino. 

Di particolare eleganza, 
nel periodo tardo-barocco so
no i vetri filigranati desunti 
dalla tradizione augustea. 
Otti sono esposti una confet
tiera, una coppa e un vasetto. 
Ma la vera rarità, il pezzo for
te di tutta la collezione è un 
grande vassoio del '700 in cal
cedonio, uno speciale impa
sto che rende il vetro opaco e 
simile al marmo. Il pezzo è u-
nico al mondo. Dello stesso 
periodo sono i lattimi e gli 
screziati. Dalle fabbriche eu
ropee, soprattutto dalla Ger
mania e dalla Catalogna, con 
la denominazione «alla ma
niera di Venezia», provengo
no gli oggetti più strabilianti: 
i guttrolf, derivati dalla ro
mana 'gutta», specie di vaso 
a collo lungo e stretto che ser
viva per versare goccia a goc
cia t'acqua sulle mani dei 
commenzalì o per i profumi. 
Tedeschi e catalani, però non 
li adoperarono con questo 
scopo, ma per prolungare il 
piacere di bere, sorseggiando 
i liquori e, forse, per i compli
cati passaggi del liquido at
traverso minutissime cannu
le a spirale, per raffreddarli. 

In quell'epoca, verso il Cin
que-Seicento, bere doveva es
sere un rito officiato in grup~ 
pò, a giudicare dai beccucci 
che variano da tre a cinque. E 
chissà che fatica per aspira
re. Credo che difficilmente si 
possa concepire un oggetto 
più capriccioso di questo, ma 
è interessante scoprire come 
in quel periodo la tecnica fos
se al servizio del gusta Per 
elaborazione di manifattmru 
le lucerne non erano da meno 
dei guttrolf: quasi tutte a for
ma di grifone con un'aurèola 
sulla testa per diffondere la 
luce, o a forma di conchiglie o 
a grappoli d'uva. 

Da Barcellona proviene 
anche una splendida confet
tiera del '500, decorala con 
pettirossi e racemi. I vetri 
spagnoli si distinguono per il 
colore fumi e lo spessore e per 
Vapplicazìone di fili di latti' 
mo e di vetro azzurro oirro 
marino. Catalani sono pure i 
settecenteschi secchieÙi per 
U ghiaccio sorprendentemen
te modernL Più castigato ùi-
pece, UTirolo era speàaiùta-
to in reliquiari, quasi tutti 
dorati a freddo e graffiati a 
punta di diamante.GU esem
plari presenti alla mostra so
no bellissimi. Completano la 
raccolta gii squisiti specchi 
veneziani del '700, con ripro
duzioni di scene di genere, di 
caccia, o di soggetti religiosi o 
tratti daWopera buffa. 

Maria Roccssatva 

di 
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Dopo gli incontri bilaterali una verifica collegiale sul programma 
i 

Si sblocca la trattativa : 
sulle nuove giunte? 

Giovedì vertice «a quattro» 
Confermata per oggi la seduta del consiglio comunale, giovedì le 
assemblee regionale e provinciale - Una riconferma a sinistra 

Si terrà con ogni probabili
tà giovedì il «vertice a quat
tro» dei partiti di maggioran
za. Finalmente dagli incontri 
bilaterali si passa a quelli col
legiali. È un passo avanti, an
che se di per sé non definiti
vo, sulla strada di una solu
zione positiva al problema 
delle giunte. 

La seduta del consiglio co
munale di stasera è stata con
fermata. Così come confer
mate sono le sedute di giovedì 
del consiglio provinciale e del 
consiglio regionale. -

Ieri mattina sì sono incon
trate le delegazioni di PSUI e 
del FRI. Dal comunicato e-
messo al termine dell'incon
tro si ricava la disponibilità 
dei due partiti ad iniziare gli 
incontri collegiali. Non molto 
di nuovo, invece, sul piano 
più strettamente politico. Si 
riconferma l'intenzione di 
dare vita ad un pentapartito 
(DC, PSI, PSDI, PRI e PLI) al
la Regione e a giunte laiche e 
di sinistra al Comune e alla 
Provincia di Roma. 

Oggi si do* rebbe sape» e an
che qualche cosa di più sul 
chiarimento interno nel PSI. 
La riunione dei direttivi do
vrebbe permettere quel con
fronto sulla linea del partito 
che la sinistra ha chiesto sia 
ampio e approfondito. La «re
sa» alla Regione, infatti, non 
convince e, anche all'interno 

.del PSI, un loro peso lo hanno 
le numerosissime prese di po
sizione unitarie che invitano 

a proseguire a tutti i livelli l'e
sperienza dei governi demo
cratici e di sinistra. 

Un elenco esatto e comple
to sarebbe davvero impossibi
le. Ma l'indicazione che viene 
dalle fabbriche, dai luoghi di 
lavoro, dagli organi del de
centramento è univoca. Coe
rente, d'altra parte, con il vo
to popolare del 21 giugno che 
oggi qualcuno vorrebbe «di
menticare». ' 

Proprio ieri, ad esempio, i 
gruppi consiliari del PCI, del 
PSI. del PSDI della X circo
scrizione e le organizzazioni 
di base dei rispettivi partiti 
hanno inviato un messaggio 
ai tre segretari federali per 
«un impegno serrato» che ri
spetti «l'indicazione chiara e 

Volantini 
e documenti 
fatti trovare 

dalle BR 

Con una telefonata al «Gior
nale d'Italia» le Brigate Rosso 
hanno fatto trovare, in un ce
stino di rifiuti in via Morgagni, 
materiale dell'organizzazione. 
Si tratta di un volantino con 
cui viene rivendicata la rapina 
al furgone della SIP di vener
dì scorso, di un documento dei 
brigatisti detenuti a Cuneo e 
di una risoluzione sulle fab
briche. 

inequivocabile dei cittadini 
per le giunte di sinistra». I 
compagni socialisti e comuni
sti delle «Poste-Ferrovia» 
chiedono altrettanto con un 
telegramma inviato alle due 
Federazioni. Migliaia di fir
me sono state raccolte tra i 
lavoratori dcll'Alitalia (riem
piono una trentina di fogli, 
fitti fitti). E. altrettante nei 
cantieri, all'Italcdil, a Monti
celli, alla Cooperativa Nova. 
È, in pratica, l'espressione di 
un altro, ulteriore «voto» dopo 
quello del 21 giugno. 

Ieri il compagno Angiolo 
Marroni, vicepresidente della 
Provincia, ha sollecitato le 
forze politiche a fare presto. 
«Ci troviamo di fronte — ha 
detto — ad una situazione 
amministrativa che rasenta 
la paralisi. Decine di delibere 
sono bloccate, impegni di spe
sa rischiano di restare sulla 
carta, molti cantieri sono mi
nacciati». E l'assessore Tassi, 
socialista, ha ribadito che «oc
corre andare al più presto alla 
formazione delle nuova giun
ta provinciale, secondo le 
chiare ed inequivocabili indi
cazioni del corpo elettorale». 

Infine in un comunicato la 
segreteria della Federazione 
romana del PDUP ha ribadi
to «la sua ferma volontà di ri
confermare alla guida della 
città e della provincia giunte 
di sinistra». Anche il PDUP 
ritiene che si deve arrivare a 
sbloccare la situazione in 
«tempi opportunamente bre
vi». 

Rosa Francisca Cruse, una «colf» di Capoverde, ha soffocato il suo bambino subito dopo il parto 
» i 

Ieri un caldo record: 37 gradi 
Neanche una nuvola, un cielo sereno e un 

sole accecante. Il caldo, arrivato puntuale an
che quest'anno, spinge gli ultimi indecisi a 
fare i bagagli in tutta fretta e a cercarsi fuori 
città un posto all'ombra. Ieri la colonnina di 
mercurio ha raggiunto a Roma i trentacinque 
gradi, e a Fiumicino i 37, una temperatura 

quasi da Sahara che non ha lasciato scampo a 
nessuno per tutta la giornata. E oggi, dicono le 
previsioni non sarà da meno. Meglio quindi 
trovarsi un refrigerio come questo cagnolino 
immortalato mentre sguazza nelle acque di 
una fontana di piazza Navona. Per gli altri 
non restano altre chance: ognuno s'arrangi 
come può. 

Spettacoli. 
gratis per 

handicap
pati 

Gli assessorati regionali alla 
cultura e ai trasporti hanno 
deciso una serie di iniziative 
per permettere ai portatori di 
handicap di partecipare alla 
vita culturale della città. In
nanzitutto inviti gratuiti per il 
festival Panasiatico di piazza 
del Campidoglio: il coordina
mento per la distribuzione è 
affidato alle USL Rml (via A-
riosto 4); RM5 (via Tiburtina 
1163); RmlO (via Saredo 52); 
Riti XIX (piazza S. Maria della 
Pietà 1). 

Per coloro che non sono in 
grado di spostarsi autonoma
mente l'Atac mette a disposi
zione due bus: il servizio può 
essere richiesto telefonando 
due giorni prima della data 
della manifestazione al servi
zio Movimento-Atac, telefono 
4695/214. A questa prima ini
ziativa ne seguiranno altre. I 
cittadini con disagi fisici e psi
chici potranno partecipare al
la rassegna cinematografica 
•Massenzio 81» e saranno orga
nizzate visite guidate ai musei. 

Tenta < 
il colpo e 
cade dal 
balcone 

L'appartamento era vuoto e 
lui ha pensato di entrarci dal 
balcone. Doveva essere un 
colpo facile e invece a Giusep
pe Fortunato, 45 anni, abitan
te in via Braccio da Montone. 
l'altro giorno è andato tutto 
per storto. 

Era lì. in bilico sul cornicio
ne del palazzo in via Mariano 
del Sarno, per tentare il classi
co furto d'estate. Il più ormai 
era fatto e sarebbe bastato un 
salto per concludere l'impre
sa. Ha perso però proprio in 
quel momento l'equilibrio. Un 
piccolo volo (quasi quattro me
tri) e una brutta caduta gli è 
costata la frattura di una gam
ba. Così, sfumato il colpo, do
lorante è stato costretto a chie
dere aiuto. Lo ha soccorso un 
inquilino di uno stabile di 
fronte che l'ha trasportato in 
auto al S. Giovanni. Per lui c'è 
l'arresto oltre a una prognosi 

.di sessanta giorni. 

Celebrati 
i funerali 

di Stefania 
Rotolo 

Stefania Rotolo, la show girl. 
uccisa venerdì scorso da un 
male incurabile a soli 29 anni. 
è a tata sepolta ieri nel cimitero 
di Prima Porta. Il rito funebre 
è stato celebrato nella chiesa 
di Cristo Re in viale Mazzini. 
ad un passo dal palazzo della 
RAI-TV che le diede la noto
rietà con «Piccolo Slam*. «Non 
Stop* e «Tilt* l'ultimo spettaco
lo interpretato da Stefania Ro
tolo per il piccolo schermo pri
ma di dover abbandonare de
finitivamente le scene. 

La bara, semplicissima, di 
legno bianco, è giunta in chie
sa alle 11.25'accolta dall'ap
plauso di una numerosa folla 
che già da un'ora sostava ai 
piedi della scalinata riparan
dosi sotto gli alberi dal sole co
cente e all'interno della chiesa 
stessa. Ne è uscita dopo una 
mezz'ora esatta accompagnata 
dallo stesso applauso che salu
tava per l'ultima volta la car
riera artistica di Stefania Ro
tolo breve come la sua vita. 
Hanno partecipato ai funerli 
Renato Zero, Rita Pavone e al
tri nomi dello spettacolo. 

Miseria e la paura del rimpatrio 
dietro la tragedia di Ladispoli 

Era a Roma da circa tre mesi - La famiglia presso cui lavorava l'ha trovata alle due di notte, rientrando nella villa al mare 
dove si erano trasferiti all'inizio di luglio - Adesso la donna è sotto sorveglianza in un reparto dell'ospedale S. Camillo 

Forse non avrebbe nemme
no saputo come chiedere aiu
to, e a chi chiederlo.perché 1' 
aiutassero ad affrontare la sua 
difficile situazione. Rosa 
Francisca Cruse, capoverdia-
na di 24 anni, «colf* presso la 
famiglia Paolocci di Roma, 
non ha saputo affrontarla da 
sola, e dopo aver dato alla luce 
un bambino, sabato, alle due 
di notte, nel bagno della villa 
dei Paolocci a Marina di S. Ni
cola, «residenza estiva» della 
famiglia, l'ha strangolato con 
il cordone ombelicale, cercan
do poi di occultarne il corpo. 

La sua era certamente una 
situazione disperata; aveva il 
terrore che i Paolocci non l'a
vrebbero tenuta con loro, e 
presto sarebbe arrivato l'ordi

ne di rimpatrio con una bocca 
in più da sfamare, in un paese 
che coraggiosamente affronta 
la ricostruzione sociale dopo 
secoli di dominio coloniale. 
ma che sta attraversando un 
periodo duro, specie per le 
donne, che non hanno ancora 
nessuna possibilità di lavoro. 

Adesso Rosa Francisca è al 
S. Camillo, piantonata. I suoi 
«padroni» (perché questo sono, 
spesso, i datori di lavoro delle 
migliaia di ragazze straniere, 
molte volte clandestine, ricat
tabili su tutti i piani), non si 
sono fatti vedere. La casa ro
mana, di loro proprietà, una 
villa anche questa, protetta da 
un muro di cinta e da una cor
tina di alberi in via Pio VII, 

sembra disabitata, le serrande 
abbassate, i vicini circospetti. 
La residenza estiva in via del 
Toro, a Marina di S. Nicola, è 
invece custodita da un'amica. 
Non sa niente, "non conosce 
Francisca, non l'ha mai vista «; 
soprattutto, non sa se era rego
larmente registrata all'ufficio 
stranieri. E tutto fa pensare 
che fosse una «clandestina», 
visto anche l'assoluto rifiuto 
dei Paolocci di parlare della 
ragazza. Possibile che non si 
fossero accorti che era incinta? 
Che aveva dei problemi, ed 
anche drammatici? 

L'hanno trovata loro, rien
trando a casa sabato sera, in 
preda ad una forte emorragia, 
i carabinieri accorsi alla loro 
chiamata, hanno poi trovato il 
corpo del bambino, che è ora 
all'obitorio del cimitero di La
dispoli. Non sono stati resi an
cora noti i risultati dell'auto
psia, che tende soprattutto a 
stabilire se il bimbo fosse nato 
vivo o morto, date le terribili 
condizioni in cui si è svolto il 
parto. 

Anche nella cittadina, dove 
la famiglia si ora trasferita all' 
inizio di luglio, sembra che 
nessuno la conosca. Una ra
gazza eritrea passeggia ai giar
dini con il suo bambino di 5 
anni. Sono 8 che lavora in Ita
lia, dopo la nascita l'ha dovuto 
mettere a balia. Solo da pochi 
mesi le hanno permesso di te
nerlo con sé. «Non la conosce
vo — dice di Francisca — e 
non dico che la capisco, però 
mi fa una pena infinita». 

Due vite parallele 
di disperazione 
Rosa Francisca Cruse come 

Ines Comes Soures. Due ra
gazze sbarcate in Italia per 
sfuggire alla miseria del loro 
paese, l'isola di Capo Verde. 
Entrambe ' rimaste incinta 
mentre prestavano servizio 
come colf in una famiglia ita-
liana. Tutte e due terribilmen
te sole. Lo stesso tragico epilo
go di una gravidanza che an
dava a 'complicare» ancor più. 
una vita difficile e travagliata. 
Cambiano i particolari ma la 
vicenda è la stessa di cinque 
anni fa quando Ines Gomes 
Soares uccise la creatura ap
pena partorita per l'incubo di 
essere rimpatriata, per la pau
ra di perdere quell'unico bene
ficio che era riuscita a conqui
starsi: un lavoro nero, senza 
orari né contributi ma pur 
sempre un lavoro. 

Ines era arrivata dalla sua 
isola nel nostro paese già in 
stalo interessante, già con 
quell'infamante marchio di 
ragazza-madre di un bambino 
lasciato in patria. I padroni 
non si erano accorti di nulla e 
quando arrivò il momento del 
parto la ragazza si trovò sola, 
come sempre, ad affrontare 
quel momento. Poi l'agghiac

ciante decisione in una vita 
fatta di miseria, ignoranza, di
sperazione. Ines Comes Soares 
fu condannata in primo grado 
a 14 anni per omicidio nono
stante l'invito del PM alla cle
menza per «pietà». 

Da questa isola, dominata 
per secoli dai portoghesi e che 
solo dal '75 ha conquistato la 
sua indipendenza, la popola
zione emigra per fame, un tas
so di disoccupazione dell'84 
per cento, 9 abitanti su IO a-
nulfabeli bastano a dare un 
quadro delle condizioni di vi
ta. 

Fino a gennaio dell'80 la 
ttrattat delle braccia era sel
vaggia. Bastava rivolgersi ad 
una delle tante 'agenzie* spe
cializzale, pagare il viaggio di 
ondata e poco dopo la colf si 
presentava in casa dei 'signo
ri: Uno stipendio concordato 
di volta in volta, niente contri
buti, nessuna assicurazione e 
la facoltà per il padrone di cac
ciarle via di casa a suo como
do. Il terrore del rimpatrio 
sempre dietro l'angolo; qui in 
Italia un'esistenza fatta di la
voro senza orario, un'inguari
bile nostalgia per la loro isola e 
le domeniche insieme a parla

re di figli e parenti lasciati 
laggiù. Quante sono le donne 
di Capo Verde immigrate in 
Europa? Non è facile fare delle 
cifre: a Roma certamente più 
di 2 mila, in Italia sei mila 
(con una concentrazione so
prattutto nelle grandi città: 
Milano, Torino, Napoli) .decine 
di migliaia sparse per la Fran
cia, la Svezia, la Spagna. Die
tro la loro 'esportazione* un 
giro di miliardi che finiscono 
m tasca a quei pochi che han
no concentrato i loro sforzi in 
questo fruttuoso affare. . 

Poi a gennaio dell'80, come 
abbiamo detto, c'è stato il ten
tativo di regolamentare la ma
teria. Il ministero del Lavoro 
in un provvedimento impone 
a privati e associazioni di pas
sare attraverso gli uffici pro
vinciali del lavoro. Quest'ulti
mo dovrebbe assumere le fun
zioni di mediatore tra doman
da di lavoro e offerta raccolta 
net consolati italiani dei paesi 
extraeuropei. Sulla base del 
'mercato» dovrebbero venire 
concordati i contratti di lavoro 
tramite le stesse autorità con
solari. Il datore di lavoro versa 
l'importo per il biglietto di an
data e ritorno e si iniziano le 
pratiche per il soggiorno del 
lavoratore, rinnovabile ogni 
anno previo pagamento dei 
contributi previdenziali. Ma 
quanto viene rispettala questa 
normativa? Rosa Francisca 
Cruse era arrivata in Italia 
con queste garanzie? 

Un impiegato di banca di Trapani in vacanza a Roma: ferita gravemente anche la moglie 

Uccide la suocera col pugnale da sub 
La tragedia in un appartamento del Prenestino --1 tre erano ospiti a casa del/figlio della donna uccisa - «Soffriva di manie di 
persecuzione...» - Appena arrivato nella capitale è fuggito e non s'è fatto vedere per due giorni - Continue liti in famiglia 

Ha impugnato un coltello e 
ha colpito. Tre.- quattro volte. 
Prima contro-la suocera, poi 
contro la moglie. Le due don
ne, soccorse dai vicini e dalla 
polizia, sono state immediata
mente trasportate all'ospeda
le. Caterina Tumminia, 68 an
ni, non ce l'ha fatta. Durante 
un intervento chirurgico è 
morta. La figlia, Aline Mazara, 
44 anni, è ricoverata in prò-. 
gnosi riservata. È grave, ma i 
medici sperano di poterla sal
vare. L'assassino, Francesco 
Galifi, 40 anni, impiegato di 
banca a Trapani, è stato subito 
arrestato. S'era barricato in 
casa. Ma polizia e vigili del 
fuoco sono riusciti a tirarlo 
fuori. Adesso è rinchiuso a Re
gina Coeli. i , 
- La tragedia è successa ieri 

mattina poco dopo le 8 in un 
appartamento di via dell'Ac
qua Bullicante. al Prenestino. 
Francesco Galifi, la moglie A-
line e la suocera erano arrivati 
a Roma, per una breve vacan
za, venerdì scorso. Erano ospiti 
in casa di un fratello di Aline, 
Ignazio, insegnante in una 
scuola elementare, nella capi
tale da oltre quindici anni. E 
ieri mattina in casa sono rima
sti soltanto Francesco Galifi, 
sua moglie e la suocera. «Sono 

dovuto andare a scuola — ha 
raccontato Ignazio — a sosti
tuire il direttore che era assen
te. Forse se ci fossi stato io...». 
Alla scena quindi non ha assi
stito nessuno. Si è svolto tutto 
in assenza di testimoni. L'uni
ca che potrà raccontare meglio 
come sono andate le cose è A-
line, che però è ricoverata in 
gravi condizioni all'ospedale e 
non è in grado per ora di par
lare. - • 

Sembra comunque che all' 
origine della tragedia sia una 
malattia nervosa di cui Fran
cesco Galifi soffriva da tempo. 
Aveva manie di persecuzione 
— raccontano i parenti. In o-
gni posto vedeva nemici, gen
te in agguato per ucciderlo o 
per rendergli la vita> difficile. 
Per questo i rapporti tra lui e 
la suocera non erano mai stati 
dei migliori. Continue liti, dis
sapori, screzi. Per motivi futili, 
certo, ma hanno contribuito lo 
stesso a logorare la fragile re
sistenza psicologica dell'uomo. 

I tre erano venuti a Roma 
proprio per questo. Pensavano 
che un cambiamento di città, 
un periodo passato a casa di 
parenti, avrebbero potuto far 
guarire Francesco. Sembra 
che l'uomo abbia anche chie
sto nella banca di Trapani do

ve lavora un periodo di aspet
tativa per riposarsi. 

Ma appena arrivati a Roma 
il primo segnale: Francesco 
fugge di casa. Scompare per 
un paio di giorni. Viene ritro
vato a Priverno in provincia di 
Latina. Torna a Roma, e non 
sa spiegare il perché di quella 
fuga. E forse proprio in seguito 
a quell'atto inspiegabile ci sa
ranno state le prime discussio
ni. 

Ieri mattina, appena alzati, 
una nuova lite. La discussione 
è andata avanti per un po'. Poi, 
Francesco Galifi ha impugna
to un coltello da sub, s'è sca
gliato contro la suocera e ha 
colpito ripetutamente. Non si 
sa ancora bene come siano an
date le cose. Sembra che la 
moglie gli si sia fatta incontro 
per difendere la madre. E 
Francesco ha colpito anche 
lei. La donna è riuscita a fug
gire. È scesa in strada, sangui
nante. S'è rifugiata in una ma
celleria, ha chiesto aiuto. Dopo 
un po' sono arrivati polizia e 
vigili del fuoco. L'uomo s'era 
barricato in casa, non voleva 
uscire. Ma è durato poco. Dopo 
un quarto d'ora dal portone di 
via dell'Acqua Bullicante è u-
scito in manette. L'appartamento dell'Acqua Bullicante dove è stata ferita a morte Caterina Tumminia 

Un'amministrazione nata senza alcun programma 

Tuscania: le clientele 
inventano la giunta de 

Il monocolore appoggiato da 2 consiglieri delle liste di sinistra 

Eletta a Tuscania la nuova 
giunta. È di fatto un mono
colore democristiano sorret
to dall'appoggio a titolo per
sonale (sic!) di due consiglie
ri (un socialista ed un indi* 
pendente di sinistra, si fa per 
dire) eletti il 21 giugno scorso 
nella lista unitaria di sini
stra «vanga e stella». 

La giunta improvvisata è 
nata senza un programma e 
senza collegarsi ai bisogni 
reali della popolazione. I due 
personaggi hanno ridato co
si a favore della DC i voti che 
gli elettori di Tuscania ave
vano dato alla sinistra unita 
ed in particolare al PCI che 
nelle ultime elezioni ha visto 
raddoppiare la propria pre
senza nel consiglio comuna
le. 

Dall'impresa si sono disso
ciati il capo gruppo del PSI e 
quello del partito repubbli
cano. Infatti a Tuscania c'e
rano tutte le condizioni, nu
meriche e politiche, per la 

costruzione di una giunta 
laica e di sinistra. 

Il voto del 21 giugno aveva 
rafforzato le sinistre. Così 
non è stato invece. I due 
squallidi personaggi pur di 
avere in mano qualche clien
tela e un po' di potere hanno 
svenduto alla DC la gestione 
dei complessi problemi della 
ricostruzione di Tuscania. In 
realtà tutta l'operazione è 
stata portata avanti per col
pire il PCI, per ostacolare il 
suo rinnovamento ed il suo 
rafforzamento. 

Inoltre può accadere che 
nei piccoli centri il "cari
sma" di qualche personaggio 
fa di per sé «politica». Ed è il 
caso di Tuscania dove le 
trattative per la formazione 
di questa giunta sono avve
nute fuori delle sedi ufficiali 
dei partiti. Tant'è che tutti 
già dicono che questa giunta 
durerà al massimo tre mesi. 
Un centro-sinistra a termi
ne, peggiore se possibile delle 
giunte precedenti. 

Ma che c'è 
sótto la città? 
Una mostra 

sul sottosuolo 
Giovedì, nella sala rossa 

del Campidoglio, si terrà una 
conferenza stampa sul tema 
•Prospettive di sistemazione 
e di attività nell'area del Co
losseo*. 

All'incontro, durante il 
quale si discuterà anche il 
programma della mostra 
«Roma sotterranea* (un'ini
ziativa che ha per oggetto di 
studio 11 sottosuolo della cit
tà) parteciperanno l'assesso
re al centro storico Vittoria 
Ohio Calzolari, il sovrain-
tendente La Regina e 11 geo
logo Leo Lombardi. 

Transennata dai Vigili, perché pericolosa, Tunica via di accesso 

La borgata Fidene isolata 
da una frana sul ponte 

Sono rimaste senza latte, posta e rifornimenti 80.000 persone 

Un'intera borgata è prati
camente isolata dalla città 
per una frana. L'unica stra
da che collega la Salaria alla 
borgata Fidene, infatti, è o-
struita da domenica mattina 
da una piccola frana di tufo. 

Il problema non sarebbe 
poi così grave perché non è 
una grossa quantità di terra 
quella che ha ingombrato il 
suolo stradale: il fatto è che i 
vigili del fuoco ora temono 
altre frane, e per questo han
no transennato il luogo, 
bloccando completamente 1' 
accesso. E così da domenica 
per arrivare a Fidene, o per 
uscirne, con la macchina, bi
sogna fare un giro di circa 8 
chilometri, per un viottolo di 
campagna che sbuca sulla 
Serpentara, a Montesacro. 

I disagi per gli abitanti so
no facilmente immaginabili: 
1 pendolari che prendono 1* 
autobus ogni giorno, devono 

fare due chilometri a piedi, 
perché ora il capolinea è sta
to spostato a prima del ponte 
sulla ferrovia; 1 mezzi grossi, 
come 1 camion, si rifiutano di 
passare per la via di campa
gna, e questo vuol dire che 
non arrivano la posta, il lat
te. i rifornimenti, al negozi. 
In circoscrizione, natural
mente, si sono subito mossi, 
Con la chiamata ai vigili del 
fuoco. Si pensava infatti di 
risolvere il problema in po
che ore, con la rimozione del 
piccolo masso. Ma il respon
so dei vigili è stato un altro: 
impedire il passaggio con le 
transenne, fino a che non sia 
stato fatto un intervento per 
prevenire ulteriori cedimen
ti. Ma 1 mezzi per questo tipo 
di intervento in circoscrizio
ne non ci sono e per questo 
l'ufficio tecnico che ha fatto 
il sopralluogo ha chiesto l'in
tervento della V ripartizione 
comunale. 

ripartito-*) 
RINVIO 
COMITATO OmrrTTVO: la riunione 
del CO deta Federazione, convocata 
per ogoj. è rinviata a domani mercole
dì 5 a0e ore 9.30. Odg: cProspettrve 
deta trattativa per la costituzione del
le Gnmte di stfustraa. Relatore ì com
pagno Sandro More», segretario della 
Federazione. t 

• DAL 10 agosto t romani ri
schiano di dover pagare i medi
cinali in farmacia. In questo mo
do l'associazione farmacisti in
tende protestare per il mancato 
pagamento delle competenze rv-
lative a giugno-luglio (che am 
montano a 21 miliardi), dovut-
all'ennesimo ritardo del Mini 
stero del Tesoro nel versare t 
fondi alla USL RM9. È questo in , 
fatti l'organismo abilitato al pa 
gamento. In un telegramma a 
ministri del Tesoro e della Sanità 
l'assessore Ranalli protesta viva
cemente sul comportamento e 
sulle lentezze dei ministeri. 

• 4 5»\ m-w. < * ' « L « V * •&** *4" • X.* ,,i*»*'"\.»5i s!f-V,,*.*.*1 



Martedì 4 «gotto 1981 ROMA - SPETTACOLI l'Unità PAG. 9 

Ugo Di Genova 

Quando 
il cinema 

ci aprì 
le porte 

del mondo 
Ugo Di Genova: militante 

comunista dal 1944, segreta* 
rio nazionale del sindacato 
CGIL dell'INPS, segretario 
nationale della Fidpe-CGIL, 
deceduto a 56 anni. Le indica
zioni biografiche scodellano 
in pochi cenni, freddi e lm-
personali, una esistenza e la 
ricapitolano con uno stile sec
co e incolore, dando per sot
tintesa la sostanza: le fatiche, 
i momenti di felicità, i dolori, 
i dubbi, le rabbie, le amarezze 
e le soddisfazioni, le vittorie e 
le disfatte. Un sindacalista 
muore ancora giovane, a cau
sa anche del troppo lavoro nel 
quale non si era risparmiato e 
ì compagni gli si stringono at
torno per l'ultimo saluto. Ep-
Eure, io voglio ricordare Ugo 

•i Genova in un aspetto non 
secondario della sua persona
lità — la passione per il cine
ma — e amo rammentarlo 
quando eravamo ventenni, 
nel dopoguerra. 

I film ci mettevano in con
tatto con mondi che ci affa
scinavano ed eccitavano la 
nostra immaginazione: gli 
Stati Uniti, l'Unione Sovieti
ca, il nostro paese — cinema
tograficamente, e non solo ci
nematograficamente, ignoto 
alla maggioranza degli italia
ni —, la Francia che ci aveva 
sedotto con Jean Cabir» e 
Louis Jouvet e le opere di Re-
noir, Clair e Carne. Convinti 
che il cinema fosse un mezzo 
di conoscenza fra i più effica
ci e socializzabili, insieme con 
Ivano Cipriani avevamo per
suaso la Camera del Lavoro di 
Roma a promuovere la nasci
ta di un Centro cinematogra
fico popolare. Era il 1949 e ci 
Eroponevamo di filmare le 

attaglie sindacali dei lavora
tori romani, ma anche di dif
fondere il meglio della cine
matografia mondiale tra gli 
strati popolari della città e 
nella provincia. Desiderava
mo favorire la circolazione 
dei film disprezzati dai distri
butori o dagli esercenti. Ma
rio Brandani e Claudio Cian
ca ci accordarono fiducia, ci 
incoraggiarono, capirono; al
cuni cineasti — Barbaro, 
Chiarini, Puccini, Vergano, 
Mida, Pietrangeli — scrissero 
per noi un bel manifesto e, ri
trovandoci in meno di quat
tro gatti nell'impresa, lan
ciammo dalle colonne dell'U
nità un appello ai volenterosi, 
disposti ad aiutarci, natural
mente, senza alcun compen
so. A quell'inserzione rispose
ro' due persone (un terzo, 
Giorgio Guerra, faceva già 
parte del gruppo, originano): 
Sergio Proietti Piccirilli, che 
ancora milita nell'organizza
zione della cultura cinemato
grafica, e Ugo Di Genova. . 
Checché taluni ne pensino, 
sceglievamo di tutto; dal Po-
tiomkin ai pupazzi animati di 
Jirì Trnka, dal documentario 
Qualcosa è cambiato nel Mez
zogiorno di Lizzani (lo pre
sentammo, una sera d'estate, 
in uà arena dei ferrotranvie
ri) a Paisà, da La terra trema 
(migliaia di spettatori, in una 
manifestazione mattutina al 
Barberini, letteralmente gre-. 
mito e con Carlo Lizzani che 
introdusse il film) a Janosk, il 
bandito un vecchio film ceco
slovacco, da Quarto potere a 
Monsieur Verdoux. 

Con un proiettore a 16 mm. 
battevamo i centri nelle vici
nanze: Genzano, Velletri, La-
vinio, Albano. A Roma pian
tavamo le nostre apparec
chiature mobili nelle fabbri
che occupate dagli operai e o* 
gni domenica, alle nove e 
trenta, allestivamo affollatis
sime «matinées» all'Esperia, 
in Trastevere. 

Decidemmo poi di costi
tuirci in associazione: nacque 
il circolo «Charlie Chaplin». 
Ugo era sempre con noi, in 
prima fila, ossia a inventare 
programmi, a tirar su le casse 
dei film, a compilare e a ciclo
stilare le schede per il pubbli
co, a chiedere all'Unità, al 
Paese e all'Avanti! di ripro
durre qualche smunto comu
nicato, a distribuire volantini 
e a raccogliere fondi per le no
stre iniziative contraddistin
te da perenne povertà. E ci sì 
spremeva le meningi per ten
dere tranelli ai questurini. L' 
incrociatore Potiomkin era 
proibito, anche per i soci dei 
cineclubs e noi, per aggirare 
ogni intralcio, nelle richieste 
di autorizzazione lo mimetiz
zavamo come se fosse L'incro
ciatore Variag, un altro film 
sovietico, modesto, ma che 
non aveva patito di alcuna in
terdizione. 

Nell'arco di un decennio 
Ugo non ci abbandonò mai e 
anche più tardi, allorché il 
sindacato divenne la ragione 
principale della sua vita, non 
riuscì a staccarsi completa
mente dal cineclub. Cinema e 
lotta di classe continuavano a 
coniugarsi in lui e in noi, e* 
senti da preclusioni e pregiu
dizi (a provarlo ci sono i film 
mostrati dal «Chaplin»), non 
alla maniera lagnosa di certi 
sessantottini successivamen
te convertitisi al disimpegno 
dell'intelletto. Varcata la so
glia del decennio sessanta, ca
pitava d'incontrarci sempre 
più di rado, sempre in fretta. 
Non siamo più riusciti a se
derci a un tavolo, amici di un 

- tempo, a rievocare lontani 
trascorsi, amori mai sopiti. 
Forse è meglio cosi: abbiamo 
evitato di intenerirci e di pa
steggiare la dolcezza della 
vecchiaia incipiente. 

Mino Argentieri 

Di dove in quando 

Caracollo: 
dèmoni 

Gran gala 
di stelle 

Anton Dolin, il famoso coreografo inglese, è a Roma in questi 
giorni. Sta tmontando» il suo Pas di quatre (che vedrà impegna
te quattro brave danzatrici del Teatro dell'Opera: Diana Ferrara, 
Margherita Parrilla, Cristina Latini e Gabriella Tessitore) per il 
'Gala di danza» che si svolgerà domani e dopodomani alle Terme 
di Caracolla. 

Al *Gala> saranno presenti altri nomi di prestigio della danza 
italiana ed internazionale: Paolo Bortoluzzi e Luciana Savigna-
no (che danzeranno insieme «Incontro» su musiche di Rachma-
ninoff, coreografia dello stesso Bortoluzzi). La Savignano si esi
birà anche da sola in una coreografia firmata Béjart dal titolo 
«La luna». E poi vedremo Estela Erman, Georges Piletta, Domi
nique Khalfouni, Denis Ganio, Salvatore Capozzi, Raffaele Pa
ganini, e i solisti del Teatro dell'Opera di Roma. Ma la presenza 
più entusiasmante è ovviamente quella del gran vecchio (recen
temente ordinato Sir dalla regina d'Inghilterra), membro dal 
1923 dei famosissimi Ballets russes di Diaghilev (fu il coreografo 
russo che cambiò il suo nome irlandese in quello di Dolin che 
rimase per sempre come suo nome d'arte), autore di tante splen
dide coreografie e sempre in gran forma nonostante i 77 anni 
suonati. 

lettere al cronista 

Ma almeno 
la notte, 

per favore, 
lasciateci 
dormire! 

Cara Unità, 
visto che le proteste e le 

richieste di intervento fatte 
alla circoscrizione non han
no avuto alcun effetto, ti 
scrivo con la certezza che chi 
di dovere leggerà quanto se
gue. 

Al Lungotevere della Ma-
gliana è un fiorire di barac
che e casupole (che poi di
ventano di muratura) che 
vengono recintate per con
tenere orti, pecore, pollai e... 
a guardia di tutto ciò un 
buon numero di cani che la 
notte abbaiano in continua
zione e non ci fanno dormi
re. Al mattino, poi, non si re
cupera il sonno perduto per
ché c'è gente che, prima di 
recarsi al lavoro, nello sterro 
sopra al greto del fiume, 
porta i cani che tiene in casa 
a fare i loro «bisognini» e an
che questi fanno un bel coro 
con qualche cane abbando
nato che non manca mai. 
" Ci sentiamo già abbastan

za abbandonati alla Maglia-
na con strade piene di buche 
e completamente prive di il
luminazione, col semaforo 
che un giorno funziona e 1' 
altro no. macchine in doppia 
e tripla fila (tanto un vigile 
non si vede mai per le strade 
interne) che per uscire su via 
della Magliana devi fare la 
gimeana. e lasciamo stare 
tanti altri inconvenienti co
muni a tutta la città, ma AL
MENO FATECI DORMIRE 
LA NOTTE! 

Ti ringrazio per l'ospitali
tà 

(lettera firmata) 
P.S. - Oltretutto quello è 

suolo comunale, perché c'è 
gente che va a farci i propri 
comodi e disturba il prossi
mo? 

Il Belli 
in fabbrica: 
non era una 

vertenza 
incorso 

Cara Unità, 
sono il segretario ' della 

Cellula della Sigma-Tau, u-
n'industria di Pomezia. Ti 
scrivo in merito ad un artico
lo apparso sul nostro giorna
le del 24-7-81 nella pagina 
Roma-Regione dal titolo 
•Un manifesto lo critica, lui 
lo fa togliere dalla bacheca». 

Tale articolo contiene del
le inesattezze in quanto fa ri
ferimento ad una «vertenza 
in corso* con l'Azienda. Non 
capisco come possa esaere 
avvenuto l'errore in quanto 
siamo andati di persona 
presso la redazione del no

stro giornale, consegnando 
ai compagni il volantino di 
denuncia fatto ai lavoratori 
ed una lettera di accompa
gnamento inviata alle reda
zioni non solo de l'Unità, ma 
anche dell'Avanti, di Paese 
Sera, della Repubblica e del 
Messaggero. ^ 

In sintesi è accaduto che la 
Direzione Aziendale della 
Sigma-Tau ha tolto dalla ba
checa del nostro partito che 
abbiamo a disposizione nella r 
sala mensa, un tazebao da -
noi affisso dal titolo «Ac-, 
quisizione di professionalità ~ 
e mansioni dal 1832 ad oggi 
non è cambiato nulla?» che 
riporta integralmente il te
sto di un sonetto del poeta 
G.G. Belli, giudicandolo of
fensivo dell onorabilità del
l'azienda e dei lavoratori. 
' Questo comportamento 
antidemocratico e di censura 
delle idee è stato oggetto di 
denuncia non solo nostra, 
ma anche del NAS-P.S.I. che 
opera in fabbrica, come puoi 
vedere dal volantino che ti 
allego. 

Quindi, ti prego di infor
mare i lettori che l'incidente 
non è avvenuto all'interno 
di una vertenza. PS.: stiamo 

Estuando di lanciare in f ab-
rica una sottoscrizione per 

acquistare i sonetti del Belli 
da donare al nostro direttore 
del personale! 

Che «miracolo» 
poter 

telefonare 
da una 
cabina 

Cara Unità, 
è la seconda volta che ti 

scrivo per segnalarti un pro
blema a mio avviso molto 
più vistoso a Roma che in al
tre città. Problema «spiccio
lo», magari, ma di quelli che 
se risolti migliorano decisa
mente la vita della gente. 
Almeno quella, appunto, 
spicciola. Insomma, f inesi
stenza, o quasi, di cabine te
lefoniche nel centro storico 
come in periferia. Le poche 
che ci sono. poi. sono fanta
smi di cabine. Rotte, cadenti. 
le gettoniere regolarmente 
vuote, gli elenchi telefonici 
ridotti a bradelli... 

Lo stesso discorso vale per 
gli esercizi pubblici come 
bar, tabaccai e negozi che e-
spongono il segnale «telefo
no». Uno entra speranzoso e 
nove volte su dieci si deve 
arrestare davanti all'impla
cabile cartello «GUASTO» 
che poi spessq (anche se non 
si capisce bene il motivo) 
non è affatto guasto. Insom
ma, telefonare quando si è in 
giro diventa una vera e pro
pria impresa. 

Molto semplicemente: chi 
è, chiedo, che deve interve
nire per questi servizi «mi
nuti» per migliorarli e ren
derli efficienti? Almeno 
quelli, per favore, che fun
zionino... Grazie per l'ospita-
lite, cordialmente. 

O.D.T. 

• • ' r % -' 

\j 

Lirica e balletti 
GALA DI DANZA 
ALLE TERME W CARACAUA 

Domani allo 21 (tagl. 17). alle Terme di Caracalla. 
di battetti con la partecipazione deH'Etoiles: Diana Fer 
rara. Margherita Parrilla. Cristina Latini, Gabriella Tessilo 
re. Estela Erman, Georges Piletta. Luciana Savignano, 
Dominique Khalfouni, Denis Ganio, Salvatore Capotti, 
Raffaele Paganini. Paolo Bortoluzzi. Solisti del Teatro 
Direttore d'orchestra Andrà Pressar. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Via Flaminia n. 1 1 8 . Tel. 3601752) 
Il termine per la riconferma della associazione aN'Accade
mia Filarmonica Romana, è stato prorogato a sabato 5 
settembre alle 13. Dopo tale data i posti al teatro Olimpi. 
co non confermati saranno considerati liberi. L'ufficio 
resta chiuso dall'8 al 31 agosto, ma saranno valide le 
conferme inviate per lettera. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Chiostro di S. Maria della Pace - Via Arco della Pace n.. 
5 - angolo di,via dei Coronari).Informazioni 656.84.41 
Serenate in Chiostro. Alle 21 : Concerto del duo chitarra 
Petrucci-De Rose, musiche di W.A. Mozart e L.V. Bee
thoven. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 • Tel. 654.33.03) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare aHa 
segreteria-654.33.03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 alle 20. 

TEATRO M VERZURA - VILLA CEUMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo • Tei. 73.48.20) 
XVI Stagione di Battetti 
Alfe ore 21.30: H Complesso Romano dei Balletto diretto 
da Marcella Otinetli presenta la «prònai rj Coppale. 

• musica di Delibes con Camelia Petricica, Valentin Ba-
' raian. Mario Bigpruetti. Claudia Vìero. 

Prosa e rivista 
BASRJCA DI S. PAOLO 

(Piazzale frontale - Tel. 63.57.18-678.82.18) 
Alle 21 • 15: La leggende di Caterine de Siena sacra 

. rappresentazione di Raffaello Lavagna. Regia di Leandro 
- BucdareHi. (Ultime repliche). 
ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 

(Zegarolo) 
Giovedì aite 21.30: La Cooperativa teatrale Attori e Tee-

' nict presenta: • n i n n i m i Ingiallilo di Francesco Ri
ghetti. 

Teatro per ragazzi 
GRUPPO M AUTOEDUCAZIONE CC4MJMTAJUA 

(Via Perugia. 34 - Tel. 755.17.85-782.23.11) 
Durante H mese di agosto rimarrà attiva la segreteria e la 
biblioteca dai martedì al venerdì (ore 18-20) per ricevere 
le prenotazioni per i prossimi seminari. 

Cineclub 
FILMSTUOtO (Via Orti <TAtteri. I /c - Tel. 657378) 

Chiusura estiva 
SADOUL (Via Garibaldi. 2/a • Trastevere - Tei. 5816379) 

Chiusura estiva 

Cinema d'essai 
ASTRA (Viale Jonio, 105 - Tot 6172352) L. 1500' 

La notte «fai morti «ferenti con M. Eastman • Dram
matico - VM 14 

ÀFRICA (Via Galla e Sidana. 18 - Tel. 8380718) 
L. 1500-1000 
eaWtjBl Bà*eaean>eaMh J-J-I_I_ U * * - - * <*»•«* t ^csj vofnDo con ri, Mortili • Monco 

AUSONLA (Via Padova. 92 - Tel. 428100)1- 2000 
Frenzy con J. Finch • Giallo • VM 18 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 55 - Tel. 6564395) 
La «adatta dea* dei con J. Thufn - Drammatico - VM 
18 

(Via Viterbo. 11 • Tei. 889493) 
con T. Farrow • Drammatico • VM 18 

Non pervenuto 

Jazz e folk 
SELAUUM (Via bai Renare* 12 • T«L 5813249) 

Tutte le eere ale ore 2 1 . Mueìca latino-americana con e* 
Urvtee. A p a m a locate ore 18. 

PARADISE (Via Mario da Fiori. 12 - Taf. 581.04.62) 
J Tutte le aere afte 21.30 e 00.30 attrazioni intarnazionef 

nel superapettacolo d i a nafte eeaaaetel. Informazioni 
e prenotazioni 854.459-885.398. 

CttCOLO A R O - OJAftOMO D O TAROCCHI 
; (Via Val Trompia, 54 - Momesacro) 

Tutte te sere dette 2 1 . Si mangiano piatti freddi e long-

LUNEUR (Luna Park Permanente - Via date Tre Fontane -
EUR - Tel. 5910608) 
Il posto ideate per trascorrere una piacevole serata. 

Prime visioni 
ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 3500 

Assemblea permanente 
ANIONE (Via U i a . 44 - Tel. 7827192) L. 1500 

J i i i p h y n o M v r i i o i s 
ALCYONE (Via Lago di Lesina .3» TaL 8380930) 

L 2500 
• Dottar S u a t i — > • con P. Setter» • Satirico 
(17-22.30) 

ALFsEM (Via Repetti. 1 TeL 295803) L. 1200 
i con M . MaMQn * OfaVncn^Ooo 

L 3000 

(Via N. del Grande. 8 - TeL 5816168) L 3000 
Merano con P. Franco • Satirico 
(16.30-22.30) 

(P.za Sansone. 18 - T. 8*0817) L 2000 

AGIRLA (Vie LAojuia. 74 • T. 7594951) L. 1200 

(Via Montebeeo. 101 - TeL 481570) 
tMwmmdmmmmmtmmmtm 
(10-22.30) 

ARtSTON N. 1 
(Via Cicerone. 19 
R o»rnoenrde con 
(17.30-21.301 

ARtSTOH H. 2 
(G. Colonna • T. 
• Pop'ecchie di R 
(17-22.30) 

ASTOfNA 
(Via 0. di Pardon 
Tato Off 

- TeL 353230) L. 3500 
B. Lancastor • Drammatico 

-
" 

$7*3267) 
é"*aj OjataVJ WMm U n w Barrare S*S_»J mg 

eoe - TeL 5115105) 

, 
' 

L. 3500 

L. 2000 

One Tuecolene. 745 - TeL 7610136) L. 2000 
Tasi Orfeo» con R. De Miro - Drammatico - VM 14 
(17-22.30) 

AVORIO ERO IMI MOVRT. 
(Via Macerata. 10 - TaL 753527) U 2500 

(16.16-22) 

(Piana Barberini 25 • TeL 4751707) L. 3500 
Peealene r a m e r à di E. Scota - Drammatico - VM 14 
(17-22.30) 

(Via dai 4 Cantoni 53 - TeL 461330) L. 4000 
La perno «eie 
(16-22.30) 

WUMmmX (Vie Starare. 7 - TeL 4267761 L. 3100 
Co-rtaatinettea) 
(17-22.30) 

iAPITOl 
AaeandjiM paniMnaai» 

V1SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Taxi driver» (Atlantic, Esperia) 

«Il Pop'occhio» (Ariaton N. 2) • 

«Passione d'amore» (Barberini) 

«La giacca verde» (Fiamma) 

«Frankenstein junior» (Paris) 

• «Atlantic City. USA» (Augustus) 

• «Biancaneve a i tette nani» (Traiano) 

• «Ricomincio da tre» (Eden. Fiamma 2 . 

Gioiello. Gregory, Sisto) 

ESTATE ROMANA '81 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Gianicolo) 
(Tel. 359.86.36) 
Alle 21.30 «Anfitrione» di Plauto, con Sergio Ammira
ta. Patrizia Parisi. Franco Santelli. Francesco Madon
na, Ileana Bonn. Regia di S. Ammirata. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Aventino) 
(Via S. Sabina - Tel. 350.5590) 
Alle 21.30. Fiorenzo Fiorentini presenta: 
L'anfitrione, di Plauto. Regia di De Chiara e Fiorenti
ni. con Enzo Guarirli e L. Gatti: La piccola) ribalte di 
Roma. 

VILLA ALDOSRANDINI 
(Via del Mazarino • Tel. 747.26.30) 
Alte 21.30. Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti 
presentano Caro Venanzio, te scrivo questa 
mia... di E. Liberti. Regia dell'autore. 

TEATRO ROMANO OSTIA ANTICA 
Alle 21.30. Il Teatrino '80-81 presenta Fedra di A.L. 
Seneca. Regia di Nuoci Ladogana. con Carlo Hmter-
mann, Francesca Benedetti e Giovanni Vettorazzo. In
teri L 4.000. ridotti L. 3.000. 

GIARDINO DELL'ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 
Alle 21 . Il musical Polvere di •«rea» di Gabriella 
GaNuzzi. Luciana Lusso Roveto. Paola Mafftotetti. 

PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 
Il Festival Pan-Asiatico di musica, danza e teatro». Alle 
21 . «Shriram Bharatjia Kala Kendrat presenta Kheju-
raho. danza classica dell'India dti'Kord. A cura dell' 
Assoc. Musicale Arie. Ingresso L. 3.000. 

ROMA MUSICA '81 
(isola 1 Aerina - Tel. 475-67.03) 
Domani alle 21 Delhi dance Componi (Indte). 

MOTONAVE TtBER UNO 
, (Scalo Pinedo - Tel. 495.07.22) 

Alle 20.30. Rome di notte con vino, musica ed una 
' romantica crociera sul Tevere. Lydia Raimondi canterà 

per voi. 

CAPRANfCA 
(P.zza Capranica. 101 • Tei.6792465) L. 3500 
Oltre 8 oiaidino con P. Setters - Drammatico 
(17.15-22.30) 

CAPR AMICHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 • Tel. 6796957) 
Stanche con.G. Willson e L. Branice - Satirico 
(17-22.30) 

COLA DI RIENZO 
(P.zza Cola di Rienzo. 90 • Tei. 350584) L- 3500 
Zombi contro Dracute (Prima) 
(17-22.30) 

DIANA (Via Appia. 427 - Tel. 780145) L. 1500 
• grande «tlaoco con H. Fonda - Avventuroso 

DUE ALLORI 
(Via Casittna. 506 - Tel. 273207) L. 1500 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo 74 - T. 380188) . L 3500 
Ricomincio da tra con M. Troisi • Comico -
(16.45-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29) • Tel. 857719) L. 3500 
American Graffiti con R. Oreyfues • Drammatico •• 
(17-22.30) 

ETOfLE (P. in Lucina 41 • Tel. 6797556) • L. 3500 
New York New York con R. De Niro • Sentimentale 
(17-22.30) ' i 

CTRURIA(ViaCassia 1672-Tel. 6310786) L. 1800 
6fca»a*»Mdo \ 

EUROPA (C. tf Italia. 107 - Tel. 865736) L. 3500 
Amici miai con P. Noiret - Satirico - VM 14 
(17-22.30) 

FIAMMA (Via Bissatoti. 4? - T. 4761100) U 3500 
La aiaeea e seda con R. Montagnani - Drammatico 
(17.40-22.30) 

FIAMMA N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 • Telefono 4750464) 
Ricomincio da tra con M. Troisi * Comico 
(16.10-22.30) 

GARDEN (v.te Trastevere. 246 - T. 582848) 
L. 2500 
L'aMtt con K. MacCoR - Horror - VM 18 
(17-22.30) 

(p.za Vulture TaL 894946) L. 2500 
< con D. Itonwwinge - Gisio • VM 14 

(17-22.30) 
(v. Nomentana43-T. 864196) L. 3000 

i tra con M. Troisi • Comico 
(16.30-22.30) 

tOLDEM (Via Taranto. 36 - T. 755002) L. 3500 
H MMrooAo con A. Bancroft • Senementate 
(17.30-22.30) 

L. 3500 

L. 2500 

L. 2000 

(16.45-22.30) 
METRO DRIVE M (Via C.Cotomo. 21) L. 2000 

L'aerea pia pazza dal monda con R. Heys - Satirico 
(21.15-23.30) 

(Vìa Gregorio VM. 180 - Tal. 6380800) 
Ricomincio da ara con M. Troisi * Comico 
(17.15-22.30) 

LE GaNESTRE (Caidpetocco - T. 6093638) 
Non pervenuto (17.30-22.30) 

(Via P. Castolo. 44 - TeL 6561767) 

(Via da) Corso. 7 - TeL 6789400) 
R snidano con G. Giannini - Seemo 
(17.30-22.30) 

M IXRMETTA 
(P.zza Rèpubbica. 44 • Tel. 460265) 

(16-22.30) 

(P.zza flepubbtce. 44 • TeL 460265) 

L. 3500 

L. 3500 

L. 3.500 

L. 3000 

L. 3500 

(16-22.30) 
NEW YORK 

rviadeee Cave. 36 - Tei 780271) 
Pea^MoMi con Si* McuUeMft * DrUTiflteMiOO 
(17-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecie 112 - T. 754366) 
Fmidteaaoain jeenar con G. 
(17.30-22.30) 

PA6QUa»W(V.ted»tPtede, 19 - TeL 5603633) 

con JL féachoteon • VM 14 
(17-22) 

OUffiReALS (Via Nazionale • TeL 462653) L. 3000 
Setoeolea con N. Kennedy • Drammatico - VM 18 
(17.15-22.30) 

OUWRÒI I IA 
(via M. rVho9neni^4 - TeL 6790012) L. 3500 
Uteemorioenee Roano con A. Sordi - Comico 
(15.50-22.30) 

RADIO CITY 
(vii|XX_ Sotterrare. 96 - TeL _4641Q3) L. 2000 
Spiaggia di senese» con D. Hofirean - Horror 
(17-22.30) 

REALE (P. Scorino. 7 - TeL 6610234) L. 3500 

Lee - Avventuroso 
(17-22.30) 

RfVOU (Via Lombarda. 23 • TaL 460683) L. 3500 
L'aWma lima 6 di F. TruTfauK • Drammatico 
(17-20-22.30) 

ROUOEETnXMRC 
(Via Salaria. 31 Tal. 864305) L. 3500 
Un «ama da inaraiaaeada con D. Moffman - Oramma-
t ico-VM 14 
(17.30-22-30) 

ROVAI. 
(Via Emanuele Feaerto. 179 - TeL 7574649) 
L 3500 

ISRfe *RRaB^PV*ej^Bp 

TJFFANY (Via A. De Preti» . Galleria • Tel. 462390 
. L.3500 

Moaoch di F. Taviani - Drammatico - VM 18 
(16.30-22.30) 

TRrOMPHE 
Assemblea permanente 

ULISSE (Via Ttourtina 254 • Tel. 4337441) 
L. 2000 

UMVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 855030) L. 3000 
L'urlo dJ Chan terrorliia anche rOccidente con B. 
Lee - Avventuroso 
(17-22.30) 

VITTORIA 
' Assemblea permanente 

Seconde visioni 
ACRJA (Borgata Achia - TeL 6050049) 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 665465) L 2000 
Atlantic City Uaa con B. Lancaster • Drammatico 
(17-22.30) 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) L. 1500 
Muxure i 

BROAOWAY 
(Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) L. 1200 
La donna erotica 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
UNo Brigitte e Bel Ami 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2000 
Taxi driver con R. De Niro - Drammatico • VM 14 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 • 
Tel. 290851) L. 1.500 

Porno orotilt movie 
MADISON (Via G. Chiabrero. 121 • Tel. 5126926) 

L. 1500 
L'ultimo combattimento di Chea con B. Lee • Awen-
turoso 

MISSOURI (V. Bombelli 24 • T. 5562344) L 1500 
LAI pofno divo 

MOUUN ROUGE (Via O.M. Corbmo. 23 • 
Tel. 5562350) L. 1600 

Le mogli aupersexy 
NUOVO 

Star Trecfc con W. Shatner - Fantascienza 
PALLADtUM (p.za B. Romanno. 11 - T. 5110203) 

L. 1500 
Odio le bionde con E. Montesano • Comico 

PRIMA PORTA (p.za Saxa Rubra. 12-13 -
Tel. 6910136) L. 1500 

Bianco roseo e verdone di e con C. Verdone • Comico 
RIALTO'(Via IV Novembre. 156 - Tel.6790763) 

L, 1500 
The elephant man con J. Hurt • Drammatico • VM 14 

SPLENDID 
Mondo violento 

Fiumicino 
TRAIANO 

Biancaneve a I setta nani • d'Animazione 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pepe • Tel.7313306) 

L. 1700 
L'ornante ingorda e Rivista spoghareilo 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 • Tel. 4751557) 
L. 1300 
La pomo coppie e Rivista spogliarello 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei PaUottini • Tal. 6603186) 

L. 2500 
Zucchero miele a peperoncino con E. Fenech - Co
mico - VM 14 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3000 
Ricomincio da tra con M. Troisi * Comico 
(16.30-22.30) 

SUPERBA (Via Marina. 44 <- Tel. 5696280) 
L. 3000 
laguna M a con B. Shietds - Sentimentate 
(16.30-22.30) 

Arene 
DfiAOONA (Acaia) 

Riposo : . 
PEUX 

MEXICO 
con T. MOan •> Gtefo 

NUOVO 
Star Trek con W. Shamer - Famasctenta 

TIZIANO 
Riposo , 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 14 T f t 14.16 Firn. aBI 
ro Mancai; 16 TV ragazzi; IBTefa-
fifctt. Lucy a a l altri; 18.30 TG; 
16.20 TeteMm. MptJde: 20,30 Te-
l«n%n. Lucy e elettri; 21TG; 21.16 
Firn. «Tetò teeeie o raddeppie?»; 
22.48 Telefiba. MeOteoJ Center; 
aa.aa leeirtaa» oneno. 

CANALE 5 

14.30 Firn. «KHer a boroos; 16 Te
lefilm. Migalomon; 16.25 Cartoni. 
Viektelvichingo; 16.50 Telefilm. 
IrVooctnoBee 17. io TfltaiMffi* MoosV 
Ignori; 17.40 Cartoni. VwfcJe • vi-
cningo; 18.06 Telefoni. La mie pic
cola Margie: 16.30 Firn. «Venera 
ve aNe guerre»: 20.05 Telefilm, 
WooMnda; 20,30 Tetefibn. JuSe: 
2 1 TalilBai. padre a fiotto, i 
ORTVBWV w$)$MimWK 2i»v5 Font* co < 
volò le corpo» 11946); 23.551 

Ora 13.30 Tofana». Bay» andjjrfa 
OCOVCSp i # * CfpaOal RoOeM Q f O f r n l • 
Ferecme*»eccbiodata»; I B I 
eUn santa) due corooari • 
T7.3^Certont, Ryu; l i r e 
Gfiifff> 1B Tetefibn. Simon Te 
piar: 20 Special Canata 6; 20.30 

U è * ) ; 21.30 O -

QUINTA RETE 

ePOarrl* f J L O 

(1965); 23.20 
23.46 Firn. 
(1666). 

GBR 
Ore 18 Cartoni. 
Cartoni. OoduBa. 16 
Head a i parati»; 20,36 
stata; 21.06 
Game; 21.36 
•tran» raaaasae; 22 
etree (1676)723.30 Ti 
la 

16.30 

Ore 11.30 Oroscopo; 11.35 
Wroonx rubrica motori; 12 Tre vol-

12.30 Cartoni. Mara-
12.85 Tetefibn. Doris Day: 

1 X 3 0 TilofBm. Big Volley; 14.30 
Ciclo — Da ieri a oggi eja rcooani nel 
etneme con? Ande VaM - Fdm, 
«ScandeS al mare»; 16 Tetefibn. L' 
bici idf t l i Hufca; 17 Cartoni. Super 
7; 17.30 Cartoni. Re Arto; 17.65 
Cartoni. Peano «tory; 18.25 Certo-
ni. Mar armo: 16.60 Cartoni. Re 
Arte; 19.15 CartenL I auper 7; 
19,3 Inaiente con GKMA; 19.40 
Cartoni. Cendy Cendy; 20.10 Tefa-
fibn. Linci i n a i a Hutc 21 FBm. « • 
MNi» l di tbllLtl i» (1972); 22.30 
TeiaBbn. Doris Day; 23 fibn.Joty« 
L'f 

. . 21.16 
Felix sere; 21.30 Film. «Un poeto 
tranquiao» (1970); 23 Firn. «O* so
le mio»; 00.40 Teeaffbn. Perry Me-
ean. 01.30 FeMa netta; 01.46 Fam. 

TELEREG10NE 
Ore 10 Estata sport; 10X30 Firn. 
«Per una mn iwaà i là ptoà; 12.30 
Voi ed tee13 Decumeatarte; 14 
FBra. «6 figbo di Zorroe; 16.30 Bo-
xm Peiemino Sorimefci; 16.30 
Tion agora 8 1 ; 1 7 ^ 0 Few», al fan-
^0*ZJWGOT gaVODOO WafpOB^RMOnera l O IWiT* 

erica; 16v3Q Dyiaaaiiloiiu; 2 0 I 
grandi interpreti deb» erica* 21 
FMm, «Le mogio e oauete per tutti» 
(1965); 22.30 Tetefibn. The gel-
don boy; 22.30 Brub nawttslsj 2 4 
Farn. c*J padrino di Hong Kong». 
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RTI 
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«Tre 

Ore 13.36 T 
?3.40 Ti 

18.30 
2 0 

Ciao. Geo; 14 Te-
14.58 
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JUGOSLAVIA. 
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è sostenere 
una delle pia prestigiose 
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Farà l'osservatore per la Roma 

Rocco ho 
deciso di 
«lasciare» 

Nostro servizio 
BRUNICO — Francesco 
Rocca, il forte difensore 
giallorosso, diciotto volte 
nazionale «A» e due volte 
«B», ha deciso di lasciare lo 
sport attivo. Per lui la Ro
ma ha riservato un posto di 
osservatore. Si chiude così 
la carriera di un giocatore, 
generoso quant'altri mai 
ma tartassato dalla sfortu
na. Non era da oggi che 
Francesco meditava di «ab
bandonare». Già nell'ulti
ma invervista che ci rila
sciò, dopo essere stato sot
toposto al quinto interven
to al ginocchio sinistro, si 
capiva che stava pensando
ci. Adesso è arrivato al 
grande passo nonostante le 
assicurazioni del medico 
sociale prof. Àlicicco e del 
preparatore atletico, prof. 
Colucci. Nei giorni scorsi 
Rocca aveva risentito alcu
ni fastidi al famoso ginoc
chio. Sottoposto a radiogra
fia, il ginocchio non aveva 
mostrato alcun segno allar
mante. Si trattava di un af
faticamento, quindi di una 
cosa banale, superabile con 
un po' di riposo, anche se va 
detto che Francesco, a cau
sa dei traumi causatigli da
gli interventi operatori, la
menta una artrosi al ginoc
chio. 

Arrivato a 27 anni, e 
quindi ad una svolta della 
sua vita, Rocca non se l'è 
sentita di continuare ad es
sere un giocatore «da pan
china». Liedholm si è rattri
stato della decisione di co
lui che stima su tutti gli al
tri, vuoi per coraggio vuoi 
per spirito di abnegazione. 
Ripetute volte Liddas ebbe 
modo di confidarci come si 
sentisse particolarmente 
vicino a Francesco. «Gli al
tri — ci disse — li stimo, 
Rocca è come se fosse un 
mio figlio». I compagni 
hanno rispettato la decisio
ne di Rocca, pur se è diffici
le da mandare giù. Rocca è 
stato per tutti questi anni 
un esempio non soltanto 
per i suoi compagni di 
squadra, ma per l'intiero 
mondo del calcio. France
sco è una creatura del vi
vaio giallorosso. Fece il suo 
esordio in «A» il 27. marzo 
del 1973, a San Siro, nella 

partita contro il Milan (la 
Roma venne sconfitta per 
3-0). Il suo nome fu subito 
sulla bocca di tutti, soprat
tutto in virtù delle sue in
credibili progressioni lungo 
le fasce, che lo segnalarono 
come terzino moderno, ca
pace di trasformarsi repen
tinamente in attaccante. 

Il suo esordio in naziona
le avvenne il 28 settembre 
del 1974, in Jugoslavia, nel
l'incontro che l'Italia perse 
per 1-0, con CT Fulvio Ber
nardini. L'infortunio, che 
poi lo costrinse a vivere il 
tremendo calvario, ora cul
minato con l'abbandono, 
avvenne nel lontano 1976, 
durante l'incontro di cam
pionato col Cesena. Ciono
nostante Rocca rispose alla 
chiamata di Bearzot e giocò 
anche contro il Lussembur
go, pur se la sua prestazio
ne non fu brillante come' 
suo solito. Il ginocchio gli si 
bloccò il 19 ottobre del 1976, 
nel corso di un allenamento 
alle «Tre Fontane». Venne 
sottoposto alla prima ope
razione, da parte del prof. 
Perugia, il 21 ottobre dello 
stesso anno. Dopo di che 
vennero altri quattro inter
venti, che però non ridiede
ro a Francesco l'antico ful
gore. Si può affermare che 
egli ha compiuto il miraco

lo di ricominciare per cin- ' 
que volte, grazie al suo co
raggio e ad una volontà di 
ferro. Le sue dichiarazioni 
sono lo specchio di quello 
che sul piano umano Fran
cesco è diventato. 

«Inutile illudersi: per il 
ginocchio non c'è più spe
ranza di ripresa seria. An
che se con grande rimpian
to, ho deciso di lasciare l'at
tività». Quindi ha continua
to: «Resterò a lavorare nella 
Roma, come mi ha assicu
rato il presidente Viola. Fa
rò l'osservatore». Ha avuto 
un attimo di pausa, traden
do emozione ed imbarazzo, 
quindi ha ripreso: «È dura 
da digerire, sembra che la 
testa mi scoppi, ma ad un 
certo punto ci si deve arren
dere all'evidenza. Confesso 
che questo è il momento più 
brutto della mia vita, forse 
peggiore della lunga serie 
di ricadute». Quindi ha te
nuto a ringraziare Viola, 
mentre saluterà il suo pub
blico, il prossimo 29 agosto 
all'«01impico», quando la 
Roma affronterà in ami
chevole il Porto Alegre, ex 
squadra di Paulo Roberto 
Falcao. Rocca, comunque, 
non lascerà il ritiro di Bru-
nico, anche su volere di Nils 
Liedholm. 

Il padovano 
Rampano erede 

di Guarducci 
Belle conferme per Franceschi e Cinzia 
Savi Scarponi - Laura Beloni, nome nuovo 

Dal nostro inviato 
TORINO — «Assoluti» giorno 
dopo. Innanzitutto è cambiato 
il re. - Marcello Guarducci. 
sempre pronto a dimostrare 
per sei anni consecutivi (se si 
escludono i campionati estivi 
del '76 dove non si presentò 
immediatamente dopo le o-
Iimpiadi di Montreal) la sua 
«grandezza» ha dovuto cedere 
— e non certo per propria vo
lontà — lo scettro a un giova
ne padovano. L'uomo più ve
loce, l'uomo dell'anno è Fa
brizio Rampazzo, fratello del-. 
l'olimpica Cinzia. Due dei cin
que primati assoluti ottenuti in 
queste giornate torinesi del 
nuoto, sono proprio di Fabri
zio. Diciotto anni, finalista alle 
Olimpiadi di Mosca nei 200 sti
le libero, era considerato fino 
a ieri il «futuro» della farfalla 
(agli Europei juniores del "78 
conquistò la medaglia d'oro 
sui 100); oggi è l'elemento più 
sicuro anche nei 100 e 200 si. 

Un giovane arrivato alla 
maturazione atletica e un 
•vecchio* — Marcello Guar
ducci — che a 25 anni ha forse 
già concluso la sua carriera di 
liberista. Ma è proprio vero 
che Marcello è finito? Soltanto 
alla vigilia della gara più atte
sa (i 100 si) un «consulto» tra 
tecnici e giornalisti davano 
ancora Marcello .«vincente» 
per 27 a 3. Nessuna scommessa 
«clandestina» sia ben chiaro. 
Solo che nessuno aveva accre
ditato Rampazzo di tanta grin
ta, mentre tutti puntavano — 
corroborati nelle loro valuta
zioni dai 23"51 sui 50 el e so
prattutto dall' l'53"83 sui 200 si 
anche se nella finale di rincal
zo — sull'orgoglio e sull'espe
rienza — del campione trenti
no. Tutto ciò significa, in po
che parole, che Guarducci è 
sempre Guarducci, ma che la 
•dea bendata» sta per diventa
re cieca. Se non si mette in te

sta che ora dovrà sudare più di 
prima per tenere a bada i gio
vani talenti emergenti (qual
cuno già emerso!), gli allori 
per lui saranno da coniugare 
entro breve al passato.. 

Questo il dato più saliente 
dell'edizione '81 estiva degli 
•assoluti». Insieme a qualche 
conferma, a qualche novità 
confortante e altre meno. In
tanto un dato importantissi
mo: in rapporto alla stessa edi
zione dello scorso anno la me
dia dei tempi registrati a Tori
no si è abbassata di almeno un 
paio di secondi in tutte le spe
cialità. il che non vuol certo 
dire che la crisi è superata, ma 
che c'è un sintomo seppur te
nue — se rapportato alla cre
scita dei Paesi ai vertici del 
nuoto mondiale — di ripresa. 
Le conferme arrivano dalle 
staffette maschili 4x100 e 
4x200 si. Se teniamo conto che 
nelle gare individuali, dove 
non c'è il vantaggio dei cambi. 
abbiamo sui 100 due atleti sot
to i 52" e altri quattro sotto i 
53", mentre nei 200 quattro 
sotto 1T54" (con Rampazzo a 
l'51"85 decisamente migliora
bile e Guarducci a l'53"83 in 
una gara in cui era assoluta
mente demotivato) possiamo 
contare sul podio europeo. Ci 
sono poi le definitive consa
crazioni di Giovanni France
schi nel dorso e nei misti, di 
Renato Paparella nei 1500 si e 
di Cinzia Savi-Scarponi, l'e
clettica nuotatrice romana che 
si è guadagnata sei titoli indi
viduali e due di staffetta. Due 
certezze del nuoto azzurro an
che se per la Savi i margini di 
miglioramento sembrano.in
feriori a quelli di «Long John*. 
Altra atleta in evidenza a To
rino é ' Quella giovanissima 
Laura Beloni, primatista nei 
200 rana, che nel cono della 
stagione ha avuto un crescen-
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• GUARDUCCI (sopra) e 
RAMPAZZO: il «vecchio» e il 
nuovo astro del nuoto 

do non riscontrabile nel resto 
del nuoto femminile. 

Le note dolenti vengono, 
nonostante i titoli nei 400 e 800 
stile libero, da Roberta Felotti 
che stenta chiaramente a ri
trovare non tanto la forma a-
tletica quanto la concentrazio
ne necessaria per raggiungere 
il vertice europeo (800 si) che 
fu suo soltanto due anni fa. E 
da Giorgio Quadri, pur sem
pre forte ma, come Paolo Re
velli (stupendo nei 200 farfal
la), troppo alterno nelle sue 
prestazioni. Anche per loro. 
purtroppo, è questione di «te
sta».' 

Un'ultima nota merita una 
polemica che ha serpeggiato 
nell'ambiente per tutti e quat
tro i giorni dei campionati. Chi 
andrà a Spalato? Come ver
ranno formate le due squadre? 
Saranno comitive al completo 
o con qualche «buco*? Fino ai 
campionati si era sempre detto 
che i primi due di ogni gara si 
sarebbero guadagnati--il visto 
per gli Europei di settembre. 
Poi la constatazione che qual
che atleta, in testa alla gradua
toria per tutta la stagione, sa
rebbe rimasto escluso ha ri
messo tutto in discussione. 
Qualcuno si è appigliato a 
quanto scritto sul «libretto ros
so* della Fin: «La squadra sarà 
selezionata al termine dei 
Campionati assoluti estivi*. 
Possibile che fosse tutta una 
manovra, bassa, per alimenta
re l'interesse verso Torino? 

Rossella Dallo 

A Irkutsk il sovietico ha miglioratoli «mondiale» di Polyakov 
n 5; •; .f , f i ' ' ' i t-> -. *V 

Volkov: 5,84 con Pasta 
Che Konstantin Volkov fosse in gra

do di fare il record mondiale del salto 
con l'asta lo si era capito a Bucare-
st.AUora vinse la medaglia d'oro e dopo 
un tentativo a quota 5,82, ormai demo
tivato, smise. Ieria Irkutsk il sovietico 
ha saltato 5,84, migliorando il limite del 
connazionale Vladimir Polyakov di tre 
centimetri. Il salto con l'asta — la spe
cialità più spettacolare dell'atletica leg
gera — negli ultimi 15 mesi ha avuto 
una evoluzione straordinaria. Il 1* mag
gio 1980 a Libourne, Francia, Thierry 
Vigneron saltò 5,67, record d'Europa, 
avvicinando sensibilmente il 5,70 otte
nuto dall'americano Dave Roberts il 22 
giugno del '76 a Eugene. Il polacco Wla-
dyslaw Kozakiewicz, 1*11 maggio, sulla 

corta pedana dell'Arena milanese, mi
gliorò di due centimetri il primato di 
Roberts e quell'impresa ebbe l'effetto di 
scatenare la caccia al record. Il 1* giu
gno a Colombes Vigneron tolse il pri
mato al polacco saltando 5,75. Il 29 del
lo stesso mese confermò se stesso egua
gliando il primato di Villeneuve d'Ascq, 
nella banlieue di Lilla. Quello era il tem
po dei francesi e infatti il 17 luglio a 
Parigi Philippe Houvion ritoccò, la mi
sura del connazionale saltando 5,77. A 
Mosca, allo stadio Lenin Kozakiewicz, 
con una gara di rara bellezza, senza er
rori, mandò in visibilio i moltissimi 
connazionali volando più in alto: 5,78. 

Quest'anno l'asta è diventata sovieti
ca. E infatti dopo il «mondiale» del solito 

•vignaiuolo» — 5,80 a Macon, durante 
un match eòi sovietici e tra gli scofitti 
c'erano Vladimir Polyakov e Konstan
tin Volkoy — ecco che per la prima vol
ta un sovietico diventa re dell'asta sal
tando 5,81. L'impresa riesce a Polyakov 
a Tbilisi nel corso di un appassionante 
Urss-Rdt. ' 

Volkov è nato 21 anni fa a Irkutsk, la 
città dove ha migliorato la misura di 
Polyakov. L'anno scorso a Mosca fu 
medaglia d'argento e a Bucarest ha 
conquistato la medaglia d'oro delle U-
niversiadi sconfiggendo Vladimir Po
lyakov, Philippe Houvion e Thierry Vi
gneron. Quella di Bucarest è stata con
siderata la più grande gara di salto con 
l'asta di tutti i tempi. Il neo primatista mondiale dell'asta KONSTANTIN VOLKOV 
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L'argentino Carlos Reutcmann non ha più amici nel suo team 

La gelosia sconvolge la Williams 
Delle due l'una: o Frank 

Williams, padrone dell'omo
nima scuderia di Formula 
uno, ha un amore viscerale per 
Alan Jones e, di riflesso, cova 
un odio da moglie tradita per 
Carlos Reutemann, oppure è 
un incapace sul piano sportivo. 
Domenica, nel Gran premio di 
Germania, ha cercato in tutti i 
modi di togliere il mondiale al 
suo pilota argentino. Voleva 
che vincesse l'altro suo dipen
dente-amico, l'australiano Jo
nes chiamato «il duro». Invece 
ha solo favorito il trionfo di 
Nelson Piquet, foraggiato da 
Bernie Ecclestone. Solo uno 
psicanalista può chiarire i mo
tivi psicologici del dramma 
della gelosia scoppiato in casa 
Williams. Noi ci limiteremo a 
riassumere le tappe di questa 
patetica vicenda. • 

Siamo nel 1968.r L'inglese 
Frank Williams, un semplice 
meccanico, realizza il suo so
gno: avere una scuderia di au
to da corsa tutta per se. Ma il 
vecchio «Frank» non naviga 
nell'oro. È sempre alla caccia 
di uno sponsor e di un bravo 
pilota che si degni di guidare i 
suoi bolidi. Ma nessuno si fida 
di questo self-made-man. Ep
pure Williams non molla. Un 
bel giorno vola in Arabia Sau
dita e ritorna in Inghilterra 
dopo aver concluso il più im
portante affare della sua vita: 

# La Renault turbo era attesa a Hockenheim. ma ha ancora una volta deluso: delle due vetture la 
prima a fermarsi è stata quella di ARNOUX 

gli arabi vogliono farsi pubbli
cità con la Formula uno e 
quindi gli mettono in tasca un 
sostanzioso gruzzolo di petro-_ 
dollari. 

Anche ' l'australiano Alan 
Jones cerca in tutti i modi di 
uscire dall'anonimato. Nel 
1976 è alla guida di una Sur-
tess, l'anno successivo passa al
la Shadow. Riesce a vincere il 
G.P. d'Austria, ma nessun 

team importante lo vuole. 
Frank Williams invece ha fi
ducia in lui. Tra i due l'intesa è 
perfetta. Più che tra padrone e 
dipendente, il loro rapporto è 
tra amici. Il triangolo viene 
completato da un altro scono
sciuto, Patrik Head, il tecnico 
che esalterà la funzionalità 
delle «mjnigonne», inventate 
da Colin Chapman, sulle mo
noposto di Formula uno. Na

sce cosi la FW (Frank Wil
liams) 07. È la più perfetta 
«wing car» che sia mai stata co
struita. 

Carlos Reutemann è invece 
famoso, ma esce da alcune sta
gioni sfortunate. Delude alla 
Ferrari, passa alla Lotus che 
non l'aiuta a conquistare il 

* mondiale. Accetta quindi la 
proposta di Williams di fare il 
gregario di Jones. E per il 

team inglese arriva l'anno del 
trionfo: il 1980. Jones vince il 
mondiale e Reutemann arriva 
terzo. Squadra vincente non si 
cambia. E così la Williams si 
presenta quest'anno con gli 
stessi uomini. L'avvio è folgo
rante: il pilota australiano è 
primo a Long Beach e l'argen
tino arriva subito dopo. In casa 
Williams tutto procede per il 
meglio. 

I dissidi scoppiano nel Gran 
premio successivo, quello del 
Brasile. Reutemann conduce 
la gara davanti a Jones. Nes
sun avversario è in grado di 
impensierire il duo di testa. 
Allora Williams fa esporre un 
cartello davanti ai box con 
scritto: « 1° Jones, 2* Reut». Co
me mai? «Perchè questi sono i 
patti — risponde Frank — Jo
nes è l'alfiere della squadra e 
Reutemann solo la spalla. Il 
successo deve essere di Jones». 
Reutemann non obbedisce a-
gli ordini. Il pilota argentino, 
dirà poi di non aver visto il 
cartello. Ma sia Jones che Wil
liams non abboccano e giura
no di fargliela pagare. Anche 
Head vota contro Reutemann. 
Ma le uscite di strada e il ner
vosismo di Jones, favoriscono 
il «gaucho triste» che vincerà 
anche il G.P. del Belgio e arri
verà alla corsa tedesca con un 
distacco di 17 punti da Nelson 

Piquet e di 19 punti sul compa
gno di squadra. Ed è qui che 
scatta la vendetta di Williams. 
Nelle prove di qualificazione, i 
meccanici snobbano la vettura 
dell'argentino. Poi Reute
mann rompe il motore del suo 
bolide la mattina della corsa. 
In tutti i team che si rispetta
no, la sostituzione del motore è 
un gioco da ragazzi. Invece, al
le 14,30, la vettura di Reute
mann giaceva nei box con 
montato il propulsore ormai 
sfatto. Nonostante le lamente
le, Reutemann deve salire sul 
«muletto», la macchina di scor
ta. 

Williams aveva così scoper
to le sue carte: lasciare l'ar
gentino a bocca asciutta e per
mettere a Jones di intascare i 
nove punti. In questo modo 
Reutemann avrebbe abbassa
to la cresta. Ma il vecchio 
«Frank» aveva fatto i conti 
senza l'oste Piquet che, non so
lo vinceva la corsa, ma si è 
portato a soli otto punti da 
Reutemann nella classifica 
mondiale. Solo un uomo gelo
so o incapace poteva suicidarsi 
con le sue mani. Ora il mon
diale si sposterà in Austria e 
ancoa una volta vivrà sui duel
li Brabham-Williams. A pro
posito. correranno anche le 
Ferrari e le Alfa Romeo. 

Sergio Cuti 

I nervi saldi di Lucchinelli 
possono «frenare» Ma mola 

Tra le «icone» di casa Luc
chinelli un posto dovrebbero 
trovarlo anche le - foto di 
Middelburg vittorioso a Sil-
verstone. Va bene, la dome
nica di Lucchinelli sulta pi
sta inglese è stata sfortuna
ta, ma quel guizzo di Middel
burg nel finale di gara è stato 
provvidenziale: ha tolto pun
ti preziosi nella classifica 
mondiale a Roberts e soprat
tutto a Mamola, che era, e re
sta, l'avversario più pericolo
so per Marco Lucchinelli 
lanciato verso il titolo. -

Non è ancora detto che 
Marco, avvantaggiato di sei 
punti a due gare dalla con-. 
clusione del torneo, possa 
farcela, ma è pur vero che se 
non mancano apprensioni 
per l'esiguo vantaggio che ha 
conservato, altrettante do
vranno averle coloro che si 
trovano a dovere inseguire, 
tanto più sapendo di quale 
grinta sia capace al momen
to il pilota'italiano, e anche 
di quale stato di forma possa 
vantare. Non gli mancano le 
cure fisico terapiche per te
nersi in buona condizione — 
nel suo staff c'è anche il prof. 
Lincei — ma quello che ha 
fatto Marco Lucchinelli' sul
la pista di Siiverstone è stato 
un numero di eccezionale a-
billtà acrobatica e di fred
dezza assoluta. La scivolata 
di Crosby (forse causata da 
una repentina apertura del 
gas mentre la moto era ec
cessivamente piegata) pote

va finire in tragedia. Per for
tuna che l'australiano, an
corché avventato, è stato co
raggioso ed ha tenuto, con 
suo grande rischio, la moto 
quanto più possibile. Ciò ha 
consentito a Roberts di pas
sare, ma non a Sheene, che a 
sua volta è caduto rischian
do l'investimento da parte di 
Lucchinelli. Questi però ha 
puntato con la moto verso 
una via di fuga, dominando 
in maniera splendida il mez
zo meccanico. Una volta ri- . 
presa la corsa, Lucchinelli 
non aveva più molte speran
ze di tornare sui primi; al 
massimo avrà sperato di po
ter arrivare in zona punti, 
cioè tra i primi dieci. Ma an
che quell'obiettivo s'è rivela
to presto impossibile. Eppu
re ha continuato. È stata una 

decisione saggia: s'è presen
tato così in tutta la sua 
straordinaria semplicità co
me uno ancora capace di ar
rivare ultimo; dimostrando 
gran rispetto per gli avversa
ri e nervi saldi. 

Domenica a Imatra, in 
Finlandia, per gli altri po
trebbe essere il giorno della 
resa definitiva, per Lucchi
nelli male che vada potrà es
serci ancora una prova d'ap
pello sette giorni dopo ad 
Anderstorp in Svezia. - -

Meno che per la classe 500 
il campionato mondiale di 
motociclismo ha già detto 
tutto quanto aveva da dire: 
Tormo campione del mondo 
con la Bultaco nella classe 50 
già alla conclusione del Gran 
premio di San Marino, Mang 
con la Kawasafci succede ad 

Ekerold nella 350 e sempre 
con la Kawasaki gli manca 
un punto (niente pratica
mente) per esserlo di nuovo 
anche nella 250. Nelle 125 a 
Siiverstone Angel Nieto s'è 
quindi definitivamente assi
curato quello delle 125 con la 
Minarelli, che è anche il deci
mo della sua carriera. Que
sto titolo mondiale colloca 
Nieto nella leggenda delle 
grandi imprese del moto-
mondiale. Ad eccezione di 
Giacomo Agostini nessuno è 
riuscito mai a fare meglio di 
lui. Con quindici titoli vinti 
Giacomo Agostini è infatti 1* 
unico che lo preceda nell'al
bo dei plurivittoriosi. È stato 
questo di Nieto anche un en
nesimo trionfo della Mina
relli, un trionfo del quale 
purtroppo non ha potuto 
gioire il commendator Vitto
rio Minarelli stroncato dal 
male incurabile che l'afflig
geva da tempo proprio alla 
vigilia di questa nuova vitto
ria delle sue moto; un trionfo 
che tuttavia rappresenta per 
tutti un omaggio dei piloti, 
meccanici e dirigenti del 
team all'uomo che per que
ste imprese sportive dei suoi 
motori aveva dato un perso
nale contributo non indiffe
rente. 

Eugenio Bomboni 
# Nelle foto in alto: sorto il 
titolo NIETO. a destra LUC 
CMNELU 

Giovane pallanotista 
stroncato da infarto 

CATANIA — Mario Pannitteri di 28 anni, giocatore e allenatore 
della squadra di pallanuoto di Acicastello è morto per arresto 
cardiaco dopo l'incontro con il Reggio Calabria, vinto per 9-5. 
Pannitteri si è sentito male appena uscito dalla piscina. Traspor
tato nell'ospedale «Santa Marta» di Acireale, è morto un'ora dopo 
il ricovero. 

Il 5 luglio Mario Pannitteri era stato visitato dal cardiologo 
Antonino Maugen. di Acicastello, che aveva certificato la sua 
idoneità 

Quando la partita è finita Pannitteri ha salutato l'arbitro e si è 
seduto su una panca. Quando i compagni si sono avvicinati a lui 
ha detto «per favore non toccatemi» e ha perso conoscenza. 

Lazio: si apre la caccia tra mille problemi 
ROMA —Tra pochi giorni si apre la stagione 
venatoria 1981-82. Nel Lazio ancora una volta i 
cacciatori dovranno esercitare il loro sport, 
mancando di un quadro di riferimento organico 
e completo. In particolare mancano: la legge 
quadro attuativa della 968 e la legge che regola 
il superamento delle riserve di caccia. Leggi 
importanti e. sotto alcuni aspetti, decisive, an
che se la Giunta e il Consiglio regionale hanno 
compiuto delle scelte già attraverso i calendari 
venatori e le leggi specifiche. Con le carenze 
summenzionate molti si porranno il seguente 
quesito: «Dato che i comunisti e le forze laiche 
governano la Regione dal 1976, perché questi 
atti non sono stati compiuti?». 

Nel '78 la Giunta di sinistra approvava la leg
ge quadro sulla caccia per due anni, mentre la 
commissione e il Consiglio regionale non solo 
non l'approvavano ma neppure la prendevano 
in considerazione. A prima vista si ha l'impres

sione che le forze politiche si disinteressino di 
questo problema, ma quando si passa all'adozio
ne di provvedimenti innovativi ecco che emer
gono resistenze, manovre, veri e propri atti o-
struzionistici. - • - -* ~ . «.-

La proposta di legge della Giunta dato il con
tenuto riformatore («no» alle riserve di caccia; 
•no» agli appostamenti fissi; decentramento e 
partecipazione dei cacciatori; zone di ripopola- . 
mento, oasi e vigilanza gestite dai circoli dei 
cacciatori insieme agli enti locali; centri pubbli
ci di allevamento e ambientamento in aree adi
bite a parco sotto tutela ambientale, ecc.) ha 
avuto un iter travagliato, irto di insidie, perciò 
mai concluso. Lo scontro è avvenuto sui conte
nuti, anche all'interno della maggioranza. L'av
versione si è palesata il 1 giugno scorso, quando 
PSI. PSDI, PRI. DC, PLI ed MSI hanno presen
tato congiuntamente una leggina di proroga 
delle riserve per altri due anni. Diversamente 

dal PCI che due settimane prima aveva avanza
to una proposta che tendeva allo scioglimento 
delle riserve che avrebbero dovuto diventare 
delle aziende faunistico-venatorie. 

Già da quell'atto si potevano misurare le 
•pressioni» che la DC aveva esercitato sui partiti 
laici e sui socialisti. Figuriamoci cosa potrebbe 
accadere se alla Regione si dovesse approdare 
alla sponda del pentapartito... C'è da aggiunge
re inoltre che l'incoerenza per quanto riguarda 
le riserve, non concerne soltanto alcune forze 
politiche, ma anche la stragrande maggioranza 
delle associazioni venatorie, le quali tra i cac
ciatori fanno e dicono una cosa sola, mentre in 
sede i s t i t u i t a l e si comportanq assai diversa
mente. 

L'altro aspetto da mettere in evidenza riguar
da la doppiezza della DC. In sede di Commissio
ne consiliare concorda che dopo la discussione 
della leggina di proroga si doveva passare all'e

same della legge per le aziende faunistiche, ma 
ci ripensava e tentava di far passare la proroga 
per due anni senza alcuna limitazione, visto che 
non gli era riuscito di mandare deserta la sedu
ta successiva, neìla quale si doveva discutere 
della legge di riforma. Questo è il partito con il 
quale le forze laiche e socialiste vogliono colla
borare? 

I comunisti si sono battuti per limitare la pro
roga proposta, introducendo la scadenza delle 
riserve al 31-1-1982; il rispetto della normativa 
e dei doveri, comprese le tasse per i concessio
nari; la limitazione della caccia alla migratoria 
nelle riserve. Diversamente, se avessimo assun
to una posizione di distacco, pur votando con
tro, sarebbe accaduto che il Consiglio regionale 
avrebbe approvato il pateracchio-proroga cosi 
come era stato proposto all'inizio. 

Esterino Montino 
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Scontro fra Reagan e i sindacati . 

Lo sciopero vuota 
i cieli d'America 

Fermi i controllori del traffico aereo — Il governo li minaccia di 
licenziamento, TAFL-CIO li sostiene e attacca la Casa Bianca 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — 'Rioni e fulmini nei cieli d'A* 
merica. In uno spazio aereo soggetto a tifoni, 
tormente di neve, siccità canicolari e piogge 
torrenziali, con un termometro che ieri matti
na oscillava dai 45 gradi dell'Arizona meridio
nale ai cinque gradi delle località più fredde 
dell'Oregon, la tempesta scatenatasi all'alba 
del 3 agosto è soltanto immaginaria, ma i suoi 
effetti si faranno sentire in un'area vastissi
ma. È cominciato lo sciopero dei controllori 
del traffico aereo e di colpo l'aviazione civile 
più sviluppata del mondo è stata messa a soq
quadro. Almeno la metà degli 800 mila passeg
geri che ogni giorno si spostano in aeroplano 
al di sopra degli Stati Uniti sono rimasti a 
terra. Fino al 65 per cento di tutto il traffico 
(compreso dunque quello commerciale) è stato 
bloccato. Per le società aeree lo sciopero com
porta una perdita quotidiana di 80 milioni di 
dollari (circa 100 miliardi di lire). 

Altrettanto vaste sono le conseguenze politi
che dello sciopero. Reagan, con un vero e pro
prio ultimatum, ha minacciato il licenzia
mento in tronco degli scioperanti che non tor
neranno al lavoro entro 24 ore. Mai prima d'o
ra il capo dello Stato sì era impegnato in pri
ma persona e così frontalmente contro uno 
sciopero. Si ha l'impressione che a spingere 
Reagan ad assumere un atteggiamento così 
duro e anche così rischioso siano due motivi: 
la volontà di dare una lezione «sociale» pren
dendo lo spunto da una lotta di una categoria 
piuttosto esigua e capace di infliggere danni 
notevoli e quanto mai impopolari. In secondo 
luogo, il timore che le lotte sindacali possano 
mettere in causa il programma economico 
dell'amministrazione provocando un aumen
to delle spese federali nel momento in cui si 
stanno adottando misure per limitare il defi
cit del bilancio. 

Prima che scendesse in campo addirittura il 
presidente, erano stati i ministri dei Trasporti 
Drew Lewis e della Difesa Caspar Weinberger 
a ingaggiare un braccio di ferro con la contro
parte, la «Professional air traffic controllerà 
organisation» (PATCO), il sindacato che orga
nizza ben 15 mila dei 17 mila controllori del 
traffico aereo. Quando le trattative sono falli
te, l'amministrazione ha fatto sapere che a* 
vrebbe usato tutti i mezzi a sua disposizione 
per stroncare la lotta: licenziamenti, irroga
zione di multe, incarcerazione degli sciope
ranti. Il ministro dei Trasporti è arrivato ad 
annunciare che chiederà all'Ufficio nazionale 
del lavoro di privare la PATCO del potere di 
rappresentare contrattualmente i controllori. 
Il Pentagono, dal canto suo, ha annunciato 
che fornirà da 600 a 700 controllori di volo 
appartenenti all'aviazione militare per sosti
tuire almeno parzialmente i tecnici che han
no abbandonato il lavoro nelle 400 torri degli 
aeroporti e negli altri 23 centri di controllo che 
assicurano il decollo e l'atterraggio. 

Prima di prospettare, in una conferenza 
stampa straordinaria, la minaccia di privare 

del lavoro gli scioperanti che non torneranno 
ai loro posti entro 24 ore, il presidente Reagan 
aveva ordinato il sequestro del fondo di tre 
milioni e mezzo di dollari che il sindacato ha 
raccolto per fornire agli scioperanti sussidi so
stitutivi del salario perduto durante l'astensio
ne dal lavoro. 

Tutto questo dispiegamento di forza da par
te del governo è stato vano. Lo sciopero, nella 
fri ma giornata, ha coinvolto l'89 per cento dei 
7 mila controllori. 

Una società aerea, la USAIR, ha sospeso tut
ti i suoi voli. Le altre si sono attenute alle indi
cazioni governative di ridurre i voli della me
tà. Negli aeroporti americani, l'FBI e le polizie 
locali stanno già raccogliendo gli elenchi degli 
scioperanti, primo passo del meccanismo re
pressivo adottato dal governo. I sindacalisti 
della PATCO si dicono certi di poter resistere 
almeno un mese. L'intervento dei militari vie
ne denunciato come illecito e come pericoloso, 
data l'inesperienza di questo personale dipen
dente dal Pentagono. 

Ed eccoci alla materia del contendere. 11 sin
dacato chiede la riduzione della settimana la
vorativa a 32 ore, un miglioramento delle pen
sioni e un aumento salariale di 10 mila dollari 
all'anno, il che porterebbe il salario dei gradi 

riiù elevati alla quota di 59 mila dollari annui. 
I governo federale (i controllori sono dipen

denti pubblici) propone un aumento medio di 
2.300 dollari annui in aggiunta a un aumento 
di 1.700 dollari previsto per tutti i dipendenti 
del governo federale. La distanza tra le parti si 
misura nella differenza dell'onere previsto tra 
offerte e richieste: gli scioperanti vorrebbero 
aumenti che comporterebbero una spesa an
nua complessiva di 600 milioni di dollari, il 
governo è disposto a dare appena 50 milioni di 
dollari. 

Nella sua intimazione, Reagan ha tenuto a 
ricordare che come sindacalista del cinema ha 
diretto il primo sciopero della categoria. Tut
tavia ha precisato che lo sciopero dei dipen
denti pubblici è proibito dalla legge. Gli ha 
replicato Kenneth Blaylock presidente della 
Federazione degli impiegati pubblici: «Può 
darsi che questo sciopero sia tecnicamente il
legale. Ma assistiamo a una reazione contro i 
continui attacchi al salario e alle condizioni di 
lavoro di questi impiegati». La federazione 
pubblici dipendenti aderisce alla confedera
zione AFL-CIO. Proprio ieri, in occasione della 
ratifica del rientro del sindacato dell'automo
bile nella centrale confederale, il sindacalismo 
americano ha preso una posizione polemica 
contro la politica economica di Reagan e ha 
deciso di sostenere i controllori in sciopero. Da 
qualsiasi punto di vista lo si osservi, questo 
scontro sindacale sta assumendo le proporzio
ni e il valore di un confronto politico tra il 
mondo del lavoro e l'amministrazione conser
vatrice. 

Aniello Coppola 

NELLA FOTO, in alto: 
bloccato dagli scioperi. 

l'aeroporto di Boston 

Per timore di rappresaglie contro i francesi in Iran 

Parigi impone a Bani Sadr 
di non parlare alla stampa 
Il divieto notificato dal ministero degli Esteri - La Francia ha 
anche sbloccato la consegna al governo di Teheran di tre vedette 

TEHERAN — Mohamed Ali 
Redjai ha prestato ieri giura
mento come presidente della 
repubblica davanti al parla
mento iraniano. Nel consa
crarlo ufficialmente presiden
te. l'ayatollah Khomeini — 
che la costituzione iraniana ri
conosce come autorità supre
ma dello Stato — lo aveva in 
precedenza ammonito a «non 
deviare» dalla retta via dell'i
slam per non subire la stessa 
sorte riservata al deposto Bani 
Sadr. A quanto riferiscono 
portavoce governativi irania
ni, Ali Redjai sarà quasi certa
mente sostituito nella sua pre
cedente carica di primo mini
stro dall'ayatollah Moham-
mad Javad Bahonar. 

Da Parigi, l'ex presidente 
Bani Sadr ha nuovamente 
contestato la legittimità della 
elezione di Redjai a presidente 
affermando, in una delle sue 
innumerevoli interviste alla 
stampa francese e internazio
nale, che solo 2,7 milioni di vo
ti, e non 12 milioni come in
ventato* ufficialmente, sono 
andati al candidato degli inte-

Salisti nelle recenti elezioru-
rsa in Iran. Ma altre intervi

ste Bani Sadr difficilmente po
trà ora rilasciare dal suo esilio 
parigino dopo che il ministero 
degli Esteri francese gli ha in
giunto ieri di evitare ogni con

tatto con la stampa. In un co
municato del Quai d'Orsay si 
precisa in proposito che «sono 
state prese le misure necessa
rie per impedire ogni contatto 
tra la stampa e l'ex presidente 
iraniano». 

Il governo di Parigi ha pre
so molto sul serio le recenti di
chiarazioni dell'ayatollah 
Kalkhali, uno dei più noti e-
sponenti del regime integrali
sta, che ha minacciato misure 
di •ritorsione popolare» nei 
confronti dell'ambasciata 
francese a Teheran per l'asilo 
dato da Parigi all'ex presiden
te. Nel comunicato del mini
stero degli Esteri francese si 
precisa che le disposizioni per 
evitare che Bani Sadr prenda 
contatto con la stampa (il di
vieto vale anche per il capo dei 
Mujahedin del popolo. Mas-
soud Rajavi, che lo ha accom
pagnato nel suo esilio) sono 
state prese «in considerazione 
della sorte dei francesi in I-
ran». Attualmente in.Iran, a 
quanto è stato reso noto, si tro
vano un centinaio tra diplo
matici e tecnici francesi. 

A confermare le preoccupa-
rioni francesi per i rapporti 
con Teheran è giunta ieri la 
notizia della decisione del go
verno francese di consegnare 
all'Iran tre motovedette lan-
cianussiU bloccai* da diversi 
mesi nel porto di Cherbourg. 

La consegna delle tre navi, le 
ultime di un contingente di 12 
che erano state ordinate dal 
governo dello scià nel 1974. 
era stata bloccata in seguito al 
sequestro dei diplomatici ame
ricani nell'ambasciata USA di 
Teheran e. dopo la liberazione 
di quest'ultimi, in seguito al 
contenzioso economico tra Pa
rigi e Teheran. A quanto si è 
appreso, le tre motovedette a-
vevano lasciato il porto di 
Cherbourg con destinazione I-
ran già nella notte tra sabato e 
domenica. 

Nella capitale iraniana si se
gnalano inunto nuovi attenta
ti. Una bomba ad alto poten
ziale è esplosa nelle vicinanze 
della presidenza del Consiglio 
e a non più di duecento metri 
dal Parlamento. La zona è co
stantemente presidiata dai 
«guardiani della rivoluzióne» 
ed è verosimile che gli attenta
tori non siano riusciti a siste
mare l'ordigno più vicino al 
loro obiettivo. Il bilancio delle 
vittime, secondo le prime in
formazioni, è di tredici morti e 
diversi feriti. 

.A quanto riferisce il quoti
diano di Teheran Azadegan, 
un «gruppo di controrivoluzio
nari* avrebbe attaccato a Shi-
raz la casa di un dirigente del 
Partito della repubblica isla
mica uccidendo tre persone. 

In vista dell'incontro Haig-Gromiko sugli euromissili 

Una risposta morbida 
della NATO all'URSS? 

La riunione a Bruxelles del comitato consultivo dell'Alleanza atlantica • Riserbo sul 
contenuto delle proposte - Permangono diversità di opinioni tra Europa e Stati Uniti 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il pacchetto 
di proposte sul quale avviare i 
negoziati tra Unione Sovietica 
e Stati Uniti per la riduzione 
delle armi nucleari di teatro 
(euromissili) è stato appronta
to dal gruppo consultivo spe
ciale della NATO riunitosi ieri 
a Bruxelles. Sulle proposte è 
stato mantenuto un assoluto 
riserbo perchè, come ha detto 
il rappresentante italiano Ta-
vianì, occorre che esse siano 
portate a ' conoscenza della 
controparte e cioè dei sovietici 
prima che siano rese note alla 
stampa. • ; 

Su questo pacchetto di pro
poste il gruppo consultivo con
tinuerà comunque a lavorare e 
una nuova e ultima riunione è 
prevista per il 14 settembre 
quando le proposte dovrebbe
ro essere messe a punto e det
tagliate, cosi da costituire una 
solida base " per l'incontro 
Haig-Gromiko previsto per il 
24 settembre. Intanto prose
guono gli incontri fra funzio
nari americani e sovietici a va
rio livello per la preparazione 
dei negoziati. Si è avuta ieri, 
insomma, l'impressione, - a 
conclusione della riunione, 
che la durezza e la intransi
genza che avevano contraddi
stinto al suo inizio la compagi
ne di Reagan siano state gra
datamente ammorbidite gra
zie soprattutto alla insistenza e 

alla pressione degli europei e 
che stia ora prevalendo una li
nea negoziale. Questo non si
gnifica che si possa guardare 
con ottimismo al prossimo ne
goziato che — è stato confer
mato ieri - dovrebbe iniziare 
probabilmente a Ginevra tra 
la metà di novembre e la metà 
di dicembre, e neppure che la 
strada per il negoziato sia or
mai spianata. Dipenderà mol
to ancora sia dall'atteggia
mento sovietico sia da non im
probabili sussulti dei «falchi» 
americani. Ma almeno qual
che passo avanti è stato fatto; 
la preparazione dei negoziati 
sembra avvenire con serietà 
ed impegno e le intenzioni at
tuali sembrano veramente 
quelle di arrivare ad una trat
tativa. 

Stando a fonti americane, il 
segretario di Stato aggiunto a-
mericano per gli affari euro
pei, Eagleburger, che ha pre
sieduto la riunione del gruppo 
consultivo, ha ancora una vol
ta messo l'accento sulla gran
de potenza dell'armamento 
missilistico e nucleare sovieti
co di fronte al quale quello 
della NATO sarebbe spropor
zionatamente deficitario. I so
vietici schiererebbero ormai 
250 missili SS20 con triplice te
stata, avrebbero «il completo 
monopolio* nel settore critico 
dei missili terrestri a lungo 
raggio e, tenendo conto di tutti 

i sistemi di lancio di ordigni 
nucleari, si arriverebbe a sta
bilire un vantaggio di 4 a 1 a 
favore dei sovietici nei con
fronti delle forze della NATO. 

Secondo gli americani le 
proposte dei sovietici, la mora
toria nella installazione dei 
missili avanzata da Breznev, la 
possibilità di una parziale ri
duzione degli SS20 prospettata 
più recentemente da Ustinov, 
«non dimostrano una sincera 
volontà dell'URSS di negozia
re una effettiva riduzione o li
mitazione». Ma gli americani 
dicono di essere, nonostante 1* 
atteggiamento sovietico, fer
mamente determinati a «spin
gere l'URSS al negoziato». -
* Il parere delle delegazioni 

europee, o almeno di alcune di 
esse, è molto meno negativo. 
Si afferma infatti che è un 
buon segno l'insistenza sovie
tica a ricercare il negoziato. Se 
si condivide l'opinione ameri
cana che Ustinov non abbia 
proposto alcunché di nuovo si 
aggiùnge però che non è que
sto il momento per l'URSS di 
fare concessioni che semmai 
verranno gettate sul tavolo in 
fase di negoziato e che comun
que le affermazioni di Ustinov 
confermerebbero che l'Unio
ne Sovietica è disposta a nego
ziare senza porre condizioni 
pregiudiziali. 

A r t u r o Barioli 

L'agenzia 
TASS: 

«Siamo pronti 
a negoziare ' 

anche domani» 

MOSCA — L'Unione Sovieti
ca ha rinnovato ieri agli Sta
ti Uniti la proposta di imme
diate trattative sugli euro
missili. 

Prendendo lo spunto dalla 
riunione a Bruxelles dello 
speciale gruppo consultivo. 
della NATO sulla questione, 
degli euromissili, l'agenzia. 
TASS ha detto che l paesi oc-. 
cldentall non fanno che «di
scutere di come discutere» e 
cercano di guadagnar tempo 
per 'potersi assicurare in ogni 
modo una superiorità militare 
sull'URSS*. 

«La posizione dell'URSS — 
ha detto ancora l'agenzia — 
è chiarissima: starno contro o-
gni aumento di livello degli 
armamenti, la nostra proposta 
di una moratoria sull'installa
zione dei missili è un impor
tante gesto di buona volontà e 
noi siamo pronti a sederci al 
tavolo dei negoziati in ogni 
momento, anche domani». 

Le trattative sui generi alimentari 

Rakowski-Walesa 
un breve incontro 

e poi il rinvio 
Manifestazione a Varsavia mentre era in 
corso il negoziato tra governo e sindacato 

VARSAVIA — Nuove ore di 
tensione Ieri nella capitale 
polacca, dove una impónen
te manifestazione contro la 
scarsezza di alimentari e il 
rincaro della benzina si è 
svolta mentre cominciavano 
gli incontri tra una delega
zione governativa e una di 
Solldarnosc sulla crisi eco
nomica e in particolare sul 
razionamento di alcuni ge
neri, come la carne. Il nego
ziato è stato sospeso e rinvia
to probabilmente a giovedì. 
All'uscita Walesa ha dichia
rato. che ila tornata odierna 
dei colloqui è stala interrotta a 
causa della situazione a Var
savia*. La manifestazione ha 
avuto strascichi per tutta la 
giornata, ma non si segnala
no incidenti di rilievo. -

Ieri mattina, infatti men
tre nella sede del Consiglio 
dei ministri si Incontravano 
la delegazione governativa 
guidata dal vicepremier Mle-
czyslaw Rakowskl (incarica
to del rapporti con 1 sindaca
ti) e quella di Solidarnosc 
guidata da Lech Walesa, a-
veva inizio nelle strade del 
centro un grande raduno 
con successivo corteo. Centi
naia di automezzi — tra 1 
quali trecento taxi e una ot
tantina di bus — hanno ac
compagnato la manifesta
zione. Secondo un dispaccio 
dell'agenzìa Ansa, «lungo tut

to il percorso il corteo i stato 
accolto dalle grida di entusia
smo della popolazione affac
ciata ai balconi e assiepata sui 
marciapiedi*. Le auto recava
no cartelli con scritte dram
matiche: 'Una nazione affa
mata può divorare le sue auto
rità»; «Non si può lavorare a 
stomaco vuoto»; «Pietà per i 
nostri figli». <•• 

Alcuni automezzi e vari 
manifestanti hanno aggirato 
uno sbarramento di polizia e 
sfilato sotto la sede del Co
mitato centrale del POUP. Vi 
sono stati momenti di ten
sione per 11 fatto che la poli
zia ha impedito al grosso del 
corteo di fare altrettanto, ma 
non1 ci sono stati incidenti. 
Non ve ne sono stati nemme
no quando un altro sbarra
mento di forze dell'ordine ha 
impedito ai manifestanti di 
raggiungere la sede del Con
siglio dei Ministri dove era in 
corso l'incontro governo-Sc-
lidarnosc. La manifestazione 
si è quindi sciolta. Nel pome
riggio ci sono stati nuovi ra
duni. Alcuni manifestanti 
hanno informato che non si 
scioglieranno fino a quando 
il governo non avrà revocato 
Il razionamento della carne. 
•Solidarnosc» ha invitato per 
altoparlante la folla a man
tenere la calma. Sabato il CC 
del POUP si riunirà per di
scutere la situazione socio-e
conomica. 

Conclusa in Messico la riunione preparatoria dei ministri degli Esteri 

Nord-Sud: accordo per —L 

speranza 
Ottimisti Messico, Austria e Canada, pessimista invece il governo di Parigi - L'opposizione americana e l'assenza dell'Unione 
Sovietica - Il prossimo summit non avrà carattere tecnico, ma politico e sarà occasione per un confronto «franco e informale» 

CANCUN (Messico) — I 22 ministri degli E-
steri che hanno partecipato alla riunione pre
paratoria del vertice Nord-Sud in programma 
a Cancun il 22 e 23 ottobre prossimi hanno 
concluso il loro lavoro definendo l'agenda del 

• summit e accordandosi di discutere in queir 
occasione «il futuro della cooperàzione inter
nazionale per lo sviluppo dell'economia mon
diale». 

Il successo della riunione preparatoria con
clusasi ieri, insomma sta nel fatto stesso di 
essersi accordati per tenere il vertice definiti
vo «non solo una riunione utile, ma un avve
nimento molto importante per continuare il 
diàlogo Nord-Sud», secondò quanto ha affer
mato il ministro degli Esteri austriaco Pahr. 
Questi non ha nascosto il suo ottimismo affer
mando che la riunione è stata «un passo essen
ziale che condurrà all'apertura di trattative 
globali come tutti auspicano». 

L'ottimismo viene in parte giustificato an
che col fatto che alla riunione ha partecipato 
il segretario di Stato americano Haig. Il mini
stro degli Esteri canadese MacGuigari ha ad
dirittura detto a questo proposito che si è trat
tato di «un importante cambiamento» nella 
politica americana. In effetti il capo della di-. 
plomazìa americana non ha modificato la po
sizione di Washington che è notoriamente 
contraria a forme di cooperazione internazio

nale. A questa opposizione deve per altro ag
giungersi il disinteresse dell'Unione Sovietica 
che giudica tutta la problematica Nord-Sud 
una questione interna al mondo capitalistico e 
che malgrado l'invito ha disertato la riunione 
di Cancun. * 

Appare dunque eccessivo l'ottimismo degli 
organizzatori austriaci e messicani: quale pro
spettiva di nuovo ordine economico mondiale 
pub essere immaginata senza la partecipazio
ne attiva delle due massime potenze economi
che e militari? 

Molto meno ottimista d'altra parte si è mo
strato il ministro degli Esteri francese Claude 
Cheysson il quale ha detto chiaramente che 
«noi francesi non siamo molto convinti che si 
faranno progressi molto rapidi nel negoziato 
globale: Cheysson ha'tuttavia aggiunto di sa
pere «molto bene che se noi, i paesi industria
lizzati, continuiamo a rifiutare di negoziare 
seriamente alle Nazioni Unite, ciò comporterà 
un tale dissenso politico che nulla potrà essere 
fatto in alcun posto*. Cheysson ha quindi ri
badito la volontà di proseguire sulla strada 
del negoziato globale anche se. ha detto, non 
sarà in quella sede «che verranno fatti i pro
gressi più immediati*. 

Scarso ottimismo ha mostrato anche il mi
nistro degli Esteri britannico Carrington il 
quale ha messo in guardia dal suscitare aspet

tative eccessive. «TI mio timore — ha infatti 
detto — è che quando arriveremo ad ottobre ci 
si attenderà che il vertice possa produrre una 
sorta di schema per la soluzione dei problemi 
Nord-Sud», cosa a suo parere, altamente im
probabile. 

Le intese di Cancun tuttavia, pur non auto
rizzando eccessive speranze, costituiscono un 
piccolo passo avanti: la ripresa di una discus
sione che segnava il passo ormai dal 1977, dal
l'epoca cioè della riunione Nord-Sud di Pari
gi. La riunione di Cancun ha.infatti segnato 
un primo momento di intesa sdì temi da discu
tere, sulla necessità dì confrontarsi e sulla va-

- ' 

lutazione che non si tratta di temi tecnici, ma 
politici. Il comunicato emesso al termine della 
riunione afferma infatti tra l'altro che il verti
ce di ottobre «avrà carattere politico e si svol
gerà in forma franca e informale; non sarà 
una riunione di trattative, ma una occasione 
per «scambiare punti di vista sui temi princi
pali della cooperàzione per lo sviluppo». -

Insomma sono state gettate le basi per rian
nodare il dialogo, per «creare — è la speranza 
espessa dal presidente jugoslavo Djuranovic 

. — un clima di fiducia reciproca che consenta 
] l'avvio di un negoziato globale ed apra il pro-
• cesso di costruzione di un nuovo ordine econo
mico internazionale». 

122 paesi che parteciperanno al vertice di Cancun 
Alia riunione preparato

ria di Cancun e al vertice 
che si terrà nella stessa lo
calità messicana nel prossi
mo ottobre partecipano 22 
paesi, otto del Nord e 14 del 
Sud. In un primo tempo i 
partecipanti avrebbero do
vuto essere 23, ma l'Unione 
Sovietica ha disertato l'in
contro dei ministri degli E-

steri conclusosi ieri. Pare 
invece che intenda parteci
pare al vertice di ottobre. 
Addirittura è circolata la 
voce che in quell'occasione 
potrebbe aversi un incontro 
«storico* tra Reagan e Bre
znev. 

Ecco i 22 partecipanti di
visi per continenti: AFRI
CA: Algeria, Costa d'Avorio, 

Nigeria, Tanzania. AMERI
CA LATINA: Brasile, Guya-
na, Messico, Venezuela. A-
MERICA SETTENTRIONA
LE: Canada, Stati Uniti. A-
SIA: Arabia saudita, Ban
gladesh, Cina, Filippine, 
Giappone, India. EUROPA: 
Austria, Francia, Gran Bre
tagna, Jugoslavia, Repub
blica federale tedesca, Sve
zia. 

Atteso per oggi il voto alla Knesseth 

Tel Aviv: Begin presenta 
un governo di soli falchi 

La nuova coalizione dispone di un solo voto di maggioranza 
Concessioni ai partiti religiosi - Sharon ministro della Difesa? 

Colombo: «È 
nostro inte
resse la pace 
nel Corno» 

ROMA — Il ministro degli E-
steri Emilio Colombo è partito 
ieri da Roma per Mogadiscio 
per la visita ufficiale di quat
tro giorni in Somalia. Nel cor
so del soggiorno Colombo avrà 
incontri con il presidente so
malo Siad Barre, il ministro 
degli Esteri Jama Barre e altri 
esponenti della vita pubblica 
tomaia. 

In una dichiarazione rila
sciata alla stampa, durante 
una sosta al Cairo, Colombo ha 
detto che la sua visita in Soma
lia è motivata anche dall'inte
resse dell'Italia ad una solu
zione dei problemi nel Corno 
d'Africa, ma che è improprio 
parlare di una «mediazione di 
Roma*, come alcuni l'hanno 
definita, tra la Somalia e l'E
tiopia per quanto riguarda il 
territorio deU'Ogaden. 

TEL AVIV — Dopo più di un 
mese di trattative con i partiti 
religiosi il primo ministro Be
gin presenta oggi — salvo im
previsti dell'ultima ora — il 
suo nuovo governo di coalizio
ne. La maggioranza di cui Be
gin può disporre è di un solo 
voto. Dopo le elezioni politi
che israeliane del 30 giugno 
scorso, la sua formazione (Li-
kud) dispone di 48 seggi, ai 
quali ora si sommano i 13 di 
cui dispongono i partiti reli
giosi Un totale di 61 seggi sui 
120 della Knesseth israeliana. 

Sarà un governo di soli fal
chi, se possibile ancora più do
gmatico ed aggressivo di quel
lo precedente. Non vi saranno 
più gli elementi moderati del 
•Dash», né ministri relativa
mente indipendenti come 
Dayan ed Eser Weizman. En
treranno invece ai posti chiave 
alcuni degli esponenti più in
transigenti delle formazioni 
religiose. 

Il prezzo pagato da Begin ai 
suoi nuovi alleati fin posizione 
determinante per consentirgli 
di governare) è, secondo gli 
osservatori, altissimo. Le con
cessioni che Begin avrebbe 
fatto per disporre di una sia 
pur minima maggioranza in 
Parlamento vanno dalle elar

gizioni di fondi agli istituti re
ligiosi, all'esonero dal servizio 
militare di riserva di «coloro 
che hanno ritrovato la fede», a 
un possibile impegno a mo
dificare in senso religioso or
todosso la legge sulla naziona
lità, fino alla \eventuale so
spensione dei voli della com
pagnia di bandiera «El Al* il 
sabato, il giorno che per gli e-
brei rigoristi deve essere dedi
cato all'assoluto riposo. 

n candidato più quotato per 
il ministero della Difesa — il 
ministero chiave per la politi
ca israeliana — è il generale 
Ariel Sharon, ministro uscen
te dell'Agricoltura. Noto per 
essere falco tra i falchi, Sha
ron si era distinto nel suo mi
nistero' per gli aggressivi piani 
di cotonianzzazione dei terri
tori occupati e per il sostegno 
alla repressione indiscrimina
ta contro la popolazione ara
bo-palestinese. Lo stesso Be
gin in passato lo ebbe a definir 
re, nelle polemiche interne di 
partito, come «una minaccia 
per la democrazia israeliana ». 
Anche in questo caso, secondo 
gli osservatori. Begin avrebbe 
ceduto di fronte alla minaccia 
di un suo voto contrario in 
Parlamento che gli avrebbe 
tolto la possibilità di (ormare 
il governo. 

In una caserma insieme con i 29 ostaggi 

Gambia: ribelli assediati 
dalle truppe senegalesi 

Il presidente Jawara ha chiesto ieri la resa dei golpisti - Nuovi 
rinforzi inviati dal governo di Dakar - Numerose le vittime 

Nuovo colpo 
di Stato 

tentato ieri 
in Bolivia 

LA PAZ — Reggimenti dell' 
esercito hanno dato vita in 
due città della Bolivia, Santa 
Cruz e Cochabamba> ad un 
tentativo di «golpe* che è U 
quarto in due mesi. 
' La rivolta è capeggiai» 

dall'ex capo di stato maggio
re dell'esercito generale Lu
d o Anez Rivera, uno dei par
tecipanti al colpo di stato fal
lito 11 mese scorso, e dall'ex 
presidente Alberto Natusch 
Buach, un colonnello che fu 
al potere per 15 giorni verso 
la fine del 1979, in seguito ad 
un colpo di stato. 

Emittenti radiofoniche di 
Santa Cruz e di Cochabamba 
hanno trasmesso proclami 
che chiedono le dimissioni 
del presidente Oarcia Mesa è 
il ristabilimento della libertà 
di stampa a de) diritti del cit
tadino. Il traffico aereo è sta
to interrotto aU'eeroporto di 
Santa Cruz. 

DAKAR — La situazione è 
quasi normale in Gambia 
dopo il ritorno a Banjul pro
veniente da Dakar, del presi
dente Jawara. All'aeroporto 
Jawara è stato accolto dal vi
cepresidente della repubbli
ca Hassan Moussa Camara t 
dall'ambasciatore del Sene
gal in Gambia. 

I ribelli, che hanno orga
nizzato U «putsch» giovedì 
scorto, si sono ritirati neU* 
enclave di Bakau. un* locali
tà vicino alla capitale dove si 
trova U quartiere generale 
detta «ridd Forco (Gendar
meria). 
- n presidente Dawda Jawa

ra ha intanto rivolto un ap
pallo alla resa ai ribelli che 
tuttora resistono alle truppe 
senegalesi intervenute nel 
paese contro il tentativo di 
golpe di sinistra. , ' 

In un messaggio diffuso 
vte radio da Banjul, capitale 
del Gambia, Jawara ha assi
curato ai ribelli che non do
vranno temere per la loro vi
ta se deporranno le armi. 
Mancano intanto notizie sul
la sorte dei 29 ostaggi che i 
ribelli hanno minacciato di 
uccidere se 11 Senegal non ri
tirerà le sue forse. 

L'appetto «Uà rea» tuttavia 
è stato Ignorato dal ribelli 

che hanno nuovamente mi
nacciato oggi attraverso la 
loro radio di uccidere 129 o-
staggi se le truppe senegalesi 
li attaccheranno. 

I ribelli sono attualmente 
circondati da truppe senega
lesi e truppe gambìane fedeli 
al presidente e sono asserra
gliati nelle caserme della 
gendarmeria nazionale nel 
villaggio di Bakau a dieci 
chilometri dalla capitale 
Banjul. n presidente esita a 
dare l'ordine di attacco pre
ferendo tentare prima una 
resa per negoziato. 

Sono giunte Intanto oggi 
dal Senegal nuove truppe di 
rinforzo trasportate In eli
cotteri le quaH sonò andate a 
rafforzare i punti chiave del
la capitale. 

fónti di 
Banjul 11 bilancio delle vitti
me dette violente del giorni 
scorsi sarebbe piuttosto pe
nante. Morti e feriti tra la po
polazione civile dovrebbero 
esaere stati causati anche da 
imprese banditesche, furti e 
rapine organizsate dai dete
nuti usciti dalle prigioni 
gambiane. Negott e abttazto-
ni sono stati razziati dai mal
viventi che hanno anche in
cendiato due grandi magaz
zini. 

u 
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(Dalla prima pagina) 
una doppia catena chiusa 
con due lucchetti. Garza e 
nastro adesivo sugli occhi. 
E un cappuccio nero che 
scendeva fino al collo. Gli 
abiti — calzoncini corti e 
maglietta — erano gli stes
si del giorno del rapimento 
a San Benedetto del Tron
to. Un drappo rosso con il 
marchio delle Br — lo stes
so delle fote fatte arrivare 
ai giornali — copriva 11 ca
davere. Sul morto era sta
to attaccato un cartello 
con tre parole: « Morte ai 
traditori ». Già, perchè fin 
dall'inizio i terroristi ave
vano voluto costruire una 
« giustificazione » per il lo
ro bestiale atto di rappre
saglia, accusando Roberto 
Peci (e poi costringendolo 
a sottoscrivere una « con
fessione») di avere aiutato 
il fratello Patrizio a con
segnarsi ai carabinieri e a 
collaborare con loro nelle 
indagini. La circostanza 
era stata smentita dagli 
stessi familiari, nonostan
te il crudele ricatto sulla 
vita del ragazzo rapito. 
Ammesso, poi, che « tradi
re » questa banda di assas
sini che mentre semina 
morte stringe torbide al
leanze con la camorra, sia 
una colpa. 

La fucilazione dell'ope
ralo Roberto Peci, secondo 
i medici legali, era avve
nuta da poco: da un paio 
d'ore al massimo. Il gio
vane è stato ucciso men
tre era in piedi, appoggia
to contro il muro. Gli han* 

JSU*, ' . * * v " -V A ',» b iì h 

no sparato da meno di un 
metro con una pistola, a 
tamburo calibro «38 > e con 
una «7.65». Undici proiet
tili: quattro alla testa, gli 
altri al torace e ad un 
braccio; 11 poveretto ha al
zato '•• le- maril incatenate. 
con un ' gesto istintivo, 
mentre si accasciava sotto 
il fuoco incrociato dei suoi 
sicari. 
' * Le indagini per ora so
no ferme. Pochissimi i pun
ti di partenza. L'unico di 
una certa importanza è la 
convinzione degli inqui
renti che la prigione di 
Roberto Peci si trovasse à 
Roma, probabilmente non 
lontana dal luogo del suo 
massacro. Nel frattempo, 
è ancora in carcere ad 
Ascoli Piceno Ettore Bon
diola l'istruttore di nuoto 
di San Benedetto del Tron
to sospettato di avere fat
to da basista per il seque
stro. Nei prossimi giorni 
sarà interrogato di nuovo. 

I terroristi avevano an
nunciato il loro delitto 
quattro giorni fa, facendo 
ritrovare a Napoli e a Ro
ma un comunicato — il 
settimo — nel quale scri
vevano: «... eseguiamo la 
sentenza*. Eppure soltan
to l'altro ieri era stata 
fatta > ritrovare un'ultima 
lettera dell'ostaggio rivolta 
al fratello Patrizio in car
cere: ancora sulla vicenda 
del suo arresto, con parole 
cariche di disprezzo. E' 
stata la crudeltà più sot
tile: hanno ucciso questo 
ragazzo dopo averlo spinto 
ad accusare i suoi familia
ri più stretti. 

rappresaglia delle Br 

ROMA — I carabinieri effettuano i primi rilievi nel casolare 

Le difese per chi esce dal terrorismo 
(Dalla prima pagina) 

patto costituzionale ». 
Ispirata a toni di fermezza 

— oltre che di cordoglio e 
esecrazione — è la dichiara* 
zìone del Segretario della DC 
Piccoli che denuncia a il ri-
catto spaventoso » ni«so - in 
atto dalle Br: « Occorre che 
lo Stato democratico reagisca 
con maggiore forza, e ci fa
remo carico — concordandole 
insieme alle altre forze politi
che — di scelte che meglio 
garantiscano ì pentiti e i loro 
familiari ». Condanna ed ese
crazione " non bastano più, 
« occorre dimostrare net fatti 
da parte delle forze politiche, 
sociali e culturali un deciso 
impegno contro il partilo ar
mato». 

Anche il Segretario del PSI 
Craxi ha toni di decisa fer
mezza - nella dichiarazione 
che verrà pubblicata oggi dal-
l'o Avanti! ». Dopo avere e-
spresso l'esecrazione per ouna 
barbarie tanto grande », Craxi 
afferma che già nei giorni 
ecorsi aveva sollecitato il pre
sidente del Consiglio perchè 
si procedesse a una migliore 
organizzazione nel campo del
ia lolla a] terrorismo, poten
ziando l'azione dello Slato. 

Afferma poi Craxi che e si 
è molto argomentalo attorno 
all'idea di una strategia glo
bale contro il terrorismo, ma 

le idee sono rimaste tali. Si 
è avuta piuttosto l'impressio
ne che, per circostanze varie, 
eia intervenuto un oggettivo 
indebolimento, mentre è ne
cessario un aumento costan
te della capacità offensiva del
lo Stato di fronte al fenome
no terroristico nel suo insieme 
e in particolare rispetto ai suoi 
recenti 'sviluppi ». - :•*" -.> . — • 

Singolare appare la indeter
minatezza dell'accento di Cra
xi alle a circostanze varie » che' 
avrebbero determinato un «in
debolimento». E* difficile non 
pensare, fra di esse, a molli 
episodi, dal caso D'Urso in 
poi. D'altra parte basta sfo
gliare la collezione dell'a A-
vanti! », il giornale del PSI 
che ancora pochi giorni fa ha 
concesso alle Br le sue pagine. 
•" Confusa, piena di pretese 
a analisi ideologiche » sul ter
rorismo, la dichiarazione rila
sciala da Pietro Longo che ri
vendica al PSDI di avere de* 
nunejato per primo, negli an
ni Sessanta (!) «l'estremismo 
comunista che si andava or
ganizzando nella lotta annata». 
Longo non avanza alcuna pro
posta concreta, e non segue 
Spadolini sul tema delle mag
giori -garanzie che vanno of
ferte ai « pentiti ». Il crasi»-
no Covatta va oltre e denun
cia come e perdente » le stra
tegia dei e pentimenti ». Il li
berale Costa, invece, sostiene 

che il rafforzamento di quel
la strategia è proprio la via 
maestra da imboccare per col
pire il terrorismo. con effi
cacia. '• •'•• "..'••»' * '.-• 
' Per il PDUP, l'onorevole 
Crucianelli ha detto che a la 
strategia e le scelte delle BR 
sono mollo chiare: l'assessore 
Ciro ^Cirillo viene . liberato 
perché si " paga un riscatto, 
mentre Roberto Peci, la cui 
unica colpa è di essere fra
tello di Patrizio, viene as
sassinato»: e ciò dimostra 
e l'uso del potere che viene 
fatto da chi detiene le leve 
delle BR». v V-i. 

Il compagno Antonello 
Trombadori ha dichiarato che 
« sbaglia chi parla di degene
razione delle BR» che sono 
6empre le atesse, dal delitto 
Moro a quello di Taliercio e 
ora di. Peci, e II terrorismo 
non degenera, è esso elesso 
la più atróce delle degenera
zioni. Con il terrorismo non 
solo non si negozia, ma non 
gli si devono offrire indiret
te coperture da parte di chi 
indica negli altri mali d'Ila* 
lia 'qualcosa di più grave della 
violenza assassina ». Anche il 
compagno ~ Franco Calaman
drei che, nella Commissione 
politica del Consiglio d'Euro
pa, è relatore sul terrorismo, 
ha fatto una dichiarazione con 
la quale sottolinea la inutili
tà di qualunque tipo di ce

dimento ai ' terroristi e affer
ma che deve essere ormai 
chiaro a tutti che essi a odia
no Ja nostra democrazìa non 
per le sue manchevolezze ma 
perché, malgrado le manche
volezze. essa è democrazia ». 

Dichiarazioni di -condanna 
sono venule anche dal segre
tario del PR, Rutelli e da De
mocrazia proletaria. ' : " : •'. -

Un commento alla barbara 
uccisione di Peci, viene pub
blicato ' oggi dal •• a Popolo ». 
Il giornale ~ eoitolinea la : ne
cessità che oggi più che mai 
si rafforzi l'unità di tutte le 
forze democratiche nel eoste-
nere la fermezza, senza oscil
lazioni, nei confronti del ter
rorismo. In una intervista sul 
terrorismo che era slata con
cessa al e Times » prima, na
turalmente, del delitto Peci, 
Spadolini afferma che duran
te il -rapimento dell'assessore 
regionale campano della DC, 
le BR hanno mostrato di a-
vere subito una trasformazio
ne allarmante. « Non voglio 
sostenere, dice Spadolini, che 
i terroristi hanno ottcnulo i 
risultati che si prefiggevano, 
in quanto non vi è stato un 
vero e proprio negoziato tra 
autorità regionali e rapitori di 
Cirillo. Ciò che voglio dire 
è che i terroristi hanno dato 
un carattere strumentale alla 
loro violenza: hanno negozia
to in una maniera che è tipi* 
ca degli uomini politici ». - Il giudice Domenico Sica 

Attorno a questa famìglia distrutta 
(Dalla prima pagina) 

Antonio, partirà per Roma. 
verso l'istituto di Medicina 
legale: l'incontro per l'ultima 
e disperata volta con Rober
to. il terribile compito di ri
conoscerne la salòia, e di 
nuovo a casa, a condividere 
il dolore con la moglie e; gli 
altri familiari. Non era cosi 
che speravano di vederlo. Pur 
di riaverlo avevano nei gior
ni scorsi perfino dato ragio
ne alle assurde tesi dei terro
risti. Accortisi del gioco vile 
e tremendo che gli assassini 
stavano conducendo, avevano 
preferito ristabilire la verità 

e non umiliarsi più con gli 
aguzzini. Dignità e forza han
no caratterizzato il toro com
portamento in questa vicenda. 
Adesso, rimane solo il dolore, 
tragico e immenso, di una fa
miglia distrutta, di una pic
cola ma compatta comunità 
e annientata » anch'essa ' da 
una logica folle e irrazionale. 

Adesso è mezzogiorno. Il 
consiglio comunale è riunito 
al gran completo. Tutti i con
siglieri sono in piedi per com-
rnemorare il loro giovane con
cittadino e stabilire le inizia
tive da prendere. C'è l'unani
mità piena: in un attimo si 
decide per il pomeriggio. d* 

accòrdo con le organizzazio
ni sindacali, lo sciopero gene
rale degli esercizi pubblici e 
delle attività produttive e la 
grande manifestazione di mas
sa centro il terrorismo. Alla 
fine della seduta, ài sindaco 
dà lettura di ran telegramma 
appena arrivato. In aula c'è 
un po' di commozione: il mes
saggio viene da Marzabotto. 
dal sindaco Dante Cruicchi 
che paragona questo delitto e 
questa esecuzione aHe spieta
te crudeltà dei nazisti. 

Incontriamo davanti a un 
bar una anziana signora. La 
donna si avvicina. Piange. £ ' 
terrorizzata. £ ' la madre di 

un altro br pentito. Giovan
ni Di Girolamo. Anzi, è il pri
mo pentito, ben prima di Pa
trizio Peci, nella storia del 
terrorismo italiano. Grazie a 
lui si sgominò i l e fronte com
battente comunista » di San 
Benedetto che negli anni scor
si aveva firmato una serie di 
gravi attentati, e più tardi 
anche il comitato marchigia
no delle BR. Concettila, que
sto è fl suo nome, fra le la* 
crime dice: e Adesso ho pau
ra. Tanta paura. Se toccano 
Giovanni, io alla Rotonda fac
cio una strage». La Rotonda 
è il posto classico di San Be
nedetto dove si radunano gli 

autonomi. E' un'area politica
mente ancora forte. E proprio 
li dentro si teme che ci pos
sano essere i basisti del se
questro e delToaucàdio di Ro
berto Peci. 
-' Strano posto. San Benedet
to del Tronto. E' una cittadi
na che ha avuto un forte ri
lievo nella formazione di grup
pi terroristici, ma che ha co
nosciuto pure in forme dav
vero non usuali il fenomeno 
dei pentiti. Ancora ieri aera 
in pieno centro campeggiava 
un cartello con su scritto: 
«Né con lo Stato, né con le 
BR». E certi osservatori in 
questi giorni avevano fatto a 

gara nel dipingere San Bene
detto. stretta tra l'arroganza 
degù" autonomi e il ricatto 
delle BR e la volontà di eva
sione estiva, come una citta
dina che pensava solo ai fe
stival di strip-tease e ai con
certi di ; Donatella Rettore. 
Ma alle eette di feri aera 
quando i negozi ai sono chiu
si e una gran folla si è ra
dunata in piazza Matteotti per 
dire un no. alto e solenne, al 
terrorismo, alla violenza, all' 
eversione è stata chiara per 
tutti una cosa assai semplice: 
anche qui i terroristi non pas-

La DC parla di rinnovamento 
ma pensando a nuove elezioni 

(Dalla prima pagina) • 
meglio ricorrere a uno scon
tro elettorale decisivo. 
' Proprio questo sembra es
sere lo schema di ragiona
mento, nemmeno tanto velato, 
che spinge molti capi de ad 
accarezzare la tentazione di 
rivincite elettorali per scam
pare alla tanto temuta «subai-
tenuta», anche rispetto agli 
stessi alleati laici e socialisti. 
Le dichiarazioni di principio 
compiute da Piccoli — per il 
quale «al centro della linea 
politica della DC si pone 
la nostra convinta e leale col
laborazione di governo», sul
la base della « ribadita essen
zialità del rapporto con il 
PSI» •— non sono evidente
mente in grado di nasconde
re l'accentuarsi della tensio
ne all'interno della maggio
ranza e la crescente freddez
za de verso il governo Spado
lini. '•". • ' •• '•, ' 

Le espressioni adoperate da 
Piccoli nei confronti dell'allea
to socialista, pur nel tentati
vo di mostrare una DC dispo
nibile a un «confronto prag
matico», sono in realtà sin
tomatiche: « preoccupazioni » 
per gli orientamenti socialisti. 
« rischio calcolato », e via di
cendo. Così come sapore pu
ramente propagandistico han
no certe uscite del segretario ' 
de prò tempore a proposito 
del PCI. nei confronti del qua
le Piccoli assicura — niente
meno — che « non verrà mai 
meno una nostra precisa e in
calzante denuncia»: eviden

temente, il segretario demo
cristiano è dotato di un for
te senso dell'autoironia. testi
moniato anche da altri passag
gi della sua replica. 

Come, ad esempio, il punto 
in cui lamenta che di suo par
tito sia stato « in qualche mo
do catturato dal potere stata
le centralizzato»: e pensare 
che perfino intellettuali catto
lici come Pietro Scoppola o 
leader de come Martinazzoli. 
oltre naturalmente alla mag
gioranza del Paese, se la 
prendono invece con l'occu
pazione democristiana •• dello 
Stato. Ma per carità, dice Pic
coli: si è trattato soltanto di 
« fede eccessiva nel potere 
statale». : 

Dal Consiglio nazionale che 
ha decretato (e visibilmente, 
con l'uscita di Donat Cattin e 
dei suoi dalla Direzione) la 
fine del « preambolo ». la DC 
esce insomma senza alcuna 

- precisa linea politica ma spe
ranzosa di trovare nell'c ope
razione rinnovamento », avvia
ta con la convocazione del
l'Assemblea nazionale, una 
qualche forma di rilegittima
zione: su questa base, e dopo 
un congresso nazionale, fissa
to per febbraio, che dia al 
partito quelle «nuove strut
ture» invocate da Fanfani. i 
capi de calcolano probabil
mente di potersi presentare 
all'elettorato con un margine 
di recuperata credibilità. Que
sto pare essere lo « scadenza
rio» che. al di là dei disegni 
contrapposti i leader demo
cristiani sembrano concorde
mente immaginare. 

Il primo passo sarà appun
to l'Assemblea convocata per 
novembre. Il Consiglio nazio
nale. troncando con un com
promesso la disputa su chi 
dovesse comporre il comitato 
incaricato di preparare que
sta «nuova Costituente», ha 
l'altra notte demandato tutta 
la questione alla Direzione: 
che 'è come dire alla princi
pale camera di compensazio
ne del regime correntizio vi
gente nella DC. E la Dire
zione si riunirà appunto do
podomani per mettere in pie
di una «commissione di ga
ranti» il cui ruolo sarà de
terminante sia per la gestio
ne del partito nel « seme
stre bianco» di Piccoli che 
per i futuri equilibri interni 
di potere. E già. rispetto alle 
valenze che dovrebbe, avere 
quest'organismo e — più in 
generale — Io stesso proces
so di «rinnovamento», sono 
evidenti le differenziazioni. 

A un Fanfani che sembra 
ormai deciso a cavalcare il 
«rinnovamento» — ma con 1' 
avvertenza, ha detto, che «i bi
scheri soo bischeri pure quan
do sono gtoyani» — per tor
nare a condizionare fortemen

te il partito, non perde oc
casione, come ieri mattina al 
GR 2, per denunciare le « la
cune » dell'attuale gestione, 
si contrappone l'ostentata cau
tela andreottiana verso ter
mini come « rifondazione ». 
Già al CN. Andreotti aveva 
ammonito i « rifondatori » a 
non dare per scontato che la 
loro nuova « creatura » sareb
be stata l'erede naturale del 
patrimonio democristiano. E 
ieri, ha probabilmente sugge
rito al fedele Scotti una di
chiarazione egualmente fred
da verso la convocata Assem
blea nazionale e le sue fina
lità («attenti a non.conside
rarla una soluzione taumatur
gica », ha ammonito il mini
stro). 

Cosi, mentre tanto si di
scute di fine del « correnti-
smo» i vecchi capi-clan mo
strano di non avere nessuna 
intenzione di perdere il vizio. 
E anzi di ritenere che, nono

stante tutto. 11 problema di 
dare vita a una nuova mag
gioranza debba essere impo
stato e risolto con il ricorso 
ai consueti accordi di vertice. 
mascherati magari con il ce
rone del «rinnovamento». . 

Emilio Colombo, detentore 
di un discreto pacchetto di 
tessere, lo ha detto chiaro 
chiaro. Prima si è dichiarato 
entusiasta degli appelli di 
Fanfani. Bisaglia e De Mita 
(significativamente, ha citato 
solo questi) al superamento 
del «sistema correntista»; e 
poi ha concluso che il «segno 
più tangibile del rinnovamen
to » sarebbe appunto una bel
la conglomerazione di corren
ti. quelle più omogenee ». Se 
son queste le idee di certi ca
pi de per tirare il loro parti
to fuori dalla crisi. Piccoli 
avrà un bel dire che essa 
« non è senza ritorno ». Sarà 
solo una forma di autoconso
lazione. 

L'Irlanda scossa 
dai morti di Maze 
(Dalla prima pagina) 

tannico trovi una soluzione ». 
L'ultimo dei morti era 

membro del parlamento della 
Repubblica irlandese. Un al
tro parlamentare, Paddy A-
gnevo. versa in gravi condi
zioni nello stesso carcere di 
Maze. Entrambi militavano 
in formazioni che appoggiano 
il governo di coalizione tra 
Fine .Gael e laburisti; nei ri
spettivi collegi potrebbero es
sere quindi indette elezioni 
suppletive, nelle quali non è 
escluso che la maggioranza 
possa andare ai candidati del 
Fianna-fail attualmente all' 
opposizione. Ed è noto che 
il governo • di coalizione di 
Garret Fitzgerald si regge ap
punto su una maggioranza di 
soli due seggi; potrebbe quin
di cadere il governo. 

Nel carcere di Maze la si
tuazione si fa sempre più tra
gica. I provisionai dell'IRA 
hanno annunciato di disporre 
di una sessantina di volontari 
pronti a prendere il posto del
le vittime. Nel .penitenziario 
versa attualmente in condizio
ni gravissime, insieme a Pad
dy Agnew, anche Thom McEl-
wee, che rifiuta ormai il ci
bo da 56 giorni. Si registrano 
anche iniziative tese a salva

re la vita di altri digiunatoti. 
Margaret McKeown, il cui 
figlio Laurence digiuna dal 
29 giugno, ha annunciato che 
tenterà di intervenire seguen
do l'esempio di Catherine 
Quinn che, quando il figlio 
Patrick era ormai m coma 
dopo 47 giorni di digiuno, lo 
ha fatto ricoverare in ospe
dale. L'iniziativa era stata lo
data dal vescovo di London* 
derry Edward Daly, il quale 
si è augurato che altre ma
dri seauano l'esempio. Il -pri
mate d'Irlanda cardinale Tho
mas Fee ha lanciato un ap
pello perchè i prigionieri ab
bandonino lo sciopero della 
fame, invitando contempora
neamente il governo di Lon
dra a facilitare questa deci
sione, imvegnandosi pubblica
mente ad attuare le debite ri
forme a digiuno sospeso. Ma 
finora auesto avpello non ha 
avuto risposta da parte di cor 
loro ai quali era rivolto. . 

Gli ultimi decessi sono sta
ti seguiti da nuovi episodi di 
ribellione e di violenza. Nu
merose sono state le azioni di 
guerriglia dei « provisionai ». 
Alla stazione Falls Road di 
Belfast una pattuglia britan
nica è stata attaccata: a un 
soldato ferito sono state am
putate le gambe. 

Bambino morso dai topi 
nella tendopoli dei terremotati 
NOCERA INFERIORE — Un 
bambino di nove anni, Mau
rizio Vicedomini, è stato 
morsicato elle braccia ed al
le gambe da alcuni topi men
tre dormiva nel suo lettino 
in una tenda allestita nella 
tendopoli per terremotati in 
località Chivoli di Nocera 
Inferiore. 

Il piccolo è stato soccorso 
dai propri genitori richiama* 

ti dalle sue invocazioni di 
aiuto. 

Il bambino dopo essere 
stato medicato e giudicato 
guaribile in sette giorni è 
stato portato al laboratorio 
provinciale di Igiene e pro
filassi di Salerno nel quale 
si trova in osservazione. Nel
la stessa tendopoli, alcuni 
giorni fa, anche un neonato 
era stato morsicato dai topi. 

Concessa la libertà provvisoria 
al medico di Michele Sindona 

PALERMO — Il giudice 
istruttore Giovanni Falcone. 
incaricato dell'inchiesta giudi
ziaria su «mafia e droga» ha 
concesso la libertà provviso
ria, per motivi di salute, al 
dott. Joseph Miceli Crimi. il 
medico del bancarottiere Mi
chele Sindona. -

U provvedimento del magi
strato palermitano non con-
aentitra però a Miceli Crimi 
di riacquistare immediata* 
mente la liberta, in quanto 
il medico è colpito da altro 
mandato di cattura, della ma
gistratura milanese perchè 
implicato anche nel procedi
mento per le minacce al pre
sidente della Mediobanca. En
rico Cuccia, 

Il dott Miceli Crimi è at
tualmente detenuto nel car
cere di Lodi. Recentemente 
era stato trasferito a Paler
mo per presenziare all'espe
rimento giudiziale relativo al 
rieonoscimento della, villa del 
costruttore Rasai»» Spatola, 

nella quale Sindona avrebbe 
trovato rifugio durante il fin* 
to sequestro e nella quale gli 
fu praticata la ferita d'ar
ma da fuoco alla gamba per 
rendere più verosimile il « ra
pimento» da parte di una 
fantomatica organizzazione 
di sinistra. 
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L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

...e d'estate-, dose normale di Cynar, fetta d'arancia, 
seltz o acqua minerale fino all'orlo del bicchiere: 

ecco il "Cynarone? simpatico dissetante naturale. 


